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La seduta comincia alle ore 14.5. 
PAVIA, segretario, dà l e t t u r a del pro-cesso verbale della sedu ta precedente . 
FRACASSI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FRACASSI . Dal processo verbale di cui ho sent i to tes té dare l e t tu ra non risulta che la proposta da me f a t t a ieri sia s t a t a ac-colta. . . 
P R E S I D E N T E . La Camera deve delibe-

rare se domani in tenda di tenere una sedu ta 
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s t r ao rd ina r i a an t imer id i ana . Nel caso che 
la Camera p r e n d a ta le del iberazione, la sua 
p ropos ta di legge, onorevole Fracass i , non 
po t r à essere i sc r i t t a nel l 'ordine del giorno 
degli Uffici perchè la loro convocazione non 
av rà luogo; ella abb ia la pazienza di at-
t endere quindi che di ciò si parl i in fine di 
sedu ta . 

F R A C A S S I . Siccome io non avevo chie-
s to che la mia p ropos ta di legge fosse por-
t a t a alla discussione degli Uffici- doman i 
p iu t t o s to che saba to , ma avevo chiesto che 
essa; fosse pos ta ne l l 'o rd ine del giorno della 
p r i m a r iunione degli Uffici (ciò che l 'ono-
revole P res iden te aveva credo acce t ta to , 
t a n t o è vero che io ne aveva preso at to) 
così ho chiesto di pa r la re perchè non r i su l ta 
dal processo verba le l ' acce t t az ione di quella 
mia p ropos ta . 

Pe rchè il processo verba le sia conforme 
alla ve r i t à dei f a t t i ed alle del iberazioni 
prese, bisogna che questo r isul t i . 

Posso adunque , onorevole signor Presi-
dente , prendere] a t t o ora che, appena vi sarà 
una r iun ione degli Uffici, quella p ropos ta di 
legge sarà m a n d a t a agli Uffici? 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par lare . P R E S I D E N T E , Par l i pure . 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Senza oppormi al l 'onorevole F ra -
cassi, devo però r ipe te re quello che dissi, 
un ' a l t r a vol ta , a lui s tesso : cioè, che, f r a 
breve ,sarà p re sen ta to dal Governo un disegno 
di legge sullo stesso a rgomen to delle r isaie 
e che il r i t a rdo d r t a l e presentaz ione è d o v u t o 
esc lus ivamente alla indisposizione del presi-
den te del Consiglio e del minis t ro di agri-
col tura . 

Ad ogni modo, se l 'onorevole Fracass i 
insiste pe rchè la sua p ropos ta di legge sia 
m a n d a t a agli Uffici,ilGo verno non si oppone. 

F R A C A S S I . Chiedo di par lare , per un 
r ich iamo ai r ego lamen to . P R E S I D E N T E . Par l i pure . 

F R A C A S S I . Credo che la Camera non 
abb ia da a p p r o v a r e niente . P R E S I D E N T E . Dec iderà la Camera . F R A C A S S I . Credo che il r ego lamen to 
dica che, q u a n d o una p ropos ta è nell 'or-
dine del giorno.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fracass i , se 
il Governo f a r à i s t anza che la sua p ropos ta 
non venga in sc r i t t a nel l 'ordine del giorno 
degli Uffici, la Camera d o v r à deliberare. 

F R A C A S S I . Ma, siccome il Governo ha 
d ich ia ra to che non si oppone a quello che 
io chiedo, r i tengo che la mia p ropos ta sa rà 
insc r i t t a nel l 'ordine del giorno della p r i m a 
r iun ione degli Uffici. (Pausa) 

Posso r i t e n e r e così ì Desidero sapere se 
io possa r i t enere così, o n o ! , 

P R E S I D E N T E . Se ne par le rà . (.Ilarità 
F R A C A S S I . F a v o r i s c a dire sì o nò ! 
P R E S I D E N T E . Le r ipe to che in tepel-

lerò la Camera . 
F R A C A S S I . Allora interpel l i la Camera . 
P R E S I D E N T E . Ora non è il m o m e n t o : 

l ' in terpel lerò , q u a n d o dovrà del iberare sul-
l 'o rd ine del giorno. 

F R A C A S S I . Al lora , in fin di s edu ta . 
P R E S I D E N T E . P rec i samen te , in fin dì 

sedu ta . 
Non essendovi a l t re osservazioni, il p ro-

cesso verba le s ' i n t e n d e a p p r o v a t o . 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per motivi di f amig l ia , gli onorevoli : M a n n a 
e Mont i -Guarnier i , di giorni per ufficio 
pubbl ico : l 'onoievole Cornalba , di giorni 5;. 
l 'onorevole Castiglioni, di 4. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguent i t e l eg rammi pe rvenu t i alla P res i -
denza : 

« La famigl ia del d e p u t a t o Lampiasi^ 
g r a t a della nobile ed a f fe t tuosa c o m m e m o -
razione del suo a m a t o congiunto , m a n d a 
commossa le espressioni sen t i t e della sua 
viviss ima g ra t i t ud ine . 

« Giuseppe Lampias i ». 
« Questa r appresen tanza -p rov inc ia l e por-

ge vivi r i ng raz i amen t i a l l 'onorevole Camera 
dei d e p u t a t i ed a V o s t r a Eccel lenza, resasi 
i n t e r p r e t e dei s e n t i m e n t i di cordoglio pe r 
l ' i n f aus t a p e r d i t a del l 'onorevole Lampiasi^ 
preclaro c i t t ad ino , scienziato eminente , cui 
t r i b u t e r à s empre g r a t i t u d i n e la Sicilia re-
den ta . 

« Il presidente della Deputazione provinciale 
« A uter i ». 

Dal s indaco di Milano e dalla pres idenza 
del Comi ta to per la Esposizione di -Milano 
sono pe rvenu t i alla P res idenza della Ca-
mera i seguent i t e l e g r a m m i : 
A Sua Eccellenza il Presidente della Camera 

dei deputati - Roma. 
I l giorno 21 a n d a n t e apri le , alla presenza 

delle Loro Maes tà il Re e la Regina , v e r r à 
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i naugu ra t a in Milano l 'Esposizione in terna-
zionale. Consenta l 'Eccel lenza Vostra che, 
in nome di ques ta" c i t tà ed in nome pure 
del Comita to esecutivo del l 'Esposizione, noi 
p reghiamo codesta onorevole Pres idenza di 
volere in te rveni re alla cerimonia. Nella fi-
ducia che codesta onorevole presidenza 
vor rà -l ' invito nos t ro benevo lmen te acco-
gliere, a lei r end iamo grazie vivissime. La 
p regh iamo inol t re di voler f avor i re al Co-
mune i nomi di quei depu ta t i che deside-
rassero p resenz ia re la cer imonia inaugu-
rale, per potere loro m a n d a r e in t empo 
uti le il bigliet to d ' inv i to per la t r i b u n a ad 
essi r i se rva ta . All 'Eccellenza Vostra rasse-
gniamo le espressioni del profondo nostro 
ossequio. 

Il sindaco: E . ¡ P O N T I . 
Il "presidente del Comitato: C. M A N G I L I . 

A Sua Eccellenza il Presidente della Camera 
dei deputati - Roma. 
Pregh iamo Vost ra Eccel lenza di volere 

annunc ia re che l ' i nv i to per l ' inauguraz ione 
della Esposizione, di re t tole s t amane , in ten-
desi comprensivo di una r appresen tanza 
ufficiale della Camera. Ossequi. 

P O N T I , sindaco. 
M A N G I L I , presidente del Comitato. 

La Pres idenza ha acce t ta to l ' invi to ad essa 
d i r e t to dal sindaco di Milano e dal ^Comi-
t a t o per la Esposizione. 

A P E I L E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
A P E I L E . Secondo le cortesi nos t re con-

suetudini , proporrei che, all 'Ufficio di pre-
sidenza si unissero anche i depu ta t i di Mi-
lano. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Aprile pro-
pone che la Camera sia r a p p r e s e n t a t a dalla 
Pres idenza e dai depu t a t i di Milano. 

Pongo a pa r t i to questa propos ta dell 'o-
norevole Aprile. 

(È approvata). 
D a l sindaco di Firenze è p e r v e n u t a alla 

Pres idenza la seguente l e t t e r a : 
« A 8. E. il Presidente 

[della Camera dei deputati. 
« Pe r la r icorrenza centenar ia della"na-

scita del generale Manfredo F a n t i , ad ini-
z ia t iva di un Comita to appos i t amen te co-
s t i tu i tos i so t to la Pres idenza onorar ia di 
S. A. E . il conte di Torino,! sarà f a t t a in 
Firenze, il dì 8 aprile corrente , una solenne 

commemoraz ione del prode, ed i l lustre sol-
dato, ed un corteggio, al quale p renderanno 
pa r t e le Associazioni civili e militari , si re-
cherà a deporre una corona di bronzo sul 
m o n u m e n t o del generale nella piazza San 
Marco di questa ci t tà . 

« Mi pregio d ' inv i ta re l 'Eccel lenza Vo-
s t ra ed u n a r appresen tanza dell 'onorevole 
Camera dei depu ta t i , di cui il generale 
Fan t i fece par te , a voler onorare della loro 
presenza quella commemorazione. Oratore 
sarà l 'egregio capi tano di s t a to maggiore 
Antonino Di Giorgio. 

« Con deferente ossequio 
« Il presidente del Comitato esecutivo 

« I . N I C C O L I N I ». 
Propongo alla Camera di deferire agli 

onorevoli depu ta t i della c i t tà di Firenze 
l ' incarico di r appresen ta re la Camera al la 
solenne commemorazione dell ' i l lustre gene-
rale Fan t i , che av rà luogo in Firenze il 
giorno 8 corrente . 

(La Camera approva). 

Nomina di commissarii. 

P R E S I D E N T E . La Camera, su propo-
s ta dell 'onorevole Massimini, mi affidò l ' in-
carico di comple tare la Commissione di vigi-
lanza sulla biblioteca della Camera, r imas ta 
incompleta per la mor te del compianto de-
p u t a t o Socci. 

In adempimen to di tale incarico, chiamo 
l 'onorevole Bertolini a f a r pa r t e di quella 
Commissione. 

Del pari , su propos ta dell 'onorevole Dal 
Verme, mi venne ieri deferi ta la nomina 
di un membro della Commissione speciale 
che esamina i disegni di legge mili tari , in 
sost i tuzione dell 'onorevole Aubry , che si è 
dimesso. 

I n a d e m p i m e n t o di tale incarico, chiamo 
l 'onorevole Bet to lo a far pa r t e di quella 
Commissione. 

ComsììeiRorazione del deputato Sorank 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! Nel-
l ' ancor giovane età di 56 anni moriva ieri 
in F i renze il nostro collega avvoca to Ugo 
Sorani. 

Di modest issime origini, egli seppe con-
quis tars i u n a posizione notevole nella v i t a 
pubbl ica mercè le elevatissime dot i dell ' in-
gegno, del cara t te re , del l ' instancabile ope-
rosi tà . Avvoca to assai s t ima to nel fò ro 5 
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a u t o r e v o l e r a p p r e s e n t a n t e polit ico in Par-
l a m e n t o , egli, che a v e v a e d u c a t a e prepa-
r a t a la m e n t e alla r isoluzione dei più g r a v i 
problemi giuridici che interessano la v i t a 
sociale moderna anche nei r a p p o r t i inter-
nazionali , si fece promotore t r a noi di pro-
poste di legge che d imostrano quale fosse 
la genial i tà del suo spirito i n n o v a t o r e . In-
fa t t i , oltreché re latore del disegno di legge 
sul concordato prevent ivo e sulla procedura 
dei piccoli fa l l imenti , egli fu autore altresì 
di una proposta di legge sulla r icerca della 
paterni tà e di u n ' a l t r a proposta .di legge 
per l ' i s t i tuz ione di un ufficio di legislazione 
c o m p a r a t a . 

Queste proposte egli, da vero apostolo, so-
stenne con convinzione profonda e con tena-
cia a m m i r a b i l e ; ed anche sugli altri sva-
riatissimi temi che egli t r a t t ò in questa 
Assemblea , si fece assai apprezzare per la 
profonda dot tr ina congiunta alla più grande 
modestia. 

Questo tesoro di a t t i v i t à , di v i r tù , di 
l a v o r o p r o f o n d o è ormai p e r d u t o per sem-
pre; e questa perdi ta è v e r a m e n t e cagione 
di g r a v e r a m m a r i c o per noi; t a n t o più, 
perchè, prendendo a r g o m e n t o da quel molto 
che egli fece durante la p e r m a n e n z a di sei 
anni alla Camera , p o s s i a m o di leggieri pen-
sare a quel l a v o r o p iù complesso che egli 
sarebbe r iusc i to a compiere se la morte 
non avesse t r o n c a t o crudelmente ed i m m a -
t u r a m e n t e la sua nobile esistenza. 

d e l l ' i n c h i n a r c i p e r t a n t o r iverent i e com-
mossi d inanzi alla sua t o m b a schiusasi in-
nanzi t e m p o , r e n d i a m o un af fet tuoso, Yive-
ronte omaggio alla sua memoria, e man-
diamo alla f a m i g l i a deso lata l 'espressione 
del nostro più p r o f o n d o r impianto, ( Vive ap-
provazioni). 

H a f a c o l t à di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per la grazia e giust iz ia . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. I l Governo si associa 
con sincero cordogl io ai sent iment i di r im-
pianto espressi da l l 'onorevole nostro iUustre 
Presidente. 

II compianto nostro col lega Sorani, oltre 
che un a v v o c a t o dei più distinti del foro 
t o s c a n o , f u anche un eminente giurista,- e 
i suoi lavor i , specie di diritto commerciale , 
d i m o s t r a n o quanto possa la soda cul tura 
giuridica congiunta a l l 'esperienza degli af-
fari ed alla conoscenza dei f e n o m e n i eco-
nomici per fare del giurista uno scienziato 
operoso e f a t t i v o . 

I l Governo si associa, r ipeto, con sin-
cero cordogl io al r i m p i a n t o per la perdita 
dolorosa. (Approvazioni) . 
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I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 
Interrogazioni . 

L ' o n o r e v o l e Niccol ini interroga il mini-
stro dei lavori pubbl ic i « per sapere come 
possa a v v e n i r e che in una stagione di non 
eccezionale t ra f f i co manchino i v a g o n i nelle 
stazioni di F e r r a r a e di P o n t e l a g o s c u i o , in 
modo da dover sospendere il l a v o r o degli 
s tabi l iment i industr ia l i» . 

H a f a c o l t à di r ispondere, onorevole sot-
tosegretario di S t a t o . 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O , sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Se l 'o-
norevole Niccolini avesse udi to quello che 
io ho d o v u t o dire ieri l ' a l t ro a chi m'inter-
r o g a v a sopra un a r g o m e n t o consimile, e 
quello che io ho e b b i a dire parecchi altri 
giorni pr ima forse non a v r e b b e creduto ne-
cessario di fare la sua interrogaz ione . 

C o m p r e n d o il suo intendimento , di r ichia-
mare l ' a t tenz ione del Governo sul serviz io 
ferroviar io in quella s tazione: m a che cosa 
di diverso posso rispondere? 

È/cosa p u r t r o p p o conosciuta da t u t t i noi, 
che il serviz io ferroviar io non procede con 
quella r e g o l a r i t à che si vorrebbe . L 'onore-
vole ministro dei lavor i pubbl ic i , nella di-
scussione testé seguita al la Camera , ne ha 
indicato le cause, e non solo ne ha promesso 
i r imedi , ma con un disegno di legge li ha 
anche assicurati . 

I l mater ia le ferroviar io non è abbon-
dante come sarebbe necessario, ma se anche 
lo fosse, i v a g o n i non p o t r e b b e r o m a n o -
vrare per m a n c a n z a di binari di scambio e 
di t u t t o q u a n t o occorre per lo scarico ed il 
carico dello merci. P e r queste deficienze 
a b b i a m o i porti ingombri , le merci non pos-
sono spedirsi ai luoghi di destinazione, ed 
i b a s t i m e n t i che sopragg iungono non hanno 
modo di scaricare: onde nascono graviss imi 
incagli ai commerc i e alle industrie. 

Se l 'onorevole i n t e r r o g a n t e sapesse come 
ci si t e m p e s t a di t e l e g r a m m i da G e n o v a , 
d o v e questi i n c o n v e n i e n t i assumono v a s t e 
proporzioni , si d a r e b b e ragione del perchè 
v e n g o n o a m a n c a r e i v a g o n i in stazioni di 
i m p o r t a n z a s i c u r a m e n t e minore, come a 
F e r r a r a , come a Carrara e come in t a n t e 
a l tre c i t tà . 

A t u t t o questo si p r o v v e d e r à , ma non 
basta il buon volere del d iret tore generale 
e dei f u n z i o n a r i prepost i a l l ' amminis t ra-
zione delle ferrovie , perchè ci vuole del 
tempo. E si p e r s u a d a l 'onorevole M c c o l i n i 
che questo t e m p o non si perderà, e che si 
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farà quanto è possibile perchè nel miglior 
modo si provveda a questi bisogni che qua 
e là in certi moment i si manifes tano in mi-
sura maggiore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Niccolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

NICCOLINO. Prendo a t to della cortese 
risposta dell 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to per i lavori pubblici e, come ricono-
sco che l 'amministrazione ferroviaria ha già 
provveduto i carri necessari, così sono an-
che pronto a riconoscere con lui che l 'al-
larme degli industriali , de l l ' autor i tà comu-
nale e della Camera di commercio di Fer rara 
possa essere s t a to un poco esagerato. Ma 
egli però dovrà riconoscere con me, che in 
sostanza è p ienamente giustificato. 

Il traffico ferroviario t ra Ferrara e Pon-
telagoscuro si svolge in due periodi molto 
diversi f ra loro: per sei mesi dell 'anno ba-
stano da 20 a 30 vagoni al giorno; per gli 
altri sei mesi, quando lavorano contempo-
raneamente t u t t i gli stabil imenti industriali, 
in ispecie i zuccherifìci, occorrono da 200 
a 300 vagoni al giorno. Dunque, se in que-
sti giorni, in cui bastano poche decine di 
vagoni, 1' amministrazione ferroviar ia ha 
t rova to difficoltà a somministrarli , è molto 
naturale che tu t t i si siano impressionat i e 
si siano chiesti: che cosa succederà poi, f r a 
due o tre mesi, quando, invece di 20 o 30 
vagoni, ne occorreranno 200 o 300 ? 

Negli scorsi anni questa deficienza di 
carri non si è verificata, ma si è verificato 
un altro inconveniente gravissimo, la diffi-
coltà di utilizzarli, per la quasi impossibi-
lità di farli manovrare , s tante la deficienza 
dei binari. I l t imore dei ferraresi ò che in 
quest 'anno i due inconvenienti si sommino 
l 'uno coli 'altro. Ed io prenda a t to con grande 
compiacimento di quello che ha det to il 
sottosegretario di Stato, perchè mi dimo-
st ra che egli ha presente questo secondo 
inconveniente. 

E lo ] rego di a t tua re al più presto un 
provvedimento molto semplice, molto fa-
cile, poco costoso ed unanimemente indi-
cato dalle persone pratiche, cioè il raddop-
piamento del binario nel brevissi mo t r a t t o 
che separa Fer rara da Pontelagoscuro. Que-
sto non è un provvedimento di favore, ma è 
l 'anticipazione parziale di un provvedimento 
che è s ta to già deliberato per ragioni fer-
roviarie e per ragioni strategiche, vale a 
dire il r addopp iamen to del binario da Bo-
logna, a Monselice. Ed è su questo provve-
dimento che io mi permet to di insistere, 
perchè sono convinto che, malgrado t u t t a 
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la buona volontà del Governo e dell 'ammi-
nistrazione ferroviaria per fornire i carri, 
se non si penserà in tempo al l 'aumento dei 
binari ed a qualche lavoro nelle stazioni, 
nell' au tunno prossimo, quando avremo 
maggior lavoro e bisogno di grandi tra-
sporti, avremo cer tamente una crisi indu-
striale e di riflesso una crisi operaia. 

At tendo con fiducia i provvedimenti an -
nunciati e promessi dall 'onorevole sottose-
gretario dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Brandolin 
e Poggi in ter rogano il ministro di agrico:-
tura , industr ia e commercio « per sapere se 
intenda di presentare sollecitamente dispo-
sizioni a t t e a favorire efficacemente il fun-
zionamento delle stazioni di monta taur ina 
sussidiate dal Governo, dalle provincie f 
dalle .associazioni agrarie e ad impedire gli 
abusi e l'esercizio di stazioni non autoriz-
zate ». 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per l 'agricoltura, l 'in-
dustr ia ed il commercio. 

OTTAVI, sottosegretario distato per Va-
grieoltura, industria e commercio. L' interro-
gazione degli onorevoli Brandolin e Poggi 
si riferisce ad una questione che nell'opi-
nione pubblica deve ritenersi matura . Nu-
merose difa t t i furono le richieste e nume-
rosi i voti che da enti locali, da Congressi,, 
da adunanze di allevatori pervennero in 
questi ultimi anni al Ministero, perchè vo-
lesse disciplinare per legge l ' impor tan te ma-
teria delle monte taurine. Di f ron te ai ri-
spettabili interessi che si t r a t t a di tu te la re 
e al grande interesse economico nazionale, 
che ormai è rappresen ta to dalla produzione 
e dall 'al levamento del bestiame, e d 'a l t ronde 
r i tenendo opportuno di circondarsi di t u t t a 
quella prudenza che è doverosa, t r a t t an -
dosi di adot tare misure restr i t t ive, il Mini-
stero di agricoltura ha creduto opportuno 
di sentire in proposito l 'opinione del Con-
siglio zootecnico, il quale, nella sua ult ima 
torna ta , ha s tudia to a fondo l 'argomento 
ed ha trasmesso al Ministero una partico-
lareggiata relazione che contiene i capisaldi 
di un fu tu ro disegno di legge, quale gli ono-
revoli in ter rogant i han no invocato. Ora poi-
ché tu t t i gli elementi sono oramai in pos-
sesso del Ministero, io credo che sia giunto 
il tempo, di f ronte a tu t t e le sollecitazioni 
pervenute, di dare sodisfazione a questi 
voti, e posso promet te re che quanto pr ima 
il disegno di legge sarà presentato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brandolin 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

— 7309 — 
D I S C U S S I O N I 
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B R A N D O L I N . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to della sua cortese ri-
spos ta e me ne dichiaro sodisfat to . Scopo 
della nos t ra in ter rogazione era quello di sol-
lecitare un provvedimento , il quale, come ; 
diceva benissimo l 'onorevole Ot tav i , è molto 
des idera to da t u t t e le Associazioni agrarie 
e da t u t t t i coloro che s ' interessano del-
l ' a l l evamento del bes t iame. 

È s ta to disciplinato l ' a l l evamento equino, 
ma a l l ' a l levamento bovino, che pu re ha 
t a n t a impor t anza in molte regioni, non si 
è mai pensa to . 

P rend iamo a t to della dichiarazione del 
so t tosegre tar io di S t a to e della promessa 
che ha f a t t o di presentare un apposi to di-
segno di legge; così, anche i denari che spen-
dono le provincie per migliorare le razze 
bovine, p o t r a n n o essere impiegat i per uno 
scopo utile ment re ora vanno dispersi e rie-
scono inefficaci. 

P R E S I D E N T E , Segue l ' in terrogazione 
che l 'onorevole Cardani rivolge al ministro 
dell ' is truzione pubbl ica « per sapere se e 
come in t enda provvedere per sussidiare i 
maest r i e lementar i che, per ragioni di sa-
lute , hanno dovuto a b b a n d o n a r e il loro uf-
ficio ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la pubbl ica is truzione ha faco l tà di par la re . 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica. L 'onorevole Cardani 
ap re una pagina dolorosa ed anche pietosa 
della nostra amminis t raz ione scolastica. Un 
t empo nel bilancio era s tanz ia ta una somma 
di circa 300 mila lire per venire in a iu to 
ai maestri bisognosi. Questa somma dap-
pr ima era dis t r ibui ta in gran p a r t e per 
mezzo dei provvedi tor i ; poscia la distr ibu-
zione f u avoca ta al Ministero ed eseguita 
pr inc ipa lmente per mezzo del Gabinet to , il 
che diede luogo a noti inconvenient i . 

Allorché si discusse la legge dell '8 lu-
glio 1904, si pensò di ut i l izzare maggior 
p a r t e di quella somma per costi tuire u n 
fondo di 500 mila lire per le scuole serali 
e fest ive per adul t i ana l fabe t i . I l fondo dei 
sussidi ai maes t r i e lementar i venne così ri-
do t to a lire 75 mila, delle quali 30 mila 
lire sono devolu te a l l ' amminis t raz ione fer-
roviar ia , per le agevolazioni di ta r i f fa che 
godono i maestri e le loro famiglie . 

Le 45 mila lire r i m a s t e in bilancio fu-
T o n o des t inate a sussidiare le vedove e gli 
orfani minorenni . Nel l 'u l t imo bilancio però 
si mutò la dizione per estendere il benefì-
cio del sussidio anche ai genitori dei mae-
s t r i de fun t i . 

Questo è lo s t a to di f a t t o . L 'onorevole 
Cardani desidera sapere se e come si vo-
gliano sussidiare i maestr i che per ragioni 
di salute hanno dovuto abbandona re il loro 
ufficio. 

L a sua interrogazione, che muove da un 
s en t imen to di uman i t à , r isponde pure ad 
un bisogno fdel l ' amminis t raz ione . Yi sono 
dei casi disgraziat i in cui il Ministero do-
vrebbe avere i mezzi per in terveni re . Ma 
l 'onorevole Cardani vorrà convenire che il 
sussidio debba essere da to non solo a co-
loro che, per ragioni di salute, hanno do-
vu to a b b a n d o n a r e l 'ufficio, ma anche a 
quelli che, pur r imanendo in ufficio, abbiano 
tali disgrazie da dover r icorrere alla bene-
ficenza dello S ta to . 

L 'onorevole Cardani a m m e t t e r à pu re che 
non è ques ta la sede per una discussione di 
questo genere e che egli po t r à meglio, con 
la sua parola af fe t tuosa , p ropugnare que-
s ta nobile causa in sede di bilancio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Cardani per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

C A R D A N I . Ringrazio l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to della r i sposta esaur iente 
e cortesissima che ha voluto darmi; nè po-
teva del resto a spe t t a rmi r isposta diversa 
dal l 'onorevole Credaro, che dal-banco di de-
p u t a t o ha sempre s p e s a l a sua parola a prò 
della benemer i ta classe degli insegnant i ele-
mentar i . 

La mia in ter rogazione era r ivol ta a cor-
reggere uno s t a to di cose che da t r e anni 
si r iproduce nel bilancio della pubbl ica 
is truzione contro i p iù e lementar i principii 
di u m a n i t à e di giustizia. 

Nel bilancio 1903-904 il capitolo 112 era 
così fo rmula to :*« Sussidi a insegnant i ele-
men ta r i bisognosi, alle loro vedove ed ai 
loro orfani ed ai genitori di insegnant i de-
fun t i , lire 281,000». Nel 1904-905 il capitolo 
si t r o v a così t r a s fo rma to : « Sussidi a vedove 
ed or fani minorenni di maest r i e lementar i . 
Concorso dello S t a to nelle spese di viaggio 
dei maestr i , lire 75,000 ». 

Vennero cosi soppressi i sussidi ai maestr i 
bisognosi ed ai genitori degli insegnant i de-
f u n t i per i quali era man i f e s t amen te ri-
s e r v a t a nel bilancio p recedente u n a cospi-
cua somma. 

Nel bilancio di ques t ' anno vennero nuo-
v a m e n t e inclusi i genitori degli insegnant i 
defunt i , ma res tarono esclusi i maest r i bi-
sognosi, cioè prec isamente quelli che mo-
rendo conferisco.no questa specie di d i r i t to 
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-.al sussidio ai loro ascendenti e discendenti 
d i re t t i . 

Certo il relatore dei bilancio 1903-904, 
che, se non isbaglio, era l 'onorevole Credaro, 
deve avere avuto le sue buone ragioni per 
s'opprimere t a n t a pa r t e di questo capitolo; 
p robabi lmente volle porre un energico rime-
dio ad abasi ingiustificati: ma la misura ol-
trepassò senza dubbio negli effetti il suo 
pensiero, perchè si è tol to modo allo S ta to 
di venire in soccorso ai maestri elementari 
bisognosi anche in casi pietosissimi come, 
per esempio, quelli di maestr i che dovet tero 
abbandonare il loro uffic ; o per ragioni di 
salute . 

Io ricordo il caso di una maest ra con 17 
anni di servizio che, colpita da una menin-
gite, ha perdu to la v i s t a e che non può es-
sere soccorsa, perchè il capitolo del bilancio, 
come è formulato , non consente al ministro 
di soccorrerla. 

l o dunque mi auguro che anche momen-
t a n e a m e n t e il Ministero possa provvedere 
i n qualche caso di urgente necessità ricor-
rendo al capitolo delle casuali, come ha f a t to 
l ' anno scorso il ministro Bianchi, e che si 
pensi in tempo a togliere dal bilancio fu-
turo questa suprema ingiust izia , accompa-
gnando la concessione di questi sussidi con 
t u t t e quelle garanzie che valgano ad im-
pedire gli abusi al tre vol te l amenta t i . 

Seguendo l ' invito del sot tosegretar io di 
S t a to , porterò la questione, ove non siasi 
p rovveduto , in sede di bilancio. 

PRESfiME-ìfTE. Segue un ' interrogazione 
-dell 'onorevole J a t t a al ministro di agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio « sulle ragioni 
che r i t a rdano la t r a s fo rmaz ione della scuola 
•di oleificio di Bari in una scuola media di 
agr icol tura in vantaggio di quella pro-
vincia ». 

L'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to ha 
facol tà di r ispondere a questa in te r roga-
zione. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per 
ragricoltura, industria e commercio. L'ono-
revole J a t t a r a m m e n t a che per la scuola 
media di Bari, la quale t a n t o gli s ta a 
cuore, era già i n t e rvenu to un accordo pre-
l iminare t ra il Ministero e la provincia ed 
il comune di Bari. Si t r a t t a v a di t rasfor-
mare in scuola media la scuola di olivicol-
tu ra , che da parecchi ann i , almeno per l'in-
segnamento, non funz iona più. Il Ministero 
d i agricoltura ha creduto però doveroso di 
pre sentare questo proget to al Consiglio del-
l ' is truzione agraria, il cui parere non fu 
«conforme a quanbo si era predisposto. I L 

Consiglio emise infa t t i un voto nel quale si 
dice che, siccome al l ' i s t ruzione di vario 
grado provvedono già is t i tut i agrari esi-
s tent i nell ' I tal ia del Sud, non si approva 
la fondazione della scuola media di Bari, 
e si fanno invece voti perchè, in luogo di 
essa, il Ministero, ove occorra, anche senza 
il concorso degli enti locali, voglia fondare 
una stazione agraria sperimentale per lo 
studio delle questioni ineren t i alle colture 
arboree meridionali. 

SToi ci t roviamo dunque di f ron te ad un 
parere contrario del nostro corpo tecnico. 
D 'a l t ro canto non possiamo dimenticare che 
queste scuole medie sono desiderate e furono 
raccomandate nelcongresso internazionale di 
agricoltura t enu to a E o m a neljl903.Abbiamo 
qualche scuola agraria , nell 'al ta I ta l ia che, 
per il contr ibuto di nuovi insegnament i 
e per il valore degli insegnanti e per la 
buona volontà delle amministrazioni locali, 
si s ta già t r a s fo rmando na tu ra lmente in 
scuola media, e ne vediamo i buoni ri-
sul tat i . Da esse non escono spostat i , ma 
giovani che vanno a dirigere le proprie 
tenute , ciò che noi essenzialmente deside-
riamo. 

Anche ciò che propose il Consiglio del-
l ' istruzione agraria è nelle viste della nostra 
ammi nistrazione. 

Invero il Ministero da parecchi anni va-
gheggia l ' ist i tuzione di una stazione di f ru t -
t icol tura meridionale. E ri t iene che sarebbe 
utilissima, e che con essa si pot rebbe col-
mare una lacuna e dare alle nostre Pro-
vincie meridionali i s t i tu t i sul genere di 
quelli fiorenti e r inomat i , che sono nume-
rosi nella California, nella Florida, nella 
Luisiana e che noi vediamo svolgersi con. 
ammirazione ed i cui r i su l ta t i seguiamo con 
invidia per il la to eminentemente pratico 
e commerciale di questi i s t i tu t i , per 1' im-
pulso che quei valorosi insegnant i vi hanno 
dato. E siccome dalla Sicilia, e specialmente da 
Acireale, giungono daparecchi anni insistenti 
domande perchè si faccia questo is t i tuto, e 
poiché gli enti locali si dichiarano colà 
pront i a contribuirvi , noi faremo questa 
scuola di f ru t t i co l tu ra e agrumicol tura me-
ridionale in Sicilia. 

Bari vuole invece la scuola media, cosa 
che, secondo il mio parere personale, sa-
rebbe meno utile; ma poiché Bari la vuole, 
l 'avrà; quando, beninteso, gli enti locali si 
so t topongano alle condizioni stabil i te dalla 
legge 6 giugno 1885 e contr ibuiscano [col 
fornire i locali ed un podere di almeno 20 et-
tari . 
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Poiché l 'onorevole J a t t a mi fa segni di 
assent imento, io spero che egli sarà so-
disfat to della mia risposta. Debbo però ri-
cordargli che il comune e la provincia di 
Bari non hanno ancora risposto alle richie-
ste che in questo senso vennero loro f a t t e 
dal Ministero. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le J a t t a ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

J A T T A . Eingrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per l 'agricol tura della sua 
cortese risposta, che cer tamente riuscirà 
graditissima agli enti interessat i e a quant i 
nella provincia di Bari s ' interessano del-
l ' is truzione agraria. Senza r i fare la storia 
della scuola di oleifìcio in Bari, cui ha esat-
t amen te accennato l 'onorevole sottosegre-
tario, ricorderò che essa, imp ian t a t a nel 1881 
col concorso della provincia e del comune 
di Bari, sin dal 1901 si dovè chiudere sia 
per mancanza di alunni sia perchè il fabbri-
cato i n c u i era collocata minacciava rovina. 
E allora le suppellett i l i scientifiche, i libri 
e gli altri effetti della scuola, col personale, 
si dovet tero r idur re in alcuni locali a p ian 
terreno presi a pigione nell ' interno della città; 
res tando però inoperosi, ormai per qua t t ro 
anni, ment re gli enti locali sono obbligati 
pur sempre a corrispondere il loro contri-
buto. Apparendo insostenibile una tale con-
dizione di cose, gli amminis t ra tor i degli ac-
cennati enti locali si diressero al Ministero 
per chiedere la t rasformazione della scuola 
di oleifìcio, in una is t i tuzione agraria più 
utile per la regione. Il Ministero incaricò 
dappr ima l ' ispet tore Danesi di s tudiare 
questa t rasformazione di accordo con gli 
enti locali; e così la t rasformazione in scuola 
media di agricol tura f u concordata. F u anzi 
redat to il relativo s t a t u t o e stabilito il bi-
lancio, aderendovi il Consiglio comunale 
con deliberazione dell'8 novembre 1905 e 
quello provinciale in d a t a 15 dicembre 1905. 
Sembrami quindi che l 'approvazione degli 
enti locali, onorevole sottosegretario di Sta-
to, vi sia s t a t a di f a t t o . 

Senonchè pos ter iormente il Ministero 
volle interpellare, come certo era suo di-
r i t to , il Consiglio superiore di istruzione 
agraria intorno alla oppor tun i tà di una 
Scuola media a Bari ; e il Consiglio supe-
riore espresse il suo parere contrario con que-
sta tes tuale motivazione: « Considerando che 
all ' istruzione agraria di vario grado prov-
vedono già gli i s t i tu t i esistenti anche nel-
l ' I ta l ia meridionale, non approva la fonda-
zione di una scuola agraria media in Bari 

fa voti che, in luogo di essa, il Ministero 

di agricoltura voglia fondare una stazione-
agraria sperimentale per lo s tudio delle q u e -
stioni inerenti alle culture arboree e rela-
t ive alla regione pugliese, la rgamente prov-
vedu ta di mezzi, e a t t a anche a studi di 
perfezionamento di vi t icol tura, ol ivicultura, 
f ru t t ico l tura , enologia ed oleifìcio. 

Non sarebbe facile darsi conto della ela-
sticità di un simile p rogramma assoluta-
mente ina t tuab i l e per una stazione agraria 
che deve avere na tu ra lmente un l imi ta to 
personale. Io capirei la stazione per la sola 
f ru t t ico l tura , o meglio una scuola di pomo-
logia, come quella cui ha accennato l 'ono-
revole Ottavi; ma nel precedente parere si 
accenna a t roppe cose. 

Dal l ' a l t ra parte , r ipor tandomi alla pro-
posta di una stazione agraria, mi è facile 
osservare che l ' ambiente della provincia dì 
Bari non sarebbe il più ada t to per una s ta -
zione di ta l genere, mancando f ra noi un 
elemento necessario a renderla feconda: l 'a-
gricoltore intel l igente. E ciò si deve al f a t t o 
che quella provincia, malgrado la sua grande 
impor tanza agraria e la popolazione di ol-
t re 800,000 abi tant i , checché ne pensi il 
Consiglio superiore, non ebbe mai una scuola 
agraria nè superiore, nè media, ne inferiore. 
Quindi può ri tenersi ragionevole, che in-
nanzi t u t t o si miri a formarvi gli agricol-
tori intelligenti e coscienti per mezzo della 
scuola p roge t t a t a ; e poi se del caso si pen-
serà alla s taz ione agraria. 

La r isposta dell 'onorevole sot tosegreta-
r io-mi affida che anche il Governo trovasi 
in quest 'ordine di idee, e seconderà i voti 
degli enti locali ; e quindi non posso che 
dichiararmi p i enamen te sodisfat to. (Bène!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione r ivolta dagli onorevoli Cabri ni e Tu-
rat i al ministro del l ' interno « p e r sapere se 
realmente esista u n a circolare d i ramata dal 
questore di Milano ai sindaci di quella pro-
vincia v ie tan te le r iunioni in luogo aperto; 
e - in caso a f fe rmat ivo - se egli non in tenda 
ordinarne il rit iro ». 

L'onorevole sot tosegretar io di Stato per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Avendo te legrafa to al p refe t to di 
Milano egli mi ha risposto cosi : 

« Posso ass icura re che nessuna circolare 
venne mai d i r a m a t a dal questore ai sindaci 
di questa p rov inc i a per vietare le riunioni 
a l l 'aper to ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabri ni ha 
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facol tà di par lare per dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

CABRIN1. Decisamente noi siamo di 
f r o n t e a questo di lemma: o c 'è un p re fe t to 
che dice forse la ver i tà , ma non t u t t a la 
veri tà , o c 'è un sindaco, dirò così, molto 
fantasioso; in quan to che i f a t t i si sono 
svolti p rec isamente così : ad una associa-
zione di Milano, che chiedeva al s indaco di 
un comune della provincia , al s indaco di 
L a m b r a t e , di voler tenere in un da to giorno 
u n a pubbl ica conferenza, codesto s indaco 
r i spondeva con la seguente l e t t e ra in d a t a 
24 marzo : 

« Come già espressi a voce il giorno 11 
corrente, confermo che, con ordinanza del 
22 dicembre 1905 la regia Ques tura mi av-
visava che le conferenze non si possono te-
nere se non in locali chiusi. 

« I n conseguenza se in tendevas i di te-
nere la conferenza avvisa ta con le t te ra 22 
corrente, vor rà codesta Federaz ione a t te-
nersi agli ordini superiori ». 

Io quindi prego l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' i n te rno di chiedere al 
signor p re fe t to di Milano se egli abbia vo-
lu to imi tare quel t a l padre guardiano, che, 
r ichiesto se un certo mal fa t to re si fosse ri-
fug ia to nel suo convento, r ispondeva, ac-
cennando alle maniche della sua tonaca : 
di qui non è passato. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in ter roga-
zione dall 'onorevole Sant ini d i re t t a al mi-
nistro di agricoltura, indus t r i a e commercio, 
« per apprendere se man tenga , o no, il di-
segno di legge E a v a per la costruzione del-
l 'edifìcio del Ministero nel l 'area di San ta 
Susanna annessa al regio museo agrario ». 
L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per l 'a-
gricoltura, indus t r ia e commercio ha fa-
coltà di par iare . 

O T T A V I , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. L 'onore-
vole Santini sa che il Governo mant iene 
quel disegno di legge ed ha già pregato la 
Pres idenza di mandar lo agli Uffici ai quali 
è s t a to t rasmesso, ed ora manca so l tan to 
la nomina di due commissari . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sant in i ha 
faco l tà di par la re per dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

S A N T I N I . Ringrazio l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a to della sua dichiarazione. 
I o ho m a n t e n u t o la mia interrogazione, 
benché sapessi che il disegno di legge era 
g iunto innanzi gli Uffici (nel mio non era-
v a m o in numero) per insistere presso il Go-
verno affinchè dia sollecita esecuzione al-

l ' inizio di questi lavori , che sono reclamati 
da t a n t o t empo e da t a n t e necessi tà . Ove 
è oggi il Ministero di agricol tura, indus t r ia 
e commercio, ed ella lo -sa meglio di me, 
onorevole sot tosegretar io di S ta to , non ne è 
possibile il funz ionamento . 

L 'onorevole Rizzet t i mi diceva or ora, 
che recatosi questa m a t t i n a presso il diret-
tore generale, Siemoni, lo ho t rova to in 
u n a piccola camera, che sfogliava la sua 
corr ispondenza per t e r ra . 

Io insisto perchè di recente ho le t to 
in qualche giornale (ma la presentazio-
ne di questo disegno di legge sfa ta que-
s t a leggenda) che il ministro di agricoltura,, 
indus t r ia e commercio avesse intenzione di 
impiantare in c[iiell'area l ' i s t i tuendo Mini-
stero del lavoro : è vero o no che ciò sia nel-
1' intenzione del Governo ? 

OTTAVI , sottosegretario di Stato peri'agri-
coltura, industria e commercio. Non sono an-
cora in grado di poter dare una r isposta su 
questo. 

S A N T I N I . Perchè, scusi, se il ministro 
vuole allogare in quel l ' a rea il Ministero di 
agricoltura, non può collocarvi quello del la-
voro. 

Ad ogni modo siccome l'onorevole Ot tav i 
conosce le condizioni finanziarie di Roma, 
qualora quell 'area andasse venduta, gli spe-
culatori, che qui sono tant i , ne fa rebbero ri-
bassare il valore, mentre ne ha uno altis-
simo. I l disegno di legge presentato dall'ono-
revole Rava , è tale che r i sponde a t u t t e le 
esigenze di servizio e convenienze finanzia-
rie, t a n t o più per quella felice combinazione 
con la Gassa di r isparmio di Milano» 

Io quindi, prego che si dia presto mano 
a questi lavori , perchè so che il Ministero 
paga 90,000 lire al l 'anno di fitto, fitto esa-
gerato, e 35,000 lire per una sola casa in 
Piazza San Bernardo per la s tat is t ica, prezzo 
enorme. 

Io sporo che il Ministero darà presto ese-
cuzione a questi lavori e non vi m e t t e r à 
quell ' i s t i tuendo Ministero del lavoro per la 
cui direzione forse l 'onorevole Sonnino ha 
so t to mano qualche al t ro repubbl icano o 
socialista da convert i re alla monarchia . (Sì 
ride). 

P R E S I D E N T E , Viene ora l ' interroga-
zione che l 'onorevole Rampold i rivolge ai 
ministr i dell ' istruzione pubbl ica e dell ' in-
te rno: « per conoscere il loro pensiero in-
to rno alla convenienza di presentare solle-
c i t amen te al P a r l a m e n t o il t a n t e volte pro-
messo disegno di legge in torno alla educa-
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zione dei sordo-muti ed alle condizioni 
morali ed economiche dei loro istitutori ». 

A quest'interrogazione si connette, perra-
gionedi materia, quella che l'onorevole Masini 
rivolge agli stessi ministri dell'interno e ("ella 
pubblica istruzione: « per sapere quando 
intendano presentare il disegno di legge 
che regoli, secondo i dettami medici e pe-
dagogici, gli istituti dei sordo-muti ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'istruzione pubblica ha facoltà di parlare. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Gli onorevoli Rampoldi 
e Masini, da medici pedagogisti, portano 
alla Camera una questione che, sotto un 
aspetto modesto, ha una grande importanza. 

È necessario confessare, che per l 'educa-
zione dei sordomuti, noi siamo forse l 'ultima 
tra le grandi nazioni civili. 

L a medicina e la pedagogia hanno fatto 
progressi meravigliosi , hanno rinnovato 
la base sulla quale l 'educazione di questi 
infelici deve esser compiuta. Lo Stato ita-
liano non ha seguito i progressi della scienza 
e della pedagogia. 

Ora gli interroganti desiderano sapere 
se il Governo intenda presentare sollecita-
mente un disegno di legge a questo propo-
sito ed io posso rispondere di s ì ; ma, con 
franchezza, debbo aggiungere che l 'attuale 
Ministero, mentre riconosce la necessità e 
l 'opportunità di un provvedimento a favore 
degli ist ituti dei sordomuti e del personale 
direttivo e insegnante, che con ispirito di 
grande abnegazione dà la propria at t ivi tà 
a questo arduo ufficio, non ha ancora avuto 
tempo di occuparsene. Lo farà però con la 
maggiore sollecitudine e con la maggiore 
coscienza possibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rampoldi 
ha facoltà di dichiarare se sia ^sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di S ta to . 

R A M P O L D I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la pubblica istru-
zione della assicurazione data, che il Mini-
stero si occupa di proposito di questa grave 
questione. 

Non ho bisogno di dire, che io intendo 
il significato di nuovi studi nel senso che 
comunemente si dà alle promesse^ perchè, 
pur troppo, parlamentarmente sembra es-
sere tu t t ' altra Jcosa e dai banchi del 
Governo si promette sempre di studiare il 
problema, ma non si conclude mai nulla, 
mentre, come abbiamo udito dall'onorevole 
sottosegretario di S tato , che è un eminente 

pedagogista, il nostro S ta to viene ultimo 
in questa materia legislativa. 

Mi attendo dall 'attuale ministro un'ini-
ziativa franca intesa al duplice intento di 
dare organismo giuridico agli Is t i tut i dei 
sordo-muti e un conveniente stato econo-
mico ai loro i s t i tutor i ; e tanto più con-
fido, in quanto l'onorevole Credaro, insieme 
con noi, da questi banchi, molte volte ri-
prendeva il Governo che prometteva e poi 
non manteneva. 

Nè aggiungo altro, lieto di avere risol-
levata l ' importante questione e lascio al 
collega onorevole Masini, che è pure un 
autorevole e dotto otologo, di svolgerla più 
ampiamente, se egli lo reputerà conve-
niente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Masini ha 
facoltà ai dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta dell'onorevole sottosegretario di 
Stato . 

M A S I N I . Dovrei accontentarmi delle 
parole dell'onorevole sottosegretario di S ta -
to, anche perchè egli stesso aveva presentato 
un'interpellanza al Governo perchè gli isti-
tuti dei sordo-muti, una buona volta, po-
tessero essere riordinati , secondo i dettami 
della scienza. 

Non credo che si possa arrivare ad ot-
tenere un assetto definitivo di questi isti-
tuti , se non quando essi passino dal Mini-
stero dell 'interno a quello della pubblica 
istruzione. Non si comprende il perchè que-
sti ist ituti , che sono sopratutto pedagogici, 
debbano rimanere nelle mani del Ministero 
dell'interno. 

Sono sicuro che, qnando saranno pas-
sati al Ministero della pubblica istruzione, 
vedremo introdurre in essi quelle modifica-
zioni, che, oramai, sono diventate un pa-
trimonio degli istituti dei sordo-muti nelle 
altre nazioni e che hanno necessità asso-
luta di diventarlo anche nei nostri. 

Non bisogna dimenticare che mentre l ' I -
talia fu all 'avanguardia del- movimento 
per l 'educazione dei sordomuti, e mentre 
qui sorse il sistema1- di insegnamento orale, 
disgraziatamente, per l ' incuria assoluta di 
tut t i i Governi, che si sono succeduti fino 
ad oggi, l ' I ta l ia è passata all 'ultimo posto. 

Ora io mi domando che cosa si è fat to per 
avvantaggiarci dei più perfetti dettami della 
pedagogia e delle recenti ricerche della me-
dicina, otologica, quali progressi si sono fatt i , 
come si intenda di provvedere. L'onore-
vole sottosegretario di S tato ha detto che 
non ebbe ancora la possibilità di studiare 
l 'argomento, ed io convengo che la brevità 
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del tempo non gli abbia permesso di poter 
t r adu r r e in legge quei criteri, che egli so-
steneva dal suo banco di deputa to , ma con-
fido che presto vorrà presentare un dise-
gno di legge che disciplini la educazione 
non solamente dei sordo-muti, che sono rac-
colti negli ist i tuti , ma anche di quelli, e 
sono i più, che non h a n n o la possibilità di 
ent rare negli is t i tut i . 

Non si t r a t t a quindi sol tanto di rego-
lare gli is t i tut i dèi sordo-muti così, come sono 
oggi, ma anche di creare quelle scuole, quelle 
istituzioni pedagogiche, che diano ai sor-
do-mut i almeno quella educazione elemen-
tare che è da ta a t u t t i i ci t tadini. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione che l 'onorevole Santini rivolge al mi-
nistro degli affari esteri « per apprendere i 
motivi del r i tardo nella autorizzazione alle 
Congregazioni religiose in Oriente di porsi 
sot to la protezione del regio Governo ita-
liano ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere a 
ques ta interrogazione. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Prego l 'onorevole Santini 
di voler r imandare questa interrogazione a 
sabato prossimo. 

S A N T I N I . Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Così resta stabilito. 
Gli onorevoli Matteucci, De Marinis, 

Loero, Falconi Gaetano, Cassulo, Faelli, Co-
mandini, De Andreis, Gallini, Callaini, Bian-
chi Emilio, Orlando Salvatore, Landùcci e 
Cimati interrogano il ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se riconosca equo e 
doveroso, oggi che lo Sta to ha r iassunto 
l'esercizio delle ferrovie, di r ichiamare in 
servizio il personale licenziato delle costru-
zioni ferroviarie t u t t o r a in grado di pres tar 
l 'opera sua e sussidiare quello che, per sa-
lute o per età, è inabile, in compenso del 
lavoro difficile e disagevole pres ta to al paese 
nei migliori anni della gioventù ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici per 
rispondere a questa interrogazione. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. L'ono-
revole Matteucci ricorderà forse quello che 
io ho già risposto ad analoga interrogazione 
dell 'onorevole Giuliani, e ricorderà ad ogni 
modo ciò che io dissi in quella occasione 
ad alcuni delegati di questo personale, ad-
det to alle costruzioni delle ferrovie di Stato. 

Ora io gli ripeto queste dichiarazioni 
chiare e precise. 

Lo Stato-lia l ' intenzione di assumere, man 
mano se ne presenti l 'opportuni tà , gli ex-
agenti governativi che siano in grado di 
prestare l 'opera loro. Per coloro, che non 
siano più idonei al servizio, o per età o per 
incapacità, è s ta to già provveduto con sus-
sidi continuativi , i quali vanno da un mas-
simo di 500 lire ad un minimo di 50 lire; 
.sussidi, che sono s ta t i accordati a più di 
800 persone. Io non posso promet tere altro, 
perchè, se altro promettessi, non farei che 
accrescere l 'onere dell 'erario in misura non 
ammissibile. Io non posso dichiarare di più 
all 'onorevole Matteucci. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Matteucci per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

MATTEUCCI. L'interrogazione, che in 
unione ai colleghi ho presentato, mira a 
due scopi , il primo di sapere se il Governo 
in tenda riassumere in servizio un personale 
straordinario, licenziato che era adde t to 
alla costruzione delle ferrovie, ora che ne 
ha r iassunto l'esercizio; l 'al tro di conoscere 
se stimi equo migliorare le condizioni di co-
loro, i quali per inabilità non possono pre-
s tare l 'opera loro. 

Ho r ipe tu to la interrogazione f a t t a dal 
deputa to Giuliani, perchè mi preme di porre 
la questione nei suoi veri termini. 

La legge delle convenzioni, nell 'articolo 
82 del capitolato, r iparava l ' ingiustizia con-
tenu ta in quella delle complementari del 
1879, in quanto che con essa gli impiegati 
s traordinari , qualunque fosse la dura ta 
del loro servizio, non acquistavano nes-
suna stabilità, ma potevano essere licen-
ziati a beneplacito dell 'amministrazione. 

Ora l 'articolo 82 del capitolato annesso 
alla legge del 1885 stabiliva : « II conces-
sionario accet terà il personale ordinario e 
straordinario addet to alle costruzioni e 
agli s tudi per le s t rade a lui affidate, alle 
condizioni stesse alle quali fu assunto dallo 
S ta to col t r a t t amen to che avrà il giorno 
in cui passerà al servizio del concessio-
nario. 

« Compiuti i lavori, gli impiegati s traor-
dinari che avranno pres ta to lodevole ser-
vizio, saranno preferiti per i posti di pr ima 
nomina resi necessari dal l 'aper tura di nuove 
linee, purché si trovino nelle condizioni 
volute dal regolamento per l 'ammissione 
del personale nell 'Amministrazione ferro-
viaria. 

« Coloro però i quali, avendo pres ta to 
pure lodevole servizio, non abbiano i re-
quisiti voluti dal regolamento per essere 
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ammessi nel personale ordinario dell 'eser-
cizio, saranno di preferenza addet t i ai nuovi 
lavori di costruzione che il concessionario 
avrà da eseguire per conto dello Sta to ». 

Dunque voi vedete clie questa legge 
provvedeva non solo a coloro che avevano 
i requisiti prescri t t i dai regolamenti per 
esser presi in servizio, ma anche a coloro 
che questi requisiti non avevano. Il com-
pianto ministro Genala spiegò chiaramente 
gli in tendiment i della legge la quale aveva 
obbligo alle Società di provvedere agli im-
piegati e diceva queste precise parole: 

« Bisogna r i spe t ta re i diri t t i del perso-
nale ordinario dell'esercizio e nello stesso 
tempo giovare al personale straordinario. 
Come si è o t t enu to lo scopo ? Obbligando 
le società a prendersi il personale straor-
dinario addet to alle costruzioni per valer-
sene a condurle a termine. Compiute le 
linee, quando si t r a t t e r à di esercitarle, vi 
saranno posti di pr ima nomina di vario 
grado da coprire; ora a questi posti di 
pr ima nomina che si aggiungono all 'orga-
nico, f ra i quali vi possono essere anche di 
quelli più retr ibuit i , il personale straordi-
nario ha la preferenza *. 

Nello stesso senso riferiva la Commis-
sione e per essa il suo relatore il compianto 
onorevole Barazzuoli: 

« Vi è bensì il personale s traordinario 
composto pr incipalmente di ingegneri e te-
cnici recluta t i dal Ministero dei lavori pub-
blici e r ispet to ad essi f u cura della Com-
missione ottenere anche più del non poco 
già convenuto f ra Governo e concessionari. 
I l proposto parve poco alla Commissione, 
per insistenza della quale questi impiegat i 
s t raordinari debbono essere ammessi a pre-
ferenza del personale adde t to all'esercizio; 
e mancando loro qualche requisi to, quello 
ad esempio dell 'età, dovranno essere man-
tenut i nel loro ufficio di addet t i ai lavori 
di costruzione presenti ed avvenire. . . ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteucci, 
t u t t o questo non è mater ia di interroga-
zione; venga alla conclusione. 

MATTEUCCI. Concludo. Io non farò la 
storia' che sarebbe molto lunga delle vi-
cende dolorose di questo benemerito perso-
nale e delle molteplici ragioni per provare 
il dir i t to che avevano gli impiegati s traor-
dinari di essere ammessi in servizio; dirò 
solo che le società se da prima adempirono 
parzialmente ai loro obblighi, andarono poi 
di mano mano licenziando questo personale 
adibendo agli uffici persone giovani ed in-
capaci che pagavano meno. I l Governo se-

guì dolorosamente l 'esempio dato dalle so-
cietà e licenziò molti altri di questi impie-
gati che si sono t rovat i ad avere sol tanto quel 
sussidio di cui ha par lato l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato, il cui massimo è di 
500 lire a l l ' anno e il minimo di 50 ! Ora io 
domando se questo non rappresent i , p iut-
tosto che una retr ibuzione, una elemosina ? 

L'onorevole Baccarini ed altr i deputa t i , 
f ra cui figurano l 'onorevole Fort is , Luzzat t i , 
Mirri, Di Budini e t an t i altri uomini emi-
nenti della Camera,presentarono una mozione 
firmata da 70 deputa t i , c o n i a quale, biasi-
mando l 'opera delle società e del Governo 
si richiedeva l ' adempimento degli obblighi 
assunti a favore degli s t raordinar i ; l 'onore-
vole, Finali r iconobbe il principio di giusti-
zia che in formava la mozione e l 'accettò, 
nominando un arbi t ra to . 

Ma pur t roppo questo a rb i t ra to non ebbe 
alcun seguito, ed impoverì impiegati si t rova-
rono nelle stesse trist i condizioni. La Com-
missione d ' inchiesta ferroviaria Gagl iardo 
di cui faceva par te l ' a t tua le ministro Sac-
chi, s t igmatizzò anch'essa l ' ingiusto licen-
ziamento degli s t raordinari . 

Divenuto presidente del Consiglio l 'ono-
revole Saracco, una Commissione di depu-
ta t i , f r a i quali il compianto Luporini mio 
predecessore ne l collegio, ricorsero a lui 
ed esso, che riconobbe la giustizia della do-
manda degli s t raordinar i licenziati; e pro-
mise che avrebbe proposto un disegno di. 
legge in v i r tù del quale avrebbe corrispo-
sto loro la metà dello st ipendio. Ma, al so-
lito, queste promesse andarono nel dimen-
ticatoio. 

F ina lmente l 'onorevole Tedesco fece un 
capi to la to nella legge del 1904, in v i r tù del 
quale le società si dovevano assumere l'ob-
bligo di prendere almeno una metà del per-
sonale. Ebbene questa legge si prestò al fa-
vorit ismo: perchè sol tanto i più accorti e più 
in f ramet t en t i o i più fo r tuna t i riuscirono 
ad acquis tare una posizione stabile in servi-
zio. E così la legge ha avuto due pesi e due 
misure: perchè sono s ta t i asso lu tamente 
diment icat i quelli che oggi vengono, per 
mezzo nostro, a chiedere giustizia. 

Non voglio di lungarmi di più per non 
tediare la Camera, e perchè il t empo con-
ceduto allo svolgimento delle interrogazioni 
non me lo consente. Dichiaro però che non 
posso dirmi contento delle r isposte datemi 
dall 'onorevole sottosegretario di Stato . Pren-
do a t to della sua buona volontà d'impie-
gare coloro che sono abili a prestar l 'opera 
loro; ma non si r iassumano in quali tà di s t ra-



Atti Parlamentari — 7317 — Camera dei 1)mutati 
L E G I S L A T U R A XXII l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 4 APBILE 1 9 0 6 

ordinar i perchè alcuni di essi fu rono già 
ad ib i t i ad a l t re pubbl iche funz ion i con di-
r i t to a pensione; e quindi , subi rebbero u n a 
pe rd i t a lasciando il cer to per l ' incer to . 

Veda poi il Governo di accorda re un più 
decoroso t r a t t a m e n t o a coloro che passa-
rono i meglio anni della v i t a in luoghi disa-
gevoli ed anche malarici , compiendo lavori 
fa t icosi , e che oggi per e tà o per sa lu te non 
possono r ip render servizio. 

Oi pensi il Governo: pe rchè la causa di 
quest i s t r ao rd ina r i è g ius ta e san ta ; e se 
p rovvede rà eff icacemente in f avore di que-
s t i impiega t i , f a r à un a t t o a l t a m e n t e mo-
rale e di giust iz ia r ipa ra t r i ce . ( Vive appro-
vazioni e commenti). 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario eli Stato dei lavori pubblici. Chiedo di 
pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
F E R R E R Ò D I C A M B I A N O , sottosegre-

tario di Stato per i lavori pubblici. Onore-
vole Mat teucci , io ho d e t t o che ques t i ex-
s t r ao rd ina r i s a r anno assunt i in servizio, 
quando abb iano le condizioni di c a p a c i t à 
che sono r ichies te per gli -uffici cui deb-
bono essere adibi t i . Di più non posso dire. ' 
E l la dice che la causa degli s t r a o r d i n a r i è 
san ta ; m a immagin i se si «potrebbe - fa re 
quel che ella chiede: cioè acce t t a r l i t u t t i , o 
pagare loro la me tà dello s t ipendio! 

Le ragioni del l 'erar io dove v a n n o ? E 
poi mi p e r m e t t o di fa r le u n a osserva-
zione: se non si facesse sempre ques ta cro-
cia ta , che si fa in f avore degli s t r ao rd ina r i , 
si po t r ebbe assai più fac i lmente . . . 

MATTEUCOI . Questo è - u n caso spe -
ciale. | 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O , sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. . .dal-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e p rovvedere alle opere 
pubbl iche che sono in sospeso.-

Perchè , molta volte, queste non si p o s -
sono compiere per deficienza di pe r sona le ; 
e non volendosi per bisogni t emporane i in-
grossare i ruoli organici , po t rebbes i ricor-
re re a l l 'opera di personale s t r ao rd ina r io 
da l icenziare q u a n d o ne fosse cessato il 
bisogno. 

Ma poiché quando si p r endono s t r a o r d i -
nar i per un anno o due, ques t i subi to dopo 
affacciano un d i r i t to acquis i to ad essere 
impiega t i dello S t a to , l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
r imane i m b a r a z z a t a nella sua az ione e non 
può dar© ai lavor i quello sv i luppo che p u r 
si po t rebbe . {Approvazioni). 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Essendo t rascorso il ter-

mine s tabi l i to per le in ter rogazioni , proce-
deremo nel l 'ordine del giorno il quale reca: 
Svolg imento di una p ropos ta di legge del 
d e p u r a t o Barzilai per una t ombo la a f avore 
della Cassa pia dell 'Associazione della S t a m -
pa i ta l iana . 

Si dia l e t t u r a di ques ta p ropos t a . 
L U C I F E R O , segretario, legge: 

Proposta di legge del deputati : Barzilai, Bor-
ghese, Romussi , Cabrini, Tecch lo , Turati, 
Chiesa, Riccio, Galimberti, Faelli, Làzzaro, 
Maggior ino Ferraris, De Felice - Giuffrida, 
Torraea. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è au tor izza to a con-

cedere con esenzione da ogni t a s sa erar iale 
a l laCommiss ione a m m i n i s t r a t i v a della Cassa 
P ia di P rev idenza dell 'Associazione della 
S t a m p a i t a l i ana in R o m a , con s t a t u t o or-
ganico a p p r o v a t o con regio decreto in d a t a 
30 novembre 1902, una t o m b o l a te legraf ica 
nazionale a benefìcio della Cassa medes ima 
per l ' a m m o n t a r e di lire un milione e due-
centomila ed a fissare la da t a del l 'es t ra-
zione. 

L 'onorevole Barzi la i ha faco l tà di svol-
gerla. 

B A R Z I L A I . Rinunz io a svolgere la mia 
p ropos ta , e prego la Camera di p render la in 
considerazione. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l Governo non si oppone, con le 
consuete r iserve, che sia presa in conside-
raz ione la p ropos t a di legge. 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o di p ren-
dere in considerazione ques ta p ropos ta . 

(La Camera approva). 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 

l 'onorevole minis t ro del tesoro. 
L U Z Z A T T I LITIGI, ministro del tesoro. 

Mi onoro di p r e sen t a r e alla Camera un dise-
gno di legge per maggiori assegnazioni in 
alcuni capitol i dello s t a t o di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l 'eser-
cizio finanziario 1905-1906. 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o a l l ' onorevo le 
minis t ro del tesoro della p resen taz ione di 
un disegno di legge per maggiori assegna-
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zioni in alcuni capitoli dello s t a to di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l 'esercizio finanziario 1905^906. 

L 'esame di questo disegno di legge, come 
di consueto, sarà devoluto alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Discussione del disegno di legge: 
Costituzione dei gabinetti dei ministri. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Norme 
cirqa la cost i tuzione dei gabinet t i dei mi-
nistri e dei sot tosegretar i di S ta to . 

Questo disegno di legge fu già a p p r o v a t o 
dalla Camera, ed ora r i to rna alla discussione 
essendo s t a to modificato dal l 'a l t ro r a m o del 
Pa r l amen to . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge nel 
tes to modificato dal Senato ed acce t t a to 
dalla Commissione. 

L U C I F E R O , segretario,legge.(Vedi Stam-
pato num. 127-C). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale in torno a questo disegno di legge. 
(Pausa). 

Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 
chiedendo di par lare , la discussione gene-
r a l e ^ chiusa. 

Procederemo alla discussione degli arti-
coli: 

Ar t . 1. 
Ogni ministro ed ogni sot tosegretar io di 

S ta to ha facol tà di costi tuirsi un gabinet to , 
il cui personale non può eccedere il nu-
mero : 

а) per il minis t ro : 
. un capo di gab ine t to ; 

due funz ionar i ammin i s t r a t iv i o di ra-
gioneria di cui uno solo con grado supe-
riore a quello di segretario ; 

qua t t r o impiegat i d 'ord ine di cui uno 
solo con grado di a rchivis ta ; 

б) per il sot tosegretar io di S ta to : 
due funz ionar i amminis t ra t iv i o di ra-

gioneria di cui uno solo con grado supe-
riore a quello di segretario che funge rà da 
capo ; 

t re impiegat i d 'ordine di cui uno solo 
con grado di a rchivis ta . 

Al gab ine t to della Pres idenza del Con-
siglio sono applicabil i le norme della pre-
sente legge re la t ive ai singoli ministr i , com-
preso però nel numero complessivo degli 
impiegat i il personale f acen te p a r t e della 
segreteria. 

(È approvato). * 

Art . 2. 

Nessuno può essere ch iamato all'ufficio' 
di gab ine t to di un ministro o di un sot to-
segretar io di S ta to se non è impiega to di 
ruolo dello S ta to . 

Il personale a d d e t t o al gab ine t to del 
ministro o del so t tosegre tar io di S ta to deve 
essere scelto f r a i funz ionar i della r i spe t t iva 
Amminis t razione. 

I l capo di gab ine t to può essere scelto 
t r a g l ' impiegat i di al tr i Ministeri, ma non 
f ra persone es t ranee alla pubbl ica ammi-
nistrazione. 

Delle a l t re persone adde t t e al gab ine t to 
una so l t an to può essere scelta f r a impie-
ga t i di al tr i Ministeri o anche eccezional-
mente f ra persone es t ranee alla pubbl ica 
amminis t raz ione . In ques t ' u l t imo caso la-
persona ch i ama ta non acquis ta perciò ti-
tolo alcuno a nomina d ' impiegato o a pen-
sione. 

(È approvato). 

Art . 3. 

Le nomine alle varie cariche dei gabi-
ne t t i sa ranno f a t t e med ian te decreti reali, 
nei quali dovrà essere s tabi l i ta la misura 
del compenso mensile s t raord inar io da ac-
cordarsi ai nominat i , che non po t r à in n iun 
caso eccedere la me tà del l ' impor to dell 'in-
denn i tà cui tal i funz ionar i avrebbero dir i t to , 
secondo il loro grado, se si recassero in mis-
sione, in v i r t ù del regio decreto 14 se t tem-
bre 1862, n. 840 ; quan to alla persona estra-
nea alla pubbl ica Amminis t raz ione , che 
venisse c h i a m a t a a far p a r t e dei gabinet t i , 
la re t r ibuzione non po t r à eccedere quella 
corr i spondente al g rado di segretar io di 
p r ima classe nel medesimo Ministero, colla 
r i spe t t iva i ndenn i t à di missione. Nessun'al-
t r a re t r ibuzione p o t r à essere concessa agli 
impiega t i dei gabine t t i nè per compenso di 
lavori s t raord inar i , nè per gratificazioni od 
al t ro qualsiasi t i tolo. 

R U B I N I , relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R U B I N I , relatore. Mi p e r m e t t o di richia-

mare l ' a t t enz ione della Camera circa questo 
art icolo .3 che, proposto dalla Commiss ione 
che esaminò il d i segno di legge, venne ap-
p rova to l ' anno scorso dalla Camera . 

Questo art icolo ci r i t o rna i n t a t t o dal Se-
nato; però , ! m a l g r a d o j l ' e s a m e accura to che 
le due assemblee [e le r i spe t t ive Commis-
sioni fecero dell 'art icolo stesso, è na to qual-
che dubbio in to rno alla sua in te rpre taz ione , 
ed è perciò che io desidero che si p r e n d a 
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atto quale deve essere la interpretazione 
precisa autentica dell'articolo medesimo in 
quanto la Camera la approvi. 

L'articolo è steso e formulato nei ter-
mini che indico : sono, cioè, ammesse per 
gli addetti ai gabinetti dei ministri e sot-
tosegretari di Stato quelle medesime inden-
nità di missione che il decreto del 14 set-
tembre 1862, n. 840, applica ai funzionari 
dello Stato che sono mandati fuori delle 
loro sedi a compiere straordinarii servizi. 

In quel decreto è detto che il ministro 
ha due facoltà : una, di ridurre gli assegni 
stabiliti col medesimo decreto alla metà, 
qualora la durata della missione ecceda un 
mese; l 'altra facoltà del ministro, opposta, 
è quella di poter crescere l'indennità di un 
determinato funzionario in missione rag-
guagliandola a quella che avrebbe il funzio-
nario di grado superiore. 

Ora la vostra Giunta l'anno scorso, voi 
e il Senato avete deliberato che si appli-
chino tutte le norme di quel decreto, però 
modificato in questo solo senso, che la ri-
duzione facoltativa alla metà delle inden-
nità assegnate dal decreto medesimo di-
venga obbligatoria, anziché rimanere facol-
tativa. 

Ma non ha mai inteso nè la Giunta che 
vi propose, nè la Camera approvando, nè 
il Senato ha mai voluto, approvando pur 
esso la disposizione, che fosse precluso al 
ministro di aumentare l'indennità commi-
surandola a quella del funzionario di grado 
superiore, sempre, ben inteso, colla contem-
poranea riduzione alla metà. 

È in questo senso e perchè ne sia auto-
revolmente confermata 1' interpretazione, 
che io ho creduto necessario di parlare. 

Avrei anche presentato un emendamento, 
se fosse necessario, per chiarire la portata 
dell'articolo 3. Ma a me non pare necessa-
rio. Ad ogni modo è bene che rimanga ne-
gli atti della Camera, e prego altresì il Go-
verno di voler confermare congl'autorevole 
sua parola, che questa è [l'interpretazione 
che si deve dare [all'articolo, [quand'anche 
vi fosse taluno che, a ¡-torto, volesse^ dar-
gliene un'altra. 

Non ho altro da dire. 
LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 

Domando di? parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 

onorevole! ministro. 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

Eingrazio l'onorevole Rubini di non aver 
voluto presentare un emendamento a questo 

disegno di legge che urge sia al più presto 
reso tale da aver vigore. 

Io non penso che si possa interpretare 
questo articolo in modo diverso da quello 
dichiarato dall' onorevole Rubini, espres-
sione del voto della Giunta generale del bi-
lancio. In questo modo mi adopererò per-
chè l'articolo sia posto in effetto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi modifi-
cazioni, rimane approvato l'articolo 3. 

Art. 4. 

I gabinetti attendono alla corrispondenza 
privata, collaborano all'opera personale del 
ministro e del sottosegretario di Stato, ma 
non possono intralciare l'azione normale 
degli uffici amministrativi, nè sostituirsi agli 
stessi. 

(È approvato). 

Art. 5. 

I funzionari addetti ai gabinetti non pos-
sono, sia durante tale incarico, sia all 'atto 
che ne cessano, passare da un'amministra-
zione all'altra, nè dal ruolo al quale ap-
partengono a un altro ruolo dello st.es so 
Ministero. I funzionari medesimi possono 
soltanto ottenere quelle promozioni o quelle 
nomine cui h annottitelo ai sensi delle leggi 
e dei regolamenti vigenti nel proprio ruolo. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I funzionari che anteriormente alla pro-
mulgazione della presente legge furono ad-
detti ai gabinetti o che coprirono cariche 
consimili e che, durante tale incarico o al 
cessare del medesimo, vennero, con promo-
zione, trasferiti in un ruolo diverso di quello 
di loro provenienza, anche se dipendente 
dallo stesso Ministero, non potranno ritor-
nare nel loro ruolo di origine, se non ri-
prendendo il grado, l 'anzianità ed il posto 
di ruolo che avrebbero se fossero rimasti 
nell'amministrazione alla quale già appar-
tenevano. 

(È approvato). 

Domani in principio di seduta questo di-
segno di-legge sarà votato a scrutinio se-
greto. 
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Seguito della discussione de! disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'inferno per l'esercizio finanziarlo 1906-
1907. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario 1906-907 ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Man-
tovani . 

MANTOVANI. La discussione di questo 
bilancio è s t a t a con tenu ta fin qui in fo rma 
molto misura ta , molto calma, quasi apoli-
tica. Eppure si t r a t t a di bilancio che inte-
ressa un ministro recente, anzi un presi-
dente del Consiglio, capo del Governo. 

Quali dunque le ragioni di questa appa-
rente indifferenza o le targia? Forse perchè 
da t roppo breve t empo il Ministero ebbe 
ad esporre alla Camera un completo pro-
g ramma di Governo ? Ma su quel pro-
gramma non cadde alcun palese voto poli-
tico, e t a n t o il Ministero quanto l 'opposi-
zione si possono considerare come due in-
fant i , nat i bensì, ma non ancora ba t tezza t i . 
(Si ride). È anche vero che molte volte la 
cerimonia del bat tes imo si suol p ro t ra r re o 
perchè non si abbia alcuna preoccupazione 
sulla vi tal i tà del neonato o perchè, all 'op-
posto, si t ema troppo per la na tu ra gracile 
di esso e non lo si voglia esporre alla even-
tua l i tà di qualche raffreddore mortale (Si 
ride). A quale di queste due si tuazioni ri-
spondano o il Ministero o l 'opposizione io 
non voglio indagare; certo però non si po-
t rebbe senza ia t tanza dire che nessun pe-
ricolo insidi la vita ministeriale. Un 'oppo-
sizione vi è, forte e ben disciplinata. F i n 
qui essa si è d i le t ta ta nel fare dell 'occulti-
smo, ma non è meno vero che essa abbia 
già date parecchie manifestazioni di forza 
in esercitazioni ta t t iche , che i tecnici mili-
tari pot rebbero definire semplici manovre 
coi quadri , ma che nel l 'ambiente par lamen-
ta re ebbero il fine di int imorire l ' avversa-
rio e di met tere il Ministero nella condi-
zione, dirò così, di una fiaccola sot to il 
moggio. (Si ride). « 

Però è questa una t ranqui l l i tà appa-
rente. 

Dal l 'una pa r te e dal l 'a l t ra si hanno ca-
pi tani i quali, per ragioni di oppor tuni tà , 
hanno indossato l 'abi to di Fabio ounctator 
in a t tesa del momento propizio per impe-
gnare la ba t tag l ia . 

Ma, f r a t t a n t o , vi è t regua d 'a rmi e noi 
non possiamo non compiacerci che per essa 
ci sia concesso andare oltre nello studio dei 
più impor tan t i problemi della nostra vi ta 
pubblica con quella serenità e con quella 
obiet t ivi tà , che la soverchia asprezza delle 
lo t te politiche non avrebbe po tu to consen-
tire. 

Così fu che l 'onorevole Bertolini ha avu to 
campo d ' in t ra t tenere sp lendidamente la 
Camera intorno al l ' is t i tuto del referendum. 
Così f u che il collega Schanzer ha po tu to 
parlare, da pari suo, in torno ad altro isti-
tu to di vitale impor tanza , quale è quello 
della giustizia amminis t ra t iva . Però l'ono-
revole Schanzer nel deplorare i vizi gravi 
degli ordinamenti oggi in vigore, sia sot to 
l ' aspet to della mal definita competenza 
della giurisdizione, sia sotto quello del suo 
funz ionamento organico, ha prevalente-
mente dedicate le sue critiche autorevoli 
agli s tadi di procedura dinanzi alla Quar ta 
Sezione del Consiglio di Stato. 

Ora i difetti che paralizzano in I ta l ia il 
funzionamento di una buona giustizia am-
minis t ra t iva non sono soltanto negli alti 
stadi del Consiglio di Stato, ma ben anche 
in quelli inferiori e più modesti della Giunta 
provinciale amminis t ra t iva . 

Si è commesso, a mio avviso, un grave 
errore iniziale, quando si è creduto di dare 
vi ta ad un organismo di giustizia ammini-
s t ra t iva , quasi a forma di superfetazione di 
altri organismi preesistenti, col dare funzione 
di t r ibunale di prima istanza alla Giunta 
provinciale, precedentemente is t i tu i ta con 
finalità di semplice tu te la amminis t ra t iva 
a sensi della legge comunale e provinciale 
e con l ' a t t r ibui re al Consiglio di S ta to una 
giurisdizione contenziosa, mentre ad esso 
non spe t tavano dianzi se non funzioni con-
sultive. • . 

Questo vizio di origine fu la determi-
nante di gran pa r t e dei danni che noi oggi 
l ament iamo a t raverso r i tardi enormi, i quali 
si risolvono spesso in a l t re t t an t i casi di giu-
stizia denegata, non potendosi a l t r iment i 
dire quando devono trascorrere parecchi 
anni pr ima che una controversia possa es-
sere ch iamata all 'onore della discussione e, 
non di rado, altri mesi dopo la t ra t taz ione , 
pr ima che una qualsiasi decisione sia resa 
nota agli interessati . 

Ora io non credo che a così gravi incon-
venienti possa essere efficacemente rime-
diato, se non si abbandoni una buona volta 
il s is tema delle mezze misure: sistema che 
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ha pur t an t e preferenze e s impat ie f ra noi 
italiani in part icolare. 

Il problema non può essere risolto che 
mediante la is t i tuzione di un vero e proprio 
t r ibunale amministrat ivo, il quale funzioni 
non come superfetazione di altri organismi, 
ma per sè.stesso e per v i r tù propria. E si 
porrà rimedio, così facendo, al l 'a l tra grave 
anomalia per la quale sono chiamat i a giu-
dici nel primo stadio di giurisdizione, ora 
spe t t an te alla Giunta provinciale ammini-
s t ra t iva , uomini designati con preconcet to 
di par t i to politico e spesso privi di ogni 
competenza tecnica. 

I membri della Giunta provinciale am-
minis t ra t iva , lo sapete o colleghi, vengono 
in par te eletti dai Consigli provinciali , ep-
però da maggioranze di cara t tere politico 
e con r iguardo particolare alle prevalenti 
funzioni di tu te la , e dei comuni e degli altri 
ent i sot topost i ad au to r i t à tu tor ia . Ora ap-
pun to questi stessi uomini, eletti con cri-
teri specifici di quel genere, da maggioranze 
di cara t te re politico, vengono a t rovarsi 
investi t i , quasi ad accessorio, di funzioni 
contenziose, senza alcuna di quelle garanzie 
tecniche e morali che si esigono in chiunque 
segga a magis t ra to f r a par t i contendent i . 

Imperocché avviene spesso di vedere per-
sone, esercitanti professioni a f fa t to estranee 
al dirit to, nell ' imbarazzo di decidere que-
stioni impor tan t i e delicate, per la risolu-
zione delle quali anche chi abbia famiglia-
r i tà con le discipline giuridiche pot rebbe 
t rovare materia di s tudio profondo. 

Se non si verrà dunque alla ist i tuzione 
di un vero e proprio t r ibunale amminis t ra -
tivo, il quale abbia i suoi membri ben re-
clutat i con riguardo alla competenza tec-
nica loro necessaria, l amente remo per molto 
t empo ancora quei danni che ci hanno 
impensieri t i nel passato e ci impensieriscono 
oggidì e ci t roveremo pur sempre in tale 
condizione di cose da deplorare una per-
manen te disorganizzazione di quella giu-
stizia, che pur deve presiedere al s indacato 
degli a t t i delle pubbliche amminis trazioni . 

I n a t tesa che l 'onorevole ministro si 
compiaccia di far conoscere in proposito il 
suo pensiero mi pe rme t t a la Camera che io 
richiami brevemente l 'a t tenzione sopra al-
t r a questione di giustizia pur ieri accennata 
dal collega Celesia. 

L'art icolo 68 della legge sani ta r ia del 
22 dicembre 1888 fece precet to al Governo 
di presentare, entro cinque anni dalla pro-
mulgazione, un disegno di legge per rego-
lare le indenni tà che potessero occorrere m 

| pei farmacis t i assistiti da vincoli e privilegi 
dipendenti dalle passa te legislazioni. 

Il quinquennio è scaduto nel 1893, ma 
ancora oggi a quel precet to , sebbene di ca-
ra t t e re legislativo, non f u o t tempera to . 

Non è cer tamente questo il solo impegno 
r imasto inadempiu to in I tal ia . Molti al tr i 
ve ne sono nel bagaglio delle nostre leggi. 
Però quello che ho creduto di ricordare 
assurge a maggiore gravi tà in quanto il suo 
inadempimento viene a tu rba re gli interessi 
e i dirit t i di una intera classe di ci t tadini 
in t u t t e quelle provincie nelle quali questi 
privilegi e vincoli esistevano. Il Ministero 
at tuale , che ha voluto innalzare saggia-
mente una bandiera di giustizia e di mo-
ralità, voglia anche preoccuparsi d.el paga-
mento di questo debito e ne avrà lode. 

È anche vero però che se la l ibertà, deve 
avere un contenuto di giustizia, non può 
non avere, d 'al tra par te , il suo fondamen to 
sul principio della responsabili tà. 

Ieri il collega Larizza accennò in par te 
a questo argomento, par lando della neces-
sità di definire le uresponsabilità specifiche 
dei funzionari dello Sta to . L'onorevole Tu-
rati , a sua volta, accennò alla intenzione 
di proporre una legge per la quale, nel caso 
di conflitti sanguinosi t ra forza pubblica 
e cit tadini, fosse da ta facol tà ai rappresen-
t an t i delle Leghe e delle Camere di lavoro, 
di costituirsi par t i civili nei processi che 
dovrebbero sempre seguire, ogni qualvolta 
siansi avu t i fer imenti od uccisioni, al fine 
di st imolare la responsabil i tà dello S ta to 
con l 'obbligo del r isarcimento dei danni. 

L'onorevole Bentini accennò infine ai 
conflitti t ra organizzazioni di vario genere 
esistenti nelle campagne della provincia di 
Bologna, e fece appello al ministro a t tuale , 
perchè volesse provvedere con istruzioni sue 
a che non si ripetesse il caso di autorizza-
zioni prefet t izie date a contadini da lui de-
finiti crumiri, per potersi met tere in armi 
onde f ronteggiare gli a t tacchi di altri con-
tadini non crumiri. 

Orbene, nè col disegno di legge invocato 
dall 'onorevole Larizza, nè con quello che ac-
cenna a proporre il collega Turat i , nè con 
l ' invocare istruzioni dal Governo, come ha 
f a t t o il Bentini , si a f f ronta e si risolve sta-
bi lmente questa grave condizione di cose. 
Yi è insufficienza in t u t t e queste proposte, 
perchè s o n o ' t u t t e unilateral i . 

Esse considerano i conflitti e i r imedi 
dal pun to di vista dell ' interesse di una sola 
delle part i contendenti , ment re occorre af-
f ron ta re la risoluzione con r iguardo alla 
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si tuazione di t u t t e le par t i contendenti . 
{Bene!) 

La soluzione del problema è cer tamente 
difficile e potrebbe, forse, essere particolar-
mente difficile per l ' a t tua le Ministero, in 
quanto si ricordi il pensiero che l 'onorevole 
Sacchi manifestò in torno alle organizzazioni 
operaie a seguito dello sciopero generale del 
1904, così da aver da ta allora occasione ad 
una nota polemica col collega Fradele t to . 

Però io amo credere che anche alla mente 
di lui possa non sfuggire la considerazione 
del grave danno e dei permanent i pericoli 
che sono inerenti alla t rascuranza di t an t e 
forze e di t an te energie operant i nel paese... 

Da questa condizione di inorganici tà è 
d 'uopo uscire. Ad uno S ta to libero e civile 
non può essere sufficiente l 'ordine politico. 
È necessario che sussista anche e princi-
palmente l 'ordine giuridico, ed in t an to sarà 
for te il primo in quanto sarà certo e sicuro 
il secondo. 

Ora questo ordine politico, nei rappor t i 
del movimento delle organizzazioni operaie 
o proletarie, voi non pot re te conservare fin-
ché non saranno esse pure ch iamate ' ad 
avere coscienza dei doveri nel campo di 
una responsabil i tà giuridica correlat iva nel-
l'esercizio dei diri t t i , che dalla stessa legge 
possano loro spet ta re . 

Per la soluzione del grave e delicato pro-
blema io ho grande fiducia nella mente e 
nel cuore dell 'onorevole Sonnino. Né si 
t r a t t a di fiducia gra tu i ta od inconsiderata, 
poiché essa deriva dal ricordo delle auree 
parole da lui p ronuncia te nel 1904 dinanzi 
ai suoi elettori di San Casciano. « Libertà , 
egli disse, non può scompagnarsi da seria 
ed effet t iva responsabili tà. Ognuno risponda 
dei propri a t t i e delle conseguenze loro. 
Non vi può essere vi ta pubblica, libera e 
sana dove si t rovano più Stat i organizzati 
nello Sta to , privi di ogni regola giuridica, in-
spirat i a interessi e fini r is t re t t i e con as-
soluta i rresponsabil i tà di chi li dirige e li 
domina ». 

E devo credere che queste espressioni 
non sieno s ta te lanciate per Opportunità 
passeggiera di eco elettorale, perchè il 
Giornale cf Italia, raccogliendo quelle parole, 
così ,autorevolmente, le commentava: «Pub-
blicando ieri il discorso dell 'onorevole Son-
nino lo s intet izzammo in queste tre parole-
l ibertà, responsabil i tà, r iforme. Nessuna di 
queste t re cose può essere efficace se scom-
pagnata dalle al tre due: la l ibertà senza le 
r i forme è vuota , la l ibertà che non r ichiama 
ed esige la responsabil i tà di coloro che agi-

scono, sieno individui o associazioni, o sia 
il Governo stesso, r imane in continua balìa 
del più for te e del più audace, e non può 
risolversi che nella prepotenza e nella vio-
lenza ». 

Ora io credo pure che il miglior mo-
mento per affrontare la soluzione, o quanto 
meno lo studio serio di questi problemi, 
sia quello presente, nel quale ci t rov iamo 
a godere di una t regua di armi, per quan to 
convenzionale e t rans i tor ia . 

Sot to l 'aculeo di necessità impellenti , 
sotto lo stimolo di dolorose impressioni di-
pendent i da conflitti che siano di recente 
avvenut i , non è possibile aver l 'animo se-
reno e capace di misurare r e t t amen te le 
situazioni giuridiche. Questa possibilità soc-
corre invece in tera in moment i di calma. 

E per l 'uomo, adunque , che presiede og-
gidì al governo della cosa pubblica, e per 
l ' a t tua l i t à del momento politico, io credo 
che lo studio s ' imponga, oggi più che do-
mani, nella fiducia di poter aff rontare 
nelle migliori condizioni le gravi difficoltà 
di una soluzione, la quale dia sicure ga-
renzie di pace dura tura . {Bravo!) 

Circa un altro punto della nost ra legi-
slazione amminis t ra t iva mi pe rmet t a ora la 
Camera di r ichiamare l ' a t tenz ione del Go-
verno: alludo alPordinamento delle ammini-
strazioni provinciali. La provincia, come 
organismo amminis t ra t ivo , ha una costitu-
zione pe r fe t t amen te empirica. Creata ar-
tificiosamente dalla legge in tempi , nei quali 
vigeva il suffragio r is t re t to , si volle man-
tenuta , colle stesse norme e sulla base dei 
medesimiprincipii fondamenta l i , anche dopo 
m u t a t a completamente la base elettorale 
della sua rappresentanza . 

Ora io penso che ciò determini tale squi-
librio morale e politico da meri tare vera-
mente t u t t a l 'a t tenzione del Governo. 

Base t r ibutar ia dell 'ente provincia è la 
sovraimposta fondiaria, unico e solo cespite 
per il quale i proprietar i della terra sono 
chiamati a sopportare completamente il ca-
rico di spese onerosissime, come ad esempio 
quelle pei menteca t t i e quelle per gli espo-
sti non r iguardant i , né d i re t tamente , né 
ind i re t t amente la conservazione e lo svi-
luppo della propr ie tà fondiar ia , a meno che 
non si volesse s t r anamen te presumere nei 
proprietari di terra una generica pa te rn i tà 
di t u t t i i figli illegittimi d ' I ta l ia . {Si ride). 

Questa condizione di cose non può né 
deve essere man tenu ta a lungo senza per-
pe tuare una enorme ingiustizia; poiché è 
principio s t a tu t a r io che alle spese pubbli-



Atti Farlamentari 7323 Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I I P S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — T O R N A T I DEL 4 APRILE 1 9 0 6 

che devono concorrere tutt i i cittadini, non 
una classe soltanto di contribuenti . {Benis-
simo!) 

E d il sistema, che si basa su questo or-
dinamento tributario, oltreché ingiusto, è 
oggi assurdo anche politicamente, perchè, 
se esso poteva essere tollerato quando il 
suffragio era ristretto, non lo può essere 
oggi più oltre, mentre il suffragio si è dato 
anche ai nullatenenti, onde si giunge alla 
conseguenza che lo strumento fiscale del-
l 'ente provincia, diretto a colpire un'unica 
classe di contribuenti , è completamente ab-
bandonato al l 'arbitr io di altre classi, anche 
non abbienti, le quali non hanno alcun in-
teresse a che quello strumento sia meno 
acuto, dal momento che non ne dovranno 
subire le conseguenze immediate. 

Si impone quindi la r i forma dell 'ente 
provincia sotto questi due. aspetti, d'ordine 
morale e d'ordine pol i t ico; ed io confido 
che il Ministero saprà anche su questo 
stato di cose prendere pronte e savie deter-
minazioni. Io confido che il Ministero, nel 
quale, lo dico francamente, ho la fiducia 
che deriva da una stima profonda verso le 
persone che lo compongono, non certamente 
prive della maggiore e della migliore com-
petenza tecnica, saprà affrontare con ener-
gia tut t i codesti problemi di giustizia e di 
libertà. Io ed altri molti di questi settori 
della Camera at tendiamo da esso un go-
verno forte, liberale, moderno,il quale sappia 
trovare nelle proprie consapevoli energie le 
ragioni della sua esistenza senza condiscen-
denze o debolezze verso altre parti della 
Camera, che con blandizie e seduzioni si 
sforzino di trascinarlo ai loro fini partico-
lari. (Approvazioni). 

Stiano in guardia il Ministero e in par-
ticolare l 'onorevole Sonnino ! Ieri l 'onore-
vole Turat i ha r icordati i suoi amori pas-
sati coli 'onorevole Giolitti . Li ha ricordati 
con senso di rammarico, come sogliono fare 
i conquistatori di donne verso l 'ult ima a-
mante, allorché parlano di chi l 'abbia pre-
ceduta {Si ride). Però badi l 'onorevole Son-
nino all 'esca di certi amplessi e sopra tut to 
ai reconditi fini! ( Bene!—Approvazioni) Badi 
a che non lo colga la sorte infelice del Faust 
del Berlioz, il quale se ne andò difilato alla 
dannazione, mentre credeva di correre sul 
suo cavallo nero alla salvazione della bella 
Margherita. {8'iride) Se l 'onorevole Sonnino 
vorrà andare per quella strada, noi certa-
mente, di questa parte della Camera, non lo 
potremo seguire: all ' inferno non abbiamo 
alcuna intenzione di andare ! {Si ride) Sem-

pre saldi in una fede inconcussa verso le 
nostre libere" istituzioni, alle quali siamo 
lieti di vedere reso omaggio, per quanto 
tardivo, anche da uomini che siedono nelle 
parti estreme di questa Camera, saremo 
toto corde con voi finché terrete con mano 
sicura i destini della Patr ia , ma non ne-
gheremo il nostro appoggio ad altri uo-
mini ove accada che essi debbano soccor-
rere a rialzare la bandiera, che voi non 
abbiate saputo tenere a l ta e rispettata. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Col. taf a vi. 

CO T T A F A V I . Onorevoli colleghi. Mi oé-
cuperò brevemente di alcune questioni sol-
levate dall 'onorevole relatore, e di talune 
altre che furono t rat ta te anche da me pre-
cedentemente in questa Camera. Non sono 
di coloro i quali credono che si possa facil-
mente coi discorsi risolvere le questioni; 
ma credo che il mantener v i v a la discussione 
in ordine a certe questioni, possa benissimo 
avvicinarne lo scioglimento. Ciò sarà tanto 
di guadagnato per la causa del progresso, 
perchè se ogni giorno alle questioni più spi-
nose noi potremo far muovere un passo, 
innanzi, ne renderemo meno acuti gli angoli 
e riusciremo a perfezionarne la soluzione. 
L ' onorevole relatore della Giunta del bi-
lancio si è occupato largamente del referen-
dum, di questa moderna ist ituzione della 
quale anche parlò e scrisse a lungo l ' a t tua le 
ministro di grazia e giustizia come deputato 
e come capo di associazioni politiche. 

L a questione del ref erendum è s tata trat-
tata in gran parte dall 'onorevole Lucca il 
quale colla competenza che gli è propria, 
rompendo un silenzio che io mi auguro 
possa essere più di frequente infranto, volle 
parlare alla Camera suscitando v i v a ammi-
razione e desiderio di sé. Ma l 'onorevole 
Lucca si mostrò avversario deciso. 

Io lodo la franchezza del relatore col 
quale, per altre considerazioni sono in gran 
parte d'accordo, ma non consento, intorno a 
questa importantissima riforma, nel pessimi-
smo dell 'onorevole Lucca. Certo del referen-
dum, egregio amico, non si deve abusare, per-
chè c'è una legale rappresentanza eletta nei 
comizi, la quale non deve essere esautorata, 
e si avrebbe veramente una menomazione 
dei Consigli comunali e provinciali , qualora 
ogni momento si dovesse ricorrere all'espe-
rimento del referendum. Ma pure ci possono 
essere questioni gravi e di eccezionale im-
portanza, ta lvolta maturate, ta lvol ta solle-
v a t e al l ' improvviso, in ordine alle quali? 
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trattandosi specialmente di vincolare la v i ta 
e lo sviluppo delle pubbliche amministra-
zioni per lunghi anni, parmi sia consentito, 
parmi sia utile e doveroso che vi sia nella 
legge il modo di potere, senza sconvolgere 
comuni e provincie, senza ricorrere a scio-
glimenti di consessi amministrativi , a t t in-
gere alle fonti dirette e pure della stessa 
popolazione. 

In questo senso penso che il referendum 
può avere applicazione, come ha avuto ap-
plicazione in altri Stat i evoluti , come ebbe 
applicazione nella stesso Svizzera. E come 
opportunamente osservò il relatore, in quei 
luoghi ove il referendum, è s tato applicato, 
esso ha sfatato le paure di coloro che ve-
devano in esso un pericolo di riforme troppo 
innovatrici , che sconvolgessero le ist i tuzioni 
e le pubbliche amministrazioni, mentre, i l 
più delle volte, esso ha dato un risultato 
contrario, offrendo la prova, da parte delle 
popolazioni, di maggior tat to e di maggior 
prudenza che non gli stessi rappresentanti 
locali. 

Una questione che merita di essere riso -
luta ed in ordine alla quale io chiedo quale 
sia il parere del Gabinetto, è quella re lat iva 
all 'elettorato alle donne. (Commenti). 

È una proposta nella quale non intendo 
per ora di entrare per discuterla a fondo; 
ma essa è però soggetta, per forza di cose, 
alla nostra attenzione, dappoiché ci sono 
state alcune Commissioni comunali e provin-
ciali che hanno inscritto le donne nelle liste 
elettorali e dappoiché queste sono d iventate 
irrevocabili, parmi che sia uno sfuggire alla 
responsabilità di Governo il far sì che tale 
questione non sia decisa, non essendo am-
missibile che vi siano delle provincie, ove 
l 'e lettorato è esteso al sesso gentile ed altre 
dove non lo è. (Segni di assenso). 

Siccome la legge elettorale dev'essere u-
nica, e trattandosi di legge fondamenta le 
qual 'è questa, non può essere ammessa una 
doppia giurisprudenza, a seconda dei par-
titi che dominano nell 'una o nell 'altra pro-
vincia, così io domando che, prima che le 
altre liste diventino definitive, si sappia 
qual'è il pensiero del Governo in modo che 
non si abbiano, ripeto, liste in cui siano 
ammesse le donne ed altre, dove non s iano 
ammesse: o in tutte o in nessuna. (Benis-
simo!) 

Io poi non ho visto che nella relazione 
dell 'onorevole Oao-Pinna sia t r a t t a t a u n a 
questione, che egli avrebbe certamente sa-
puto svolgere coll 'usata acutezza, q u e l l a 

cioè che concerne le spese di spedal i tà ed 
il domicilio di soccorso. 

Circa l ' importantissimo argomento io ri-
chiamo l 'attenzione del Gabinetto. Sono 
ormai troppe le competizioni, le liti tra le 
varie amministrazioni e fra queste e lo 
Stato per tale oggetto: vi sono questioni 
di ermeneutica, come ve ne sono anche di 
pratica e di competenza amministrat iva. 
Oramai le spese per simili dibatt i t i assor-
bono una grande parte dei bilanci ed è do-
loroso considerare che vi siano certi piccoli 
comuni, in cui le spese per le liti, per le 
pratiche, la corrispondenza e per le que-
stioni che si affrontano per le spese di 
spedalità, sono più forti di quelle me-
desime di spedalità. Parmi che su questo 
punto il Governo farà opera saggia e buona 
se introdurrà quelle sapienti r i forme, le 
quali valgano a dare un indirizzo sicuro e 
preciso, che tolga i lamentati e costosi dis-
sidii tra comune e comune, tra provincia e 
provincia. 

Un altro argomento che avrei deside-
rato che fosse stato largamente svolto, è 
quello che si collega ai manicomi giudi-
ziari. TsToi oramai, per la evoluzione della 
scienza penale, troviamo che si dà una 
grande importanza, e meritatamente, all'e-
lemento della responsabilità morale degli 
imputat i e dei delinquenti, ed è necessario 
che questa responsabilità penale per essere 
commisurata sia studiata profondamente. 
Ora, onorevole ministro, colui il quale pre-
siede al frenocomio giudiziario, ist ituto del 
quale noi sentiamo in I ta l ia grandissima 
penuria, è stipendiato nel modo il più mi-
sero ed il più meschino. Egl i è paragonato 
pressoché a quel medico delle carceri, che 
si reca giornalmente a fare la sua visita 
nel carcere. Orbene, un t rat tamento di que-
sto genere è veramente-indegno di una na-
zione civile; ed è per di più anche ingiusto, 
perchè da colui, che dirige un frenocomio 
giudiziario non si esige soltanto quella 
scienza medica, che si esige dagli altri sa-
nitari, ma molto di più, dovendo egli essere-
uno specialista in materia di malatt ie men-
tali e dovendo compilare quelle perizie, che 
servono di studio all 'accusa, o alla difesa, 
a seconda che sia esaminata o dall 'una o 
dall 'altra o da entrambe. 

Oltre a ciò quest 'uomo il quale dirige 
un frenocomio giudiziario, si t rova in con-
tinuo pericolo di vita, perchè tutt i sanno 
qual gente egli affronta in quel doloroso am-
biente. Egl i deve mantenersi al corrente negli 
studi della freniatria, deve continuamente 
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meditare su i quesiti, che gli vengono rivolti 
dall 'autorità giudiziaria. Egli non può, come 
un altro medico qualunque", cavarsela con un 
semplice certificato; il suo lavoro deve es-
sere meditato ed inspirato alle più rigorose 
e profonde discipline scientifiche, perchè, 
inviando le conclusioni delle proprie osser-
vazioni all 'autorità giudiziaria, sa che il ri-
sultato dei suoi studi sarà alla sua volta 
oggetto dello studio dei periti delle parti, 
e sarà oggetto della discussione degli a v v o -
cati. Oltre a ciò gravissima è la sua respon-
sabilità. Ebbene; mentre una semplice pe-
rizia è va lutata ta lvolta dall 'autorità giu-
diziaria per parecchie migliaia di lire, la 
perizia di colui che ha fatto uno studio 
vero e profondo, per servire di base agli 
altri periti, non è retribuita che nella mi-
sura dello stipendio di un medico con-
dotto di campagna. Noi, d'altronde, man-
chiamo completamente di un sistema car-
cerario e in quest'aula troppe volte si sono 
sentite risuonare lagnanze in proposito. Ieri 
stesso un oratore fece alcune considerazioni 
veramente profonde circa tale argomento. I 
casi di Aeciarito, di Angelelli, i casi di 
furti, che si commettono a carico dei dete-
nuti e che impegnano la responsabilità finan-
ziaria del Ministero dell'interno, debbono 
cessaie. Voglia il Governo occuparsi di così 
importante questione, sulla quale io non 
m diffondo più, perchè non farei che ri-
petere meno bene quanto è stato detto in 
proposito j ia precedenti oratori. 

Voglia anche il Governo intraprendere 
degli studi e condurli in porto in ordine al 
tema, tanto vessato e mai risoluto, dei re-
cidivi. Si sa che in ogni occasione di qualche 
grave delitto, in qualsiasi misfatto, che 
commuove la pubblica opinione, sono quasi 
sempre i recidivi, che tornano pur troppo a 
compiere le loro gesta. Si provveda una 
buona volta affinchè vengano ritirati dal 
consorzio umano con opportune relegazioni 
costoro, che con le loro incorreggibili ten-
denze lo funestano con dolorosi misfatti. 

Ed un altro grave problema desidererei 
che fosse sottoposto allo studio del Governo, 
cioè quello dell 'infanzia abbandonata che 
conturba i nostri paesi, che è una vergogna 
della nostra I ta l ia e, come lo è anche della 
Francia, lascia come uno stigma di dolore 
e di rimorso in mezzo alle grandezze raffi-
nate della presente civi ltà.Veggo con dolore 
che ancora non si è potuto risolvere il gravis-
simo problema ; veggo con dolore che mi-
gliaia e migliaia di fanciulli, i quali un 
giorno avranno tutto il diritto di rivoltarsi 
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contro la società che non ha provveduto a 
loro, rimangono abbandonati nei trivii ed 
esposti alle tentazioni del vizio, mentre la 
società stessa non pensa nemmeno a pu-
nire quei genitori che abbandonano i loro 
fanciulli, parte coscientemente e per mal-
vagio animo, parte perchè costretti dalla 
miseria. Io vorrei che nell'un caso e nel-
l 'altro la legge provvedesse. I genitori che 
speculano sui loro figli debbono dalla legge 
punirsi severamente, e quando si tratti dì 
miserabilità, sappia lo Stato con opportuni 
provvedimenti fare in modo di limitare il 
più possibile questa dolorosissima piaga. 
(Approvazioni). 

Dirò ora brevi parole rispetto alle am-
ministrazioni locali delle quali ha parlato 
testé brillantemente l 'amico e collega ono-
revole Mantovani. Bramerei che venisse da 
parte del Governo e delle autorità tutorie 
esercitata sul serio una severa tutela sui 
comuni e sulle Provincie perchè non si po-
tessero più compiere atti di partigianeria 
che rendono inutili assolutamente le dispo-
sizioni della legge. Io appartengo ad una 
provincia che è stata per lungo tempo fuori 
della legge, ed è come rappresentante di essa 
e con l'esperienza dolorosa che si è fa t ta 
che io porto la questione alla Camera. 

Nella nostra provincia si è continuato 
per del tempo a dare lavoro ai fedeli di un 
determinato partito e si è arrivati fino al 
punto che il Consiglio provinciale con vo-
tazione solenne deliberava che la esecuzione 
di certe opere non fosse data che ad operai 
di una certa parte e solo dopo lunghissime 
lotte si ottenne, come sovrana concessione, 
che venisse portata al quindici per cento 
l 'ammissione degli operai liberi ai lavori 
fatt i col denaro del pubblico. S'intende che 
quando la minoranza del Consiglio provin-
ciale presentava ricorsi, nessuna autorità 
accoglieva le sue istanze. 

Potrei leggere alla Camera le istru-
zioni con le quali coloro, che avevano l'ob-
bligo di amministrare la provincia in nome 
di tutt i e per tutti , dicevano che le opere 
in sussidio dei cantonieri provinciali dove-
vano essere concesse unicamente agli in-
scritti alle leghe dando le opportune dispo-
sizioni, avvertendo gli assistenti stradali che 
in caso di ulteriori trasgressioni agli ordini 
ricevuti, o per parte loro o per parte dei 
cantonieri, si sarebbero proposti i provve-
dimenti opportuni. 

Questi abusi di autorità, in nome di qual-
siasi partito vengano commessi, possono 
dare luogo a dolorosi conflitti... (Interru• 
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zioni all'estrema, sinistra) e si deve alla 
p rudenza delle classi dirigenti ed alla stessa 
resipiscenza di coloro i quali avevano dati 
questi ordini, se gravi e dolorosi conflitt i 
non si verificarono. (Nuove interruzio.ni — 
Approvazioni al centro). 

In quella provincia gli u l t imi membri 
eletti a f a r pa r te della Giunta provinciale 
ammin i s t r a t iva sono i cadut i nelle u l t ime ( 
elezioni, sono gli u l t imi dei non eletti!!! 

Costoro t r anqu i l l amen te ora s t anno a 
giudicare della corret tezza ammin i s t r a t i va 
degli altri e si direbbe quasi in onta alla 
maggioranza del popolo. Di più essi, i ca-
dut i , vennero eletti con un voto di maggio-
ranza dal Consiglio provinciale, ment re la 
Corte d 'appel lo sentenziò che t r e di coloro 
che diedero questo v o t o . d i maggioranza 
non avevano dir i t to di s t a re nel Consiglio 
provinciale e li d ichiarò decadut i . 

D o m a n d o d u n q u e al Governo se di f ron te 
a simili f a t t i sia possibile che una Giunta 
provinciale ammin i s t r a t iva , che è il più 
al to t r ibuna le ammin i s t r a t ivo della pro-
vincia, possa con t inuare con prestigio a f un -
zionare!! Essa è v iz ia ta dalla sua origine, 
essendo elet ta da consiglieri decadu t i per 
ineleggibilità e incompat ib i l i t à . 

Anzi, dirò di più. Al pres idente della 
Giunta provinciale ammin i s t r a t iva , al capo 
della provincia , è s t a to p resen ta lo un ricorso 
firmato da diciotto consiglieri provinciali , 
presenti a quella seduta , che ce r t amen te 
avevano di r i t to di o t tenere una r isposta 
che a t t endono ancora, e che dovet te ro adire 
il magis t ra to , perchè non si applicò la legge 
comunale e provinciale nella sua precisa e 
tassa t iva disposizione. 

D B NAVA, sottosegretario per V interno. 
I l Consiglio provinciale è s t a to sciolto. 

C O T T A F A Y I . Non parlo del Consiglio 
provinciale. Onorevole De Nava , ella r i f le t ta 
che ora parlo della Giunta provinciale am-
minis t ra t iva ! 

Ma si dirà : non vi erano le au tor i t à tu-
tor ie e non vi era a p p u n t o il p refe t to i quali 
avevano l 'obbligo di tu t e l a re il d i r i t to di co-
loro che fo rmavano la maggioranza effet t iva, 
ma che, per una inversione s t rana , erano, 
in quel momento , la minoranza, sebbene di 
un sol voto ì 

Ce r t amen te c 'erano t u t t e queste au tor i tà , 
ma ella sa che, molte volte, le considera-
zioni poli t iche e la t imidezza o connivenza 
degli stessi governant i , dai quali noi non 
p re tend iamo che giustizia e piena imparzia-
lità, rendono inert i comple tamente le stesse 
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au to r i t à tutor ie , anche se avessero in ten-
zione di dar corso alla legge. 

Non faccio un* g r avame di ciò che ac-
cadde in passa to al Ministero presente che 
non era al potere quando queste cose ac-
cadevano ; anzi esso ha dovu to procedere 
allo scioglimento di quel Consiglio provin-
ciale; scioglimento che f u domanda to d 'accor-

[ do da e n t r a m b e le par t i , a p p u n t o perchè dagli 
stessi avversar i si comprese che non era 
più possibile cont inuare a sostenere una 
posizione ba sa t a sulla più comple ta ille-
gali tà ; ma è a l t r e t t a n t o vero che sussiste 
ancora quella Giunta provincia le ammini -
s t r a t i va la quale ha le sue origini viziate : 
in quan to pa rmi nons i a possibile che con un 
voto di maggioranza artificiale d i s t ru t t a da 
sentenze esecutive si possa essere elett i e si 
debba sedere prò-tribunali a regolare la giu-
stizia ammin i s t r a t iva . In certi moment i , 
onorevole De Nava , noi uomini d 'ordine, 
ci s en t ivamo consigliare da uomini che 
avevano l ' obb l igo di dare esempio di ri-
spe t t a re la legge, a negare le imposte: per-
chè si era permesso perfino che questa pro-
vincia funzionasse senza bilancio. E , come 
ella sa, onorevole De Nava , il bilancio pre-
vent ivo è t u t t o r a da farsi e si dove t t e scio-
gliere il Consiglio. 

Bramerei che venisse anche f r ena to l ' ec -
cesso del l ' imposta fondia r ia : perchè a nulla 
a l t r iment i si r iducono certi sacrifici! che si 
f a n n o da p a r t e dello S t a to . I p ropr ie ta r i 
pagano assai più volentieri l ' impos ta allo 
S ta to , il quale la dis tr ibuisce più imparzial-
men te di quel che non la d is t r ibuiscano 
certi Consigli provinciali . I con t r ibuent i , ad 
esempio, di Reggio Emil ia non hanno avu to 
nessun vantaggio da l l ' a t tuaz ione del nuovo 
catas to: perchè quando venne l 'appl icazione 
di esso, t a n t a sovr imposta venne tol ta , me-
d ian te ! a per equazione fon diaria, e a l t r e t t a n t a 
ne venne agg iun ta dal Consiglio provincia le . 
Quindi, nessuno dei con t r ibuen t i si è av-
van tagg ia to di questo benefìcio ; e chi ha 
sos tenuto il sacrifìcio, in fondo in fondo, è 
s t a to 1' erario, che ha r inunc ia to a prò 
di un pa r t i t o che, per un certo t empo, ha 
domina to colà, a risorse che sarebbero cer-
t a m e n t e a n d a t e a benefìcio di t u t t i i ci t ta-
dini. 

Dunque , è inut i le che lo S ta to sacrifichi 
il proprio bilancio, e che l ' onorevole Ru-
bini, così autorevole pres idente della Giunta 
del bilancio, dia i suoi c o m p e t e n t i consigli 
di economia e di buona amminis t raz ione , 
se poi, quando s iamo alla conclusione, per-
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met t iamo che . (v economie 
vada in ta l modo sperperato . 

L'onorevole Bentini , ieri, parlò con quella 
prontezza e con quel garbo, che io sono.i l 
pr imo a riconoscergli, della questione dei j 
Icrumiri e dei proprietari , e, sopra tu t to , del ; 
problema della disoccupazione nel basso Bo-
lognese, accennando anche alla disoccupa-
zione della regione emiliana in genere. 

Sono ben lontano dal l 'entrare nel campo 
che egli ha t r a t t a t o , re la t ivamente alla di-
soccupazione del basso Bolognese, perchè 
egli è del luogo, quindi più competente di 
me, ed io non ho nulla in contrario da dire 
a quanto egli ha esposto. Però farò alcune 
osservazioni. 

Anzi tu t to il basso Bolognese è diverso 
dalle altre località per molte ragioni. Nella 
mia provincia le condizioni, come egli stesso 
riconoscerà, sono af fa t to muta te . Nella mas-
sima par te della provincia di Reggio Emilia 
vige il sistema della mezzadria , e dell 'af-
fìtto diret to al coltivatore: ogni interme-
diario che specula sul lavoro dell 'operaio o 
dell 'agricoltore, è ormai scomparso, quindi 
queste forme di con t ra t to f ra proprietario 
e colt ivatore evi tano da noi, in gran par te , 
se non del t u t to , si capisce, perchè nessuna 
cosa u m a n a è per fe t ta , quel doloroso pro-
blema della disoccupazione, al quale così 
e loquentemente ha accennato l 'onorevole 
Bent in i . 

Mi ha però colpito ve ramente in modospe-
specia leuna circostanzada lui accennata , che 
o non ho alcuna ragione di met tere in dub-

bio. L'onorevole Bent in i ha dichiarato che 
là, in quei paesi ai quali egli si riferiva, i 
Icrumiri percepivano uno st ipendio assai 
maggiore di quello che percepiscono gli altri 
operai. Cosicché in questo caso, a parer mio, 
e forse anche a parere dell 'onorevole Ben-
tini, le par t i sarebbero invert i te . 

Perchè, almeno nel concetto comune, ed 
anche nel concetto solito che si svolge nei 
giornali socialisti, il Tcrumiro è colui che per 
un prezzo minore va a prestare un deter-
minato servigio, e che con questa concor-
renza viene a recar danno agli altri che do-
mandavano di più (Interruzioni all' estrema 
sinistra — Benissimo ! dagli altri banchi). 

Nel caso presente il Tcrumiro non sarebbe 
certo colui che percepisce uno st ipendio 
maggiore ! Ho voluto semplicemente fare 
questa osservazione che distrugge t u t t e le 
affermazioni e la sostanza del discorso Ben-
tini, perchè, avendo io l ' ab i tudine di cre-
dere alle parole dei colleghi, così ho com-

p le tamente pres ta to fede alla sua afferma" 
zione. 

Ora, se, come disse l 'onorevole Bentini , 
è vero che i proprietar i lasciano disoccu-
pa ta una gran par te della popolazione, cosa 
che io deploro (ma riconoscerà l 'onorevole 
Bentini che con la let tera che ho accennato 
avrebbe anche egli pei socialisti da deplo-
rare molte cose), io non posso credere 
che si t r a t t i di avarizia perchè gli operai 
così det t i Icrumiri son pagat i di più. È adun-
que il caso della rappresaglia; e se si t r a t t a 
di rappresaglia gioverà più che altro, non 
solo l 'azione del Governo, la quale può li-
mitarsi a l l ' in tervento del prefe t to e dei fun-
zionari a tu te la dell 'ordine pubblico ed a 
irvolgere parole di calma e buoni consigli, 
ma gioverà più che altro la vostra stessa 
parola, anche la parola nostra, perchè mi 
pare che quando ci t roviamo in queste cir-
costanze, cioè che i proprietar i pagano ai 
così dett i Icrumiri una giornata superiore a 
quella che pagherebbero agli operai liberi, 
mi pare che la questione economica sia to l ta 
di mezzo e che r imanga semplicemente una 
vertenza d 'amor proprio leso, di urt i reci-
proci, dirò così, di part igianeria politica, 
una quest ione che, appun to mettendosi di 
accordo le persone più autorevoli del-
l 'una e dell' a l t ra par te , deve essere sem-
pre possibile di eliminare. Perchè, lo com-
prenderà l 'onorevole Bentini , l 'aver cuore, 
non è monopolio di nessuna par te della 
Camera, nè di nessuna classe sociale. 

Ora la parola di pace cominciate a dirla 
voi che iniziaste la lo t ta di classe, e la di-
remo anche noi ovunque se ne presenti la 
occasione. 

Non t roverete alcuno, cer tamente, che 
si r if iuterà f ra coloro che hanno mente e 
cuore : chè se qualcuno mente e cuore non 
ha, qualunque sia la frazione politica nella 
quale affermi di militare, quegli non è che 
un cat t ivo ci t tadino, non è che un insuf-
flatore, uno di coloro che t rovano che non 
si fa carriera politica se non con le agitazioni 
pericolose pel popolo mantenendole vive a 
proprio profì t to e a profì t to della fazione 
nella quale milita. 

E per ot tenere cosi nobile ed utile risul-
t a to bisognerà modificare anche il linguag-
gio di certi giornali, perchè io domando al-
l 'onorevole Bentini come si può fare a 
creare un ambiente di pace come egli si 
augura - ed al suo augurio io mi associo - se 
vi sono dei giornali che t r a t t a n o gli avver-
sari come non si t r a t t a n o i briganti ed i 
ladri aa s t rada ! 
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Ma se lio sot t 'occhio dei giornali socia- ! 
listi i quali t r a t t a n o i colleglli depura t i , c ¡ 
specia lmente voialtr i , come non si t r a t t e -
rebbe un branco di ladroni o di mante-
nu t i ! 

Ma se vi sono giornali che vi disono-
rano tu t tog io rno ! 

Uno di essi si espr imeva circa ad un de-
p u t a t o vos t ro collega (e, no ta te , non era 
già nn giornale . . . ) {Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cot tafavi , 
parl i alla Camera. 

COTTAFAVI . Signor Pres idente , la Ca-
mera mi sente benissimo t u t t a ! I l giornale-
dei quale mi occupo e che si pubblica in 
Venezia ha qualif icato un collega di quella 
pa r t e es t rema dandogli de l l ' immondo cane 
rognoso, del mulo scabbioso da afferrare 
per la cu t icagna e da tu f fa re nel brago in 
cui vive. E mi fe rmo qui per non sollevare 
il disgusto d 'ogni an imo educa to . 

Orbene, questo l inguaggio è scandaloso, 
questo è turpiss imo linguaggio !!! 

Non si allarmi, onorevole Presidente,-ve-
drà che non provocherò p ro tes te da quella 
pa r t e della Camera. Creda che ciò che io 
dico non offende per nulla quelle degne 
persone. Del resto se se ne offendessero bi-
sognerebbe supporre che avessero una com-
plicità nell 'offesa a sè stessi, nel l 'auto-of-
fesa. Il che è inammissibi le . 

Anzi t rovo che è un malo esempio, 
u n a mala educazione che si dà al popolo 
t r a t t a n d o il g ruppo pa r l amen ta r e socialista 
a ques ta guisa. E non parlo so lamente per 
generosità: t rovo che è anche uno svan-
taggio per noi che si diffonda il s is tema del-
l 'offesa a t roce e c o n t i n u a t a contro i colleghi 
socialisti, perchè comprendo che come t r a t -
tano voi al l 'evenienza t r a t t a n o anche noi.., 
(Interruzioni). 

D u n q u e è un al to interesse morale di 
t u t t i di e l iminare questo ignobile l inguaggio, 
che f a rebbe credere che noi non fossimo una 
nazione civile, ma u n a t o r m a di selvaggi 
energumeni che non aspirassero al tro che al 
f ra t r ic id io e a l l ' an t ropofagia . 

Vengo a toccare l ' u l t imo argomento (in-
t endendo finire non volendo tediare ulte-
r io rmente la Camera, che però mi ha pre-
s t a t o finora una cortese attenzione!) e verrò 
a par lare dei conflitt i dolorosi nei quali si 
vede versare il sangue dei l avora to r i e si 
vede versare anche il sangue dei soldat i . 

Una causa di questi confli t t i , ol treché 
nel disagio e nel l 'ecci tamento- delle popo-
lazioni di ta luni luoghi o meno evoluti o 

più miseri dal punto di v is ta economico, 
si t rova spessissimo anche nello scarso ma-
nipolo di forza pubbl ica che in certi casi 
si m a n d a nei luoghi dove i t umu l t i avven-
gono. Ho osservato che ogni qua lvol ta av-
vengono dei conflitti a base economica, con-
flitti p iu t tos to gravi, specia lmente nelle 
Provincie meridionali , nei pr imi giorni in 
cui si manifes ta l ' agi tazione i t e legrammi 
che a r r ivano dicono sempre che, l ' a u t o r i t à 
non ha ancora p rovveduto , ma s ta invian-
do soldati , ba ione t t e e fucili . P u r e non 
è di ciò che abbisogna il popolo. 

E siamo d 'accordo che non è di ciò 
che abbisogna il popolo, ma ta l i forze non 
dovrebbero essere m a n d a t e contro il po-
polo: devono essere m a n d a t e so l tan to per 
la tu te la del l 'ordine pubblico che in te ressa 
e dovrebbe in teressare egualmente t u t t e le 
classi sociali e t u t t i i par t i t i , il socialista 
compreso. 

Orbene ho osservato, ed av ranno f a t t o 
a l t r e t t a n t o anche i colleghi della Camera, 
che ogni qualvol ta si è versa to il sangue, 
ciò è accaduto nei luoghi dove la forza pub-
blica scarseggiava. 

Mai un bat tagl ione, una compagnia in-
tera di soldati sono stati costret t i ad ado-
perare le armi. .E si capisce: quando la forza 
pubbl ica è mol ta , anche coloro che devono 
assalirla ci pensano due volte, e la stessa 
presenza di un certo numero di a rmat i im-
pone r ispet to . 

Gli sconsigliati che ecci tano le t u rbe in 
quel momento non in tendono di assumersi 
una così grave responsabi l i tà . Ma quando 
si t r a t t a di pochi soldati , di set te , o t to o 
dieci carabinieri , di un mezzo plotone di 
soldati , r ido t to alle proporzioni alle quali 
sappiamo che è r ido t to un p lo tone in certi 
moment i , come evi ta re lo sparg imento di 
sangue se da una pa r t e si lanciano le pie-
t re , si s t r ingono questi soldati , si offendono, 
si percuotono e si cerca di s t r a p p a r e loro 
le armi1? ~ , 

Possiamo supporre che, come è avvenu to 
dolorosamente in quel confli t to di Sicilia 
dove r imase ucciso un carabiniere, in que-
sti casi la forza pubbl ica debba fare pbla-

! zione di sè al l ' i ra popolare1? 
Se ciò fosse per la s t ima che ho di voi do-

vrei credere che voi sareste i pr imi (perchè 
dovete avere cuore), a piangere sul l 'eccidio 
della forza p u b b l i c a ; ma del res to come 
non a m m e t t e r e che la forza pubblica deve 
farsi r i spe t ta re e che se i ribelli non cessano 
dall 'assalire, essa non può non difendersi e 
che è in questo modo che si p rovocano 
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confli t t i e si versa sangue c i t t ad ino? (Bra-
vo!) sangue sul quale abb iamo il d i r i t to 
di por ta re una parola di r impian to non meno 
di voi ! (Bene!) 

E d è doloroso che quando accadono que-
sti conflitti , e dopo i primi moment i in cui 
la parola di compian to può fonders i anche 
in u n a parola di indignazione, ci sia chi 
slancia ancora la parola del l 'ecci tamento mal-
vagio. Per esempio, vi sono circoli e camere 
del lavoro che vo tano f r eddamen te , dopo pa-
recchi giorni, fieri e violenti ordini del giorno 
e forse lo fa ranno in buona fede; ci sono i gior-
nali, maggiori organi delsocialismo, che sono 
dire t t i dalle tes te for t i del pa r t i to , da coloro 
che vogliono f o n d a r e sulle rovine della società 
odierna una nuova società t u t t a di f ra te l -
lanza e d ' amore , i quali non si per i tano di 
pubbl icare ordini del giorno di questo ge-
nere: « Mentre pro tes ta contro il contegno 
assassino della t r u p p a s i s temat icamente co-
m a n d a t a a fuci lare inermi lavora tor i , ecc.!! » 
Pa re incredibi le! Voi comprende te che il 
contegno calmo e disciplinato della t r u p p a 
av rà dovuto d isgraz ia tamente modificarsi 
sino a fa r uso delle armi ! Ma se è ciò, am-
m e t t e r e t e ' c h e il soldato, il quale è pure un 
proletario come coloro che ha di f ron te , 
che il soldato al quale non è vero che si 
insegni a fucilare i propri fratel l i e al quale 
invece si insegna a r i spe t t a re la vita dei 
suoi connazionali (Bene!) non uccide per il 
gus to di uccidere, per il gusto di essere un 
f ra t r ic ida , e non è. un uomo sis tematica-
mente assassino, come lo si presenta alle 
t u r b e calunniandolo!! (Bene! — Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

E se ta lvol ta è avvenu to qualche con-
flitto nel quale sieno r imast i v i t t ima mi-
li tari , non abb iamo sent i to a lcuna voce 
levarsi per deplorare l 'eccidio. (Interruzioni 
e commenti animàti all' estrema sinistra — 
Benissimo ! a destra e al centro). 

Anche due giorni fa alcuni conferenzieri 
socialisti, f r a cui il nostro ex collega Pie-
t ro Chiesa, che t u t t i abb iamo apprezza to 
qui alla Camera per la misura del l inguag-
gio e del contegno. . . 

S A N T I N I . E d è per questo che l ' hanno 
cacciato v ia ! 

COTTAFAYI . . . .hanno dovu to f r a le fi-
schia te di una folla ecci ta ta r i fugiars i sot to 
la protezione della forza pubbl ica . (Siride). 

Ora non può dirsi davvero che in quel 
momento la forza pubbl ica era in p reda a. 
fu ró re assassino per di fendere un borghese 
od un proprietar io; ma è certo che se fosse 
s t a to necessario per difendere la vi ta del 

nostro ex collega e sempre vost ro amico 
Chiesa di r icorrere anche alle armi , allora 
voi non avreste t rova to nulla a ridire. 

E bada te che per due o t re dolorosi e-
venti che noi t u t t i deploriamo, moltissimi 
infiniti al tr i casi vi sono in cui la forza pub-
blica ha dato esempio di generosi tà e di 
f r a t e rno soccorso. Di quan to e levato an imo 
non dà con t inuamen te prova l 'esercito i t a -
liano? (Bene!) Mentre parl iamo, in Padova , 
su una b randa dell 'Ospedale Maggiore, giace 
un povero soldato, v i t t ima deh dovere, uc-
ciso da t r e colpi di revolver men t re difen-
deva l 'o rd ine e le propr ie tà dei c i t tadini . 
Orbene, qui non si è ancora levata una 
sola voce, non si è ud i ta una sola parola 
di compian to per quel povero soldato (Bra-
vo ! — Approvazioni) che pu r compiva il 
suo dovere, forse più di coloro che credono 
di r ivendicare dei pretesi dir i t t i , assa lendo 
la t r uppa . (Approvazioni a destra). È t empo 
oramai che certi sistemi demagogici abbiano 
a cessare. Ed io credo che se gli uomin i 
intel l igenti ed influenti , che siedono da 
quella pa r t e della Camera (accenna a sini-
stra) e che si assumono la par te di confe-
renzieri e di p ropagandis t i , potessero in-
fluire a che quest i conflit t i più non avve-
nissero, sarebbe t an to di guadagna to per 
l ' avvenire della civiltà e per il progresso 
del popolo i tal iano. 

Un francese, un il lustre ospi te che in 
quest i mesi ha, soggiornato in I ta l ia , ha 
scr i t to pr ima di pa r t i re una l e t t e ra , elo-
giando la forza pubblica i ta l iana per il 
servizio che essa fa, e che poi è t a n t o meno 
re t r ibu i t a di f ron te alla forza pubbl ica f r an -
cese. Orbene, egli chiudeva la sua l e t t e r a , 
dicendo che si meravigl iava come nel bel 
paese d ' I t a l i a la forza pubbl ica fosse f a t t a 
segno ad una quasi generale avvers ione, 
t a n t o che, come accade anche nelle mag-
giori c i t tà d ' I t a l i a moltissime vol te a v -
viene che a priori, senza alcuna ragione, 
senza che si sappia il perchè, senza che sì 
sappia ehi è l ' a r res ta to , si corre a gr idare 
il molla-molla e ad assalire la forza pub -
blica che adempie ad un dovere di gene-
rale tu te la e sicurezza. 

Citerò un f a t to accadu to in una delle 
maggiori c i t tà d ' I ta l ia , dove un ind iv iduo 
aveva commesso un gravissimo odioso de-
l i t to che era p rova di ra f f ina ta malvag i tà . 
Orbene, quando fu ar res ta to , le guardie 
vennero percosse dal pubbl ico. Sape te per-
chè? Perchè credevano, che opponendosi 
alle guardie senza neppur conoscere il mo-
vente del l 'arresto, si potesse ga ran t i r e la li-
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bertà personale. Dopo però quando il pub-
blico seppe quale misfatto avesse commesso, 
si voleva fare a pezzi il malfat tore. Allora 
le povere guardie dovettero sopportare qual-
che altra percossa per salvare questa perla di 
ci t tadino. 

CABRINI . Dura dal tempo dell 'arresto 
di Renzo Tramaglino. 

COTTAFAVI. Ammet terà però l 'onore-
vole Cabrini che, con le migliori disposizioni 
verso di lui non posso consentire che siamo 
ancora alla civiltà dei tempi di Renzo Tra-
maglino. Spero inoltre che, quando egli va 
in mezzo alla folla, non farà la par te che 
compì quel tale che condusse Renzo Tra-
maglino nelle mani del notaio e di due an-
gioli custodi. 

Ed ammet te rà l 'onorevole Cabrini, che, 
quando sistematicamente, quotidianamente, 
con una vignet ta , con un disegno, con un 
giornale da un soldo o da un centesimo, 
con un giornale di tu t t e le qualità, con ef-
femeridi, opuscoli e s tampat i non si cerca 
altro che di rendere odioso il principio della 
difesa sociale, nelle menti rozze dell'ope-
raio e del lavoratore viene pure il momento 
in cui t u t t a questa materia incendiaria ac-
cumula ta si accende ed esplode ed allora 
avviene quello che voi dite di non volere. 
Sarà come dite, che voi non lo volevate, ma 
questo avviene, perchè è fatale, inevita-
bile, che la materia esplosiva, quando giun-
ge ad un certo grado di calore, abbia a 
scoppiare ed a produrre danni. 

MAS1NI. Cinquant 'anni di governo na-
zionale hanno por ta to l'80 per cento di a-
nalfabeti . Domanda te ai ministri e ve ne 
daranno le spiegazioni. 

COTTAFAVI. È una esagerazione ono-
revole Masini quella che ella afferma. L'a-
nalfabetismo scompare , lentamente, ma 
scompare. 

Ieri l 'al tro è uscito un giornale che ho 
avuto f ra le mani, un giornale d 'un cente-
simo, da consegnare ai coscritti. Imagine-
rete che se è dedicato a questi ultimi an-
che dal punto di v i f ta socialista deve for-
mare soldati sia pure socialisti, ma sem-
pre incaricati della difesa del paese. 

Orbene, il minuscolo giornaletto por ta 
questo semplicissimo colloquio che come 
saggio vi dà la misura di t u t t o quello che 
contiene il giornale: Soldato Tempest imi — 
Presente . — Sapete perchè si fa l'esercizio 
della corsa'? Si fa per fuggire in caso di 

ueria . (Oooh!) Ecco il primo insegnamento 
di coraggio che dànno al coscritto coloro 
che vorrebbero abolito l 'esercito per af-

fidare la difesa del paese a soldati tipo 
Tempestimi 

E sapete che cosa dicono questi 'signori ? 
In una vignet ta del vostro giornale VAvanti! 
(bisogna pur dire le cose e identificare i pe-
riodici affinchè voi apprezziate questo lin-
guaggio sincero, perchè potrete così più fa-
cilmente combat tere e r ibat tere le mie ar-
gomentazioni), in quella v ignet ta dell' A-
vanti ! sono rappresentat i un carabiniere 
e un brigadiere. Il carabiniere dice: « dob-
biamo d'ora innanzi aiutare il lavoratore 1? » 
E il brigadiere: « Sicuro, e mirare ben dirit to 
allo stomaco». 

Se per tan to il lavoratore che non t rova 
impiego per le sue braccia o che è sofferente 
per miseria od in lot ta con i compagni ed 
i proprietarii , considera il carabiniere come 
il suo naturale nemico, di chi è il torto1? 
Di chi la colpa? Del disgraziato lavoratore 
o di chi gli pone sotto gli occhi una simile 
imagine materiale per irritarlo ed adde-
strarlo in questo modo strano alla pacifica-
zione sociale e al r ispetto delle leggi e di 
chi queste leggi rappresenta 1? (Bravo!) 

Poi, dice il programma antimil i tar is ta 
« ci fermeremo, per ora, alle porte delle ca-
serme ». 

E qui mi rivolgo all'onorevole De Nava, 
che rappresenta in questo momento il Go-
verno al banco dei ministri. Dicono che si 
fe rmano e poi c'è un inciso « per ora» alle 
porte delle caserme. Non so se nelle ca-
serme riusciranno a penetrare. Ciò non mi 
r iguarda, chè, la Dio mercè, non sono nè 
ministro, nè sottosegretario di Sta to alla 
guerra.. . {Eh! eh! — Ilarità) ...nè ho alcuna 
voglia di diventarlo.. . (Oh! oh!) 

Una voce. Alla guerra però. (Ilarità). 
COTTAFAVI. ...ma intanto , onorevole 

Cabrini,- ella che ha maggiori disposizioni e 
forse anche più probabili tà di me di diven-
tarlo... (Oh! Oh!) ...perchè io la vedo spesso 
far par te di Commissioni di nomina gover-
nativa, che a molti di noi sono vietate e il 
collega Donati potrebbe dirne qualche 
cosa... (Bravo ! — Ha ragione ! — Ilarità) 
...riconoscerà che, per esempio, nella Re-
pubblica svizzera (che l 'onorevole Cabrini, 
e gliene rendo lode, ha fa t to conoscere alla 
Cameraital iana, perchè egli in un certo tempo 
ha popolarizzato in mezzo a noi i sistemi 
di Governo di quel paese, facendoci cono-
scere in qual modo t r a t t ava e scioglieva 
certe questioni important i) il propagandis ta 
che era andato per tenere un ciclo di con-
ferenze antimilitariste, è s ta to bel lamente 
f a t to arrestare. E la Svizzera non ha af fa t to 
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adopera to il sistema liberticida di un odioso 
procura tore del Ee o di un vilissimo que-
store, che di solito pagano per tu t t i , ma si 
è servi ta di un decreto dell ' intero Consiglio 
Federale. 

Il Consiglio Federale ha ratificato" l'e-
spulsione, interdicendogli in perpetuo il 
suolo svizzero, sotto minaccia di arresto, e 
furono perfino arrestat i gli affissatori che 
annunciavano le conferenze. 

È la sua Svizzera, onorevole Cabrini, che 
agisce così. 

Voi sapete quale sorte sia toccata in 
Francia all 'Hervó. Mi sono rivolto al col-
lega Cabrini, perchè ricordo un amabilis-
simo colloquio che abbiamo avuto insieme, 
nel quale mi diceva che le teorie del l 'Hervé 
non gli piacevano affatto. . . 

C A B R I N I . L 'ho detto anche alla Ca-
mera. 

COTTAFAVI. E di ciò le dò lode per-
chè uno che r ipete alla Camera le stesse idee 
che esprime pr iva tamente , dà un grande 
esempio di sincerità che non sempre si ve-
rifica, perchè i socialisti tengono nella piazza 
e nei comizi un linguaggio ben diverso da 
quello che usano in quest 'Aula. 

Il Governo francese ha colpito quel-
l 'He rvé che v i tuperava l ' idea della pa t r ia ed 
il Temps, cer tamente giornale non sospetto, 
e forse il più serio che abbia la Francia , esa-
minando il contegno di questo signore, 
d ice: ma perchè il popolo va ad esporsi a 
processi % I giovani coscritti vengono quasi 
a r if iutare di prestare il loro dovere sobil-
lati da un individno che predica contro la 
pa t r ia ? Ma sapete che cosa vuol dire per 
lui predicare contro la pa t r ia ? Vuol dire 
questo : per Gustavo Hervé e per i suoi 
amici e agenti significa procurarsi una car-
r iera. 

Già ! Per gli ufficiali di Saint Servan c'è 
una r inuncia alla carriera, per Gustavo 
Hervé che r innega la pa t r ia c'è una carriera 
p repara ta , probabi lmente quella di depu-
ta to . E questo per rialzare il prestigio e le 
sort i del par lamentar ismo. (Commenti — 
Interruzione del deputato Bentini). 

Senta, onorevole Bentini, io credo che 
se ella fesse s ta to f ra i giudici di Hervé, 
probabi lmente avrebbe vota to la condanna 
anche lei. (Commenti) 

B E N T I N I . N o ! 
COTTAFAVI. Me ne dolgo per lei men-

tre prendo a t to di questa sua dichiara-
zione. 

B E N T I N I . Il pensiero non fa mai paura. 
COTTAFAVI. Quello non è pensiero, ma 
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delitto di lesa patr ia . Si è ci tata la Francia 
e si è detto: in Francia moti e ribellioni ac-
cadono come f ra noi ma ivi di solito spar-
gimento di sangue proletario non c'è. Astra-
zione f a t t a che, salvo il Mezzogiorno della 
Francia , gran par te di quella nazione, quan-
tunque di razza latina, è e tnicamente assai 
meno impulsiva degl'italiani, specialmente 
degli i taliani del Mezzogiorno: a par te che 
il disagio nella Francia non c'è e che in 
I ta l ia , specialmente nella disgraziata Sar-
degna, il numero dei proprietari è dimi-
nuito di olire mille, mentre a sfatare le pre-
dizioni di Marx, in Franc ia è aumen ta to di 
37 mila da pochi anni ad oggi : (Com-
menti) a par te il f a t t o che la Francia e 
l ' Inghi l ter ra sono le nazioni più ricche d 'Eu-
ropa, e quindi i conflitti per ragione econo-
mica sono meno f requent i è" meno possibili: 
a par te t u t to questo non è vero che anche 
in Franc ia non accadano f a t t i di questo 
genere. 

Accadono pur t roppo anche là. Possono 
verificarsi sot to una fo rma diversa, ma si 
verificano; perchè, per esempio, non è storia 
vecchia che due giorni fa un operaio, assa-
lito, ha ucciso uno dei suoi assalitori, e la 
folla ha ucciso, ha esecuzionato, come si dice 
adesso con una frase elegante che si ap-
plica ai funzionari russi in genere e qualche 
vol ta ad altri in ispecie, ha esecuzionato 
l 'operaio che difendeva la propria vita, fa-
cendo così un ' a l t r a v i t t ima, a t t uando la 
pena di mor te senz^ prevent ivo giudizio. 

Ad ogni modo qua ci sono subi to due 
morti: non sono stat i uccisi dalla t ruppa , 
è vero, ma non è meno doloroso e crudele 
che ci sieno due giovani vite violentemente 
t roncate . Riconoscerete che vita per vi ta , 
delitto per deli t to , è anche gravissimo 
danno sociale quello di ci t tadini che si 
uccidono t ra loro senza la necessità della 
difesa sociale in seguito sol tanto ad una 
lot ta selvaggia f ra c i t tadini ; (Interruzioni 
del deputato Todeschini). 

Del resto in Franc ia è ben alto il ri-
spet to dell 'esercito; ed i socialisti francesi , 
e l 'onorevole Cabrini lo riconoscerà, dichia-
rano che essi non intendono in nessun 
modo di coinvolgere la loro azione e la loro 
responsabil i tà con quella del senza pat r ia 
Hervé, come è s tato dichiarato perfino dallo 
stesso J a u r è s y il quale ha por t a to la sua 
parola nel processo in difesa del l 'Hervé co-
me test imonio per evi tare che un uomo che 
milita nella sua par te politica avesse una 
condanna t roppo grave, ma non h a a p p r o -
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yato per nulla -la sua condotta, anzi l 'ha 
definita esagerata ed ant ipatr iót ica . 

Ma basti anche di questo argomento. 
Esprimo il voto che l 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, e a suo tempo l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, abbiano a rassicurare 
la coscienza di molti di questa par te della 
Camera, che non appartengono, nè sono 
ascari o soldati di ventura, a nessuna 
banda politica, ma unicamente a loro stessi 
e al paese... (Commenti — Interruzioni). 

Certamente. Noi appar teniamo ad una 
scuola politica e non ad un uomo o ad un al-
t ro e ci vant iamo di essere indipendenti . Noi 
intendiamo di essere su questo punto com-
ple tamente rassicurati . Noi crediamo che 
sia lecito e sia doveroso discutere del modo 
col quale si spendono i denari della na-
zione nell 'esercito di terra e di mare, che 
sia lecito e doveroso discutere e fare in 
modo che i denari del pubblico siano spesi 
bene e che non vi sia alcun sacrificio dal 
quale la nazione non abbia a risentire un 
effettivo vantaggio. Ma noi non ammet t ia -
mo che si possa r i tenere che nella do t t r ina 
antimilitarista ci sia alcun che di buono, 
perchè questa dot t r ina non r iguarda già le 
leggi da fare per miglioramenti nell'eser-
cito od altro, non ha un contenuto econo-
mico, ma at tacca nella sua base quel prin-
cipio del servizio obbligatorio militare che 
tu t t i i cit tadini debbono prestare alla pa-
tria, e che segnò un alto progresso sugli 
eserciti mercenari o di casta. 

Il Governo nulla può apprendere dalla 
propaganda antimili tarista, ed io non com-
prendo come taluno pensi che in quella 
propaganda stessa possa esserci del buono 
e del catt ivo: per me è tu t t a cat t iva dal 
momento che essa è dire t ta contro la p a -
tr ia, mirando ad indebolirne la difesa, la 
compagine politica e la compagine militare. 
(Benissimo!). 

Su questo punto dunque at tendo di es-
sere rassicurato dal Governo... 

ANTOLISEI . Ella dà il voto al Mini-
stero ì 

COTTAFAVI. Ed ella glie lo dà % 
ANTOLISEI . Sicuro! (S i ' r ide ) . 
COTTAFAVI. li on è ancora Pasqua tan-

to che noi ci dobbiamo confessare così re-
ciprocamente, ed io prima a t t endo la ri-
sposta del ministro. 

Aspetto questa parola che, onorevole sot-
tosegretario di Stato, creda, rassicurerà gran 
par te di questa Camera, perchè se in certe 
questioni noi possiamo essere divisi, se le 

•nostre competizioni possono essere f ra de 
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stra e sinistra, f ra centro ed estrema si-
nistra, se qui possono esserci indipen-
denti, però nelle questioni che riguardano 
le istituzioni, l 'esercito e la difesa nazionale 
in genere, noi non crediamo vi possa es-
sere alcuno il quale non si a t tenga a quel 
concetto altissimo della politica di Stato, 
il quale fece dire all ' i l lustratore dei governi 
greci, che seppero domare la Persia, che la 
carat ter is t ica di un popolo civile è quella 
di operare conservando e di conservare ope-
rando. ( Vive approvazioni — Molti deputati 
vanno a congratularsi con Voratore). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Chi-

mirri a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

C H I M I R R I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera, in nome della Commissione 
permanente per i t r a t t a t i di commercio e 
le tariffe doganali, la relazione sul disegno 
di legge per convalidazione di regi decreti 
per la proroga dell 'accordo commerciale 
provvisorio fra l ' I ta l ia e il Montenegro. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Chimirri della presentazione di questa re-
lazione che sarà s t ampa ta e dis tr ibui ta . 

Si riprende la discussione sul bilancio dell'interno. 
P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare sul 

bilancio dell' interno spe t ta all' onorevole 
Santini . 

SANTINI . Intervengo brevissimamente 
in questo d ibat t i to sul bilancio dell ' interno, 
brevissimamente perchè oggi, più che mai, 
è d 'uopo utilizzare il tempo prezioso, di cui 
la Camera dispone, chè le ferie pasquali in-
calzano. Anzi, parlando ora, r isparmierò 
anche di svolgere una mia interrogazione in-
torno al comune di Scrofano, della quale l 'o-
norevole De Nava è per fe t tamente consape-
vole; risparmierò di svolgerla, perche certi 

| argomenti r ientrano per loro na tura nella 
| discussione stessa del bilancio dell ' interno. 

L e condizioni del Lazio, dal l 'avvento del 
Ministero Sonnino, sono divenute gravissime 
e la loro gravi tà si accentua ogni giorno... 

DE NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. E rano le stesse anche pr ima. 

SANTINI . Ma il Ministero Sonnino è il 
Ministero del Messia ed il Messia deve t u t t o 
res taurare . (Si ride). 

Io posso dire all 'onorevole De Nava (e 
non mi ricordi di aver vo ta to contro l 'ono-
revole Fortis) posso dire che, durante il Mi-
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nis te ro For t i s questi guai non si sono av-
vera t i {Segni di denegazioni dell' onorevole 
DeNava).Glielo proverò, perchè dopo che l'o-
norevole For t i s lasciò il potere, i funz ionar i 
del l 'ordine e gli stessi carabinieri hanno 
a v u t o is truzioni molto diverse, nel senso di 
non dover opporsi alle invasioni delle terre 
e di non proteggere i cont r ibuent i nei loro 
legi t t imi interessi . 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non è vero! • 

S A N T I N I . È la ver i tà . Io , del resto, mi 
riferisco con vantaggio e per brevi tà al mio 
discorso recente sulle comunicazioni del Go-
verno . 

(L'onorevole ministro Calandra sorride). 
L'onorevole Sa landra è di buon umore : 

la P a s q u a correrà l ieta ma ci r ivedremo 
dopo Pasqua . 

S A L A N D R A , ministro delle finanze. Sono 
le cose che dice lei che mi me t tono di buon 
umore . 

S A N T I N I . A me, invece, me t t e di buon 
u m o r e vedere lei monarchico collega nel Mi-
nistero a depu ta t i repubbl icani . 

l o posso van tagg iosamen te r i fer i rmi al 
discorso, v e r a m e n t e esauriente, che l 'onore-
vole Canevari pronunziò in torno alle tr is t i 
condizioni delle campagne del Lazio, discor-
so, che l 'onorevole De Nava , credo, avrà 
approva to , non solamente per la conoscenza 
del t e m a , che l 'onorevole Canevari svolgeva, 
ma anche per la t emperanza , alla quale f u 
in sp i r a to . 

L 'onorevole Canevari ha accenna to ai 
deplorevoli f a t t i , avvenu t i qua e là, diciamo 
magar i sporad icamente , nella provincia di 
Roma; io, che avevo p resen ta to una inter-
rogazione, che ve r teva su questo argomento , 
voglio perciò l imi ta rmi ai f a t t i di Scrofano. 

P e r m e t t a la Camera che, per maggior 
esa t tezza legga alcuni appunt i , che mi sono 
f a t t o un dovere di p rocurarmi e verificare. 
È bene che l 'onorevole minis t ro r a m m e n t i 
che le terre , site nel comune di Scrofano, 
piccolo paesello della nos t ra provincia , sono 
possedute da var i p ropr ie ta r i da più secoli, 
sempre paci f icamente e con le se rv i tù sta-
bilite, alcune delle quali fu rono a f f ranca te 
in segui to ad una legge del 1849, con sen-
tenza p a s s a t a in giudicato fino dal 1856. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Questo non è esat to . 

S A N T I N I . Ma è vero. 
D E NAYA, sottosegretario di Statò per 

l'interno. I p ropr ie ta r i stessi che sono ve-
nut i da me hanno convenuto che non era 
così. 
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S A N T I N I . Allora dirò all 'onorevole De 
N a v a che i proprietari , che sono venut i da 
lui, a domandare che il Governo proteggesse 
la proprietà dei contr ibuent i contro le usur-
pazioni, hanno avu to dall 'onorevole De N a v a 
(che certo par lava a nome dell 'onorevole 
Sonnino) , una r i spos ta s tupefacente , cioè che 
dessero querela, perchè il Governo non po-
t eva en t ra re in questioni p r iva te . (Interru-
zioni). 

D u n q u e il Governo non ha il dovere di 
difendere la p ropr ie tà dei contr ibuent i ? 
Allora noi vi diremo questo, che u n a volta 
che voi ci negate la doverosa protezione, noi 
saremo t rasc inat i a non pagare più le tasse. 

SALANDRA, ministro delie finanze. Ah ! 
no, ci sono io ! 

S A N T I N I . Ci vuole al tro. Voi volete giu-
stificare il r e a to del l 'appropriazione inde-
bi ta; noi saremo per colpa vos t ra costret t i 
a giustificare il rea to di non pagare le tasse. 

D E NAVA, sottosegretario per l'interno. 
Scusi, onorevole Santini, se ci fosse rea to 
di azione pubblica c 'entrerebbe il procura-
tore del Re. (Interruzioni)• 

S A N T I N I . Anche all 'onorevole Antolisei 
al quale voglio anch ' io... (Rumori) applicare 
la legge del perdono. . . 

P R E S I D E N T E . Ma non in te r rompano, 
onorevoli colleghi: è un sistema impossi-
bile... 

S A N T I N I . . . .perchè anche lui ha buoni 
precedenti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sant ini , smet-
ta queste conversazioni ; parli alla Camera.. . 

S A N T I N I . Egli ha buoni precedenti . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sant ini , io 

sospendo la seduta : non è possibile che si 
proceda con un s is tema che è la scorret-
tezza del s is tema par lamentare . 

S A N T I N I . Voleva dire so lamente che 
buon precedente è che l 'onorevole Antolisei 
anni addietro, pa rmi 8 o 10, era segretar io del-
l 'Unione monarchica di Macera ta . (Si ride). 

Voci a sinistra. Non èvero! (Interruzioni). 
P R E S I D E N T E . S m e t t a n o queste inter-

ruzioni, o io tolgo la seduta ! 
S A N T I N I . Ella si sbaglia ! Io ho sem-

pre servi to il Governo i ta l iano e l 'ho ser-
vito con onore. Io ho servi to l ' I t a l ia anche 
all 'estero; e sono s ta to fedele al mio Re, cui 
ho g iura to fedel tà . 

A N T O L I S E I . Ed alla chiesa ! 
S A N T I N I . No: non ho f a t t o come lei, 

che non mant iene la g iura ta fedel tà al Re; 
io ho g iura to fede l tà ed il g iu ramento ho 
m a n t e n u t o . 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, non 
faccia divagazioni. 

SANTINI . E torno all 'amico carissimo 
onorevole De Nava. 

Nel 1905, quando in Scrofano si inse-
diò una amministrazione socialista e dopo 
che fu costi tui ta la lega dei contadini, ca-
p i t ana ta da un t ipografo, tal Caramitt i , i 
membri della Camera del lavoro misero 
avant i la pretesa degli usi civici. F u di-
scossa la causa per questi pretesi usi civici, 
e la Corte d'appello di Roma, ^on sentenza 
del luglio 1905, riconobbe l 'esistenza degli . 
usi civici, eccetto per quei terreni che 
fossero stat i affrancat i con sentenza passata 
in giudicato. E poiché la maggioranza dei 
terreni del comune di Scrofano fu appunto 
af f rancata con sentenza del 1905, ne viene 
per conseguenza che la maggior par te del 
territorio e la total i tà dei fondi degli espo-
nenti, rimasero esenti dagli usi civici, con 
sentenza, che ho qui presso di me. 

DE NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I proprietari stessi sono convinti 
che la cosa non è così; t an to è vero che 
hanno iniziato una azione possessoria. 

SANTINI . Io comprendo che noi mo-
desti deputa t i possiamo lasciarci traspor-
tare ad interrompere, ma non comprendo 
come coloro, i quali hanno comunque l 'o-
nore di essere del Governo, a cominciare 
dal presidente del Consiglio, abbiano il vi-
ziaccio di in terrompere {Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ha ragione l 'onorevole 
Santini. {Ilarità). 

SANTINI . Questa sentenza non fu an-
cora notificata, nè per conseguenza il pe-
ri to ha po tu to andare sul posto per verifi-
care quali fossero i fondi, indicati nel giu-
dicato. Ma andiamo avanti . 

Faccio- una cronaca esat ta . 
Nel marzo ultimo, senza aspet tare la le-

gale esecuzione della sentenza, i contadini , 
spinti dall 'avvocato Ciolfi patrocinatore della 
lega'dei contadini e dal Caramitt i , edè curioso 

'che un t ipografo diriga la lega di quelli che 
non "sanno leggere e scrivere {Si ride), ap-
profi t tando dell' ora presente* invasero le 
terre, le zapparono, le seminarono a gran-
turco, e ta lune devastarono. 

Ora è bene che la Camera sappia che 
questo signore avvocato Ciolfi., di recente, 
su proposta di Sua Eccellenza regia il repub-
blicano Pantano , {Si ride) fu nominato nella 
Commissione degli usi civici. Che vi sia Bis-
solati nulla ho ad eccepire, anzi, a propo-
sito di quanto diceva l 'onorevole Cottafavi, 
mi onoro riconoscere che, quando Bissolati 

dirigeva 1' Avanti !, questo aveva un lin-
guaggio più t empera to e meno maleducato. 

Ripeto che l 'onorevole Bissolati sta be-
nissimo nella Commissione, anche perchè è 
deputato . Con l 'onorevole Bissolati mi sono 
incont ra to in momenti difflc li e f ra noi v 'è 
s ta to sempre uno scambio di cordiale ami-
cizia e di st ima reciproca. 

Dunque per la nomina dell' onorevole 
Bissolati ho nulla . ad eccepire, ma, come 
dissi nel mio modesto discorso sulle comu-
nicazioni del Governo, è doloroso che si sia 
messo nella Commissione degli usi civici 
questo signore avvocato Ciolfi, il quale non 
solo è agi tatore massimo di tu t t i i movi-
menti rivoluzionari della campagna romana, 
ma è l 'avvocato riconosciuto e retr ibui to 
di tu t t i i contadini. Quindi enorme in-
compatibili tà. {Interruzioni a sinistra). 

Un momento ! Nè vale l ' interruzione 
f a t t a da Sua Eccellenza l 'onorevole Pan-
tano, che disse: v'è l 'avvocato dei proprie-
tari. Tolga quello dei proprietari ma non 
vi met ta quello dei contadini. 

Del resto, io ho domandato chi era que-
s t ' avvocato dei proprietar i e mi hanno 
detto che è un certo avvocato Lupacchioli, 
che ha difeso due o tre proprietari , e non 
ne è il pat rocinatore ufficiale, ma il Ciolfi, 
politico incendiario, è proprio l 'avvocato r 
largamente pagato, di tu t t i i contadini . 

Del resto si suggerisca a Sua Eccellenza 
l 'onorevole P a n t a n o che tolga il Lupac-
chioli; ma che tolga pure il Ciolfi. {Ilarità) 

TJna voce. Ha fa t to una fo r tuna il Ciolfi! 
SANTINI . Sento qui un gentile inter-

rut tore , che dice che ha f a t to una for tuna 
il Ciolfi: verissimo, promuove le cause, per-
chè egli le difende e alla barba dei gonz 
fa, democrat icamente . i l suo interesse e de-
mocrat icamente impingua {Ilarità). 

I proprietari ricorsero all'egregio pre-
fet to, senatore Colmayer, per avere aiuto e 
protezione; ma il prefe t to , il quale deve 
seguire le vicende dei. vari Ministeri, men-
tre, quando v' era ministro 1' onorevole 
Fortis, r ispondeva con una certa energia, 
adesso ha risposto che aveva avuto istru-
zioni dal Governo di nulla poter fare.. . 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non è vero ! 

SANTINI . Verissimo... sotto il Gabi-
net to Fortis, il prefet to par lava differente-
mente ; ciò che prova come le istruzioni, 
che dava quel grande reazionario, che è 
l 'onorevole Fortis, fossero liberali, ma non 
giacobine. 

Allora questi signori proprietarii ebbero 
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l 'onore di recarsi dal sottosegretario di S ta to 
all ' interno onorevole De Nava e la risposta 
quale f u ? Ella la deve rammentare , ono -
revole De Nava,' perchè ella non soffre di 
amnesia. (Si ride) Fu che il Governo non 
riconosceva in questa invasione una tu r -
bat iva di possesso, ma semplicemente un 
esercizio arbi t rar io e che perciò, t ra t t andos i 
di interesse privato, non pubblico, consi-
gliava a dar querela. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato pe* 
l'interno. L 'ha det to il procuratore del Re. 

SANTINI. Ora ella m'insegna che pr ima 
che la querela si svolga, che venga la-sen-
tenza, i contadini non solo hanno seminato, 
ma hanno anche raccolto. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Cosa vuole che facc ia? Si rivol- ; 
gano al procuratore del Re. 

SANTINI . Di modo che seguendo il con-
siglio dell'onorevole De Nava.. . 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non è il consiglio mio, perchè io 
non perseguito i reati, è quello del procu-
ratore del Re. 

SANTINI . Non ha che fare il procuratore 
del Re. Ella dunque r imanda al l 'autori tà 
giudiziaria coloro che vengono a domandare 
al Governo del Re che il Governo eserciti 
il suo dovere di tutelare la proprietà, dei 
contr ibuenti e l 'ordine pubblico! Che c 'entra 
il procuratore del Re ì 

Di modo che ne consegue che, a met-
tere in opera il consiglio dell 'onorevole De 
Nava, che è quello poi dell 'onorevole Son-
nino, per la lunga procedura del giudizio, 
la popolazione diventerebbe padrona del 
campo, ed al proprietario non r imarrebbe 
che la magra sodisfazione, seppure, di ve-
der condannat i dei nullatenenti . 

Questa è la situazione. I n t a n t o i pro-
prietari seguitano a pagare le tasse... 

Una voce. Eanno male! 
SANTINI . Lo S9 che fanno male e verrà 

il momento, in cui faranno bene a non pa-
garle più ! 

Si noti infine che la semina del gran-
turco, che la popolazione ha prepotente-
mente voluto fare, perchè è un f a t t o nuovo 
della gente, che entra in un terreno al trui 
e vuol seminare per forza! ( Viva ilarità). 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Ma non ci saranno gli usi civici nel terreno 
dell 'onorevole De Nava. . . ! (Interruzione del 
deputato Fortis). 

Onorevole Fortis , gli usi civici sono una 
pretesa di diri t to ! (Interruzioni — Com-
menti). 

S A N T I N I . Onorevole guardasigilli, ella, 
che reputasi un illustre giurista, sa che c'è 
una sentenza di Corte d'appello, e queste 
cose non le dica, ella guardasigilli, ma le 
lasci dire ai pretori ed ai cancellieri! Que-
ste affermazioni dal banco del Governo 
fanno ridere. Si noti che questa semina del 
granturco non era s ta ta nemmeno posta 
nell'elenco degli usi civici, f a t t o dal co-
mune di Scrofano nel 1903. 

È quindi ingiusta e menzognera l 'asser-
zione, di vari giornali ufficiosi, che, come ab-
biamo veduto anche jeri, prendono l ' im-
beccata da palazzo -Firenze e da palazzo 
Braschi, che i proprietari non abbiano vo-
luto dare le terre a semina, perchè queste 
sono s ta te sempre date e u l t imamente in 
una riunione, t enu ta davant i al Prefe t to il 
giorno 27 marzo passato, i proprietari ne 
hanno offerte molte rubbia, che il sindaco 
socialista del paese, in nome della popola-
zione, ha r if iutato, perchè egli sosteneva il 
popolo voler seminare i prat i falciativi e 
non le terre seminative. Volevano anche-i l 
diri t to della scelta. Queste sono enormità , 
che t rovano il f ra te rno appoggio del Go-
verno! Di questi prat i falciativi sopra una 
estensione di mille e cinquecento rubbia , 
quanto è quella del terri torio di Scrofano, 
ne r imangono soltanto 390. Da ciò risulta 
quanto sia ingiusta la pretesa della popo-
lazione. Del resto, è bene sapere, che qua-
lunque sacrifìcio fossero disposti a compiere 
i proprietari in favore dei contadini, non 
andrebbe nemmeno a vantaggio della po-
polazione, ma a profì t to del c ipo della lega, 
il famoso tipografo, come è avvenuto l 'anno 
passato, che costui tassò ogni colono al 
pagamento di mezzo quintale di grano a 
suo profìtto, e ne ricavò il benefìzio di 
lire 1800! Questo è ilxcapo della lega, il t i-
pografo. 

Sono s ta te abolite le decime sacramen-
tali per far risorgere le decime legali! (Com-
menti). 

Voci. Legali ? 
SANTINI . Delle leghe! (Viva ilarità), 

i. Allora leghiste. 
SANTINI . Col Ministero presente le leghe 

possono chiamarsi anche legali nel vero senso 
della parola. (Viva ilarità). Il delegato, ecco 
la differenza t ra i-funzionari di quando erano 
al potere Giolitti e Fortis, e i funzionar i 
ora che è al potere Sonnino, il delegato, 
che s tava sul posto insieme a qualche ca-
rabiniere, invece di pacificare gli animi, disse 
ai contadini : i proprietari dovranno cedere. 
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Questo è il modo onde il Governo intende 
tutelare la proprietà p r i v a t a ? 

D E N A V A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Questo non è vero ! Lo hanno 
detto anche i proprietari, ma ho ¡loro di-
mostrato che non ò vero. (Interruzioni — 
Commenti). 

S A N T I N I . Non è una frase cortese, ono-
revole De N a v a . El la sa che io non ho mai 
portato un f a t t o alla Camera, che non fosse 
basato su documenti ! E ciò che dico è ve-
rissimo e documentato. 

D E N A V A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non dico che non sia vero quanto 
ella riferisce, dico che non è vero ciò, che 
le hanno riferito. (Interruzioni — Com-
menti). 

S A N T I N I . Io non voglio compromettere 
alcuno ed esporlo alle vendette del Mini-
stero ! L a situazione del Lazio è gravissima. 
Noi ci t roviamo in una condizione difficile; 
le opere, come si chiamano i salarii, sono 
altissime, e noi lavoriamo su terra madri-
gna, sul deserto, come ha detto l 'onore-
vole Alessio. 

Or bene anche questo deserto ci è in-
vaso, non solamente, ma i contribuenti , 
che non possono produrre nei loro terreni 
e quindi non possono pagare le tasse, recla-
mano al Governo, si sentono dare la rispo-
sta, che ha data testé l 'onorevole De Nava. 
Ora io domando alla Camera se questo sia 
modo di procedere da parte di un Mini-
stero d'ordine. Il f a t t o è che voi siete le-
gati mani e piedi ai partiti estremi.... (Ru-
mori — Interruzioni air estrema sinistra). 

D E N A V A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Siamo legati alla legge ; non pos-
siamo fare cose illegali per far piacere al 
marchese Servaggi. 

S A N T I N I . Cosa v 'entra il marchese Ser-
vaggi ì In non ho fa t to nomi: non me ne im-
porta e non è corretto farli. Voi non vi potete 
muovere, voi non potete fare atto che nonsia 
subordinato all 'estrema sinistra ed il primo 
fa t to che lo prova è questo: che in un col-
legio di Sicilia, dove i partiti sovversivi 
prima non avevano potuto mettere radici, 
oggi il Governo ha lasciata la via l ibera ai 
socialisti.. . (Interruzioni) Dirò anzi all'ono-
revole De N a v a che quando l 'onorevole 
Tasca di Cutò venne a R o m a e accompa-
gnato dall 'onorevole Turati e dall 'onorevole 
Pantano, si recò al Ministero... 

D E N A V A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non è venuto mai ! 

V 
S A N T I N I . ...egli telegrafò ai suoi elettori 

che l 'onorevole Sonnino a v e v a scritto, lui 

presente, istruzioni al prefetto di non inte-
ressarsi della elezione. 

Voci all'estrema sinistra. H a fat to benis-
s i m o ! 

S A N T I N I . Per loro ha fa t to benissimo; 
anch'io, se fossi socialista, direi che ha f a t t o 
benissimo. (Interruzioni). 

Questo prova che, bene o male, i socia-
listi (e possono vantarsene) sono padroni 
del Governo e perfino in quel collegio di 
Oneglia, del quale fu lustro e decoro il com • 
p ianto collega Berio, ora vedo con ram-
marico che il Governo appoggia i socia-
listi . 

D E N A Y A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non appoggiamo nessuno. 

S A N T I N I . Il Governo non dovrebbe dir 
questo ; è un errore. (Interruzioni — Ru-
mori) Io domando se nelle prossime elezioni 
in Francia. . . (Interruzione del deputato 
Chiesa). 

Ella, onorevole Chiesa è un poco compe-
tente in pessime traduzioni dal francese di 
romanzi pornografici, ma in questo no. {Si 
ride) A b b i a m o letto in ferrovia alcune delle 
sue scol lacciate traduzioni, troppo allegre 
sotto una sigla conosciuta, e col suo ana-
g r a m m a : Chaise. (Si ride). 

Io do mando se in Francia il Ministero, 
che farà prossimamente le elezioni, se ne 
vorrà disinteressare e lasciare mano libera 
ai bonapartist i , ai legittimisti, ai borbonici 
e via dicendo. Non è Governo, il quale 
nelle vie legali non debba appoggiare i pro-
pri candidat i . . . (Vivissime interruzioni e pro-
teste). 

Se l 'onorevole De N a v a volesse leggere 
i discorsi di Cavour, apprenderebbe che Ca-
vour ha caldeggiata la stessa tesi, che io mo-
destamente sostengo. (Interruzioni). 

Del resto, io prendo atto della preziosa 
d ichiaraz ione dell 'onorevole De N a v a il 
quale ha detto che il Governo non vuole 
interess arsi di nessuna elezione. Che, se il 
G o v e r n o , come ne ha il desiderio, avesse 
la f a c o l t à (che credo non avrà) dì fare le 
elezioni... (Interruzioni) noi abbiamo qui 
dal l 'onorevole De N a v a l 'esponente del 
contegn o che spiegherà il Governo ( Vivissime 
interruzioni e proteste) dimodoché (faccia-
mo il modesto caso mio) (Si ride) nel se-
condo collegio di E o m a il Ministero do-
vrebbe appoggiare l 'onorevole Ferri (Oooh! 
Oooìi! — Rumori — Interruzioni) . ..cosa la 
quale mi lascia perfettamente indifferente; 
anzi io v o g l i o pregare il Ministero Sonnino, 
nel caso faccia le elezioni, di combattermi 
perchè riuscirò anche meglio per la grande 
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a n t i p a t i a , che lo c i rconda in R o m a . (Oooìi! 
Oooh! — Rumori e denegazioni air estrema 
sinistra). 

I l vos t ro Ferri l ' ho b a t t u t o due vo l t e 
e lo b a t t e r ò la te rza , la q u a r t a , sempre! 
(Rumori — Ilarità). 

E concludo assoc iandomi in t u t t o e per 
t u t t o alle osservazioni de l l ' onorevole Cane-
va r i , d e p l o r a n d o la s i tuaz ione a n o r m a l e 
delle c a m p a g n e del Lazio e p i ù a n c o r a de-
p l o r a n d o la inaz ione del G o v e r n o , special-
men ta espressa nella r i spos ta dell ' ono-
revole De N a v a , a nome del p r e s iden t e 
del Consiglio, a coloro che non r e c l a m a v a n o 
a l t r o c h i giust iz ia , pe rchè i m p l o r a v a n o dal 
Gove rno la difesa della p r o p r i e t à e la t u t e l a 
dei d i r i t t i dei c o n t r i b u e n t i . 

Quindi , onorevole De N a v a , ella com-
p r e n d e r à che, dopo ques te d ich ia raz ion i , io 
che sono, magar i - rudemente , i m p e n i t e n t e -
m e n t e sincero, non posso s u f f r a g a r e del 
mio modes to vo to il b i lancio de l l ' i n t e rno ; 
e, s iccome ques to sa rà v o t a t o a sc ru t in io 
segre to , d ich ia ro l e a l m e n t e che vo t e rò con-
t ro . (Commenti). 

E d io non posso n o n do le rmi che uomin i 
d ' o r d i n e , come l ' onorevo le D e N a v a e, spe-
c ia lmente , l ' onorevole Sonnino , col qua le 
ho c o m b a t t u t o t a n t e ba t t ag l i e , oggi s iano 
in una c o m p a g n i a di egregie pe r sone che 
io, pe r sona lmen te , r i spe t to , pe rchè sono uso 
a r i s p e t t a r e t u t t i , ma ¿che, n a t u r a l m e n t e , 
non d o v r e b b e r o essere care a coloro, che 
r a p p r e s e n t a n o , nello S t a t o i t a l i ano ed in 
P a r l a m e n t o , la m a e s t à del Re . (Approva-
zioni e commenti animati). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole Bissola t i a cui ha c e d u t o il t u r n o 
l ' onorevo le P e r a . 

B I S S O L A T I . P a r l e r ò per poch i m i n u t i , 
sop ra u n a r g o m e n t o pa r t i co la re , r ingra -
z i ando l ' onorevo le Fe ra di a v e r m i cedu to 
il t u r n o . I n t e n d o r i fe r i rmi s o p r a t t u t t o al 
discorso, mol to abi le , a cui io non assistei , 
m a che ho p o t u t o leggere nel t e s to i n t e -
grale , p r o n u n c i a t o , s a b a t o scorso, da l l ' ono-
revole Canevar i , i n t o r n o al con tegno del 
Gove rno nei conf l i t t i che sono occas iona t i 
dal l 'eserciz io degli usi civici nel Lazio . (Se-
gni d'attenzione). 

Come sanno i colleghi, ques t i conf l i t t i 
d e r i v a n o dal la appl icaz ione della l egge j di 
a f f r ancaz ione del 1888, r i f u s a po i nel la legge 
del 1891. A p ropos i t o del la quale, io mi af-
f r e t t o a p r e n d e r e a t t o di quel che d iceva 
l ' onorevo le Canevar i , i n t o r n o agli e f fe t t i 
del la legge s tessa. Ne p r e n d o a t t o mol to 
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volent ier i , in q u a n t o l ' onorevo le Canevar i 
che ha d i ch i a r a to di non essere a v v o c a t o 
di nessun p rop r i e t a r io , in r e a l t à f u qui l ' av -
voca to pol i t ico dei p rop r i e t a r i ; e però le 
sue ammiss ion i h a n n o t a n t o maggior va-
lore. Disse 1' onorevole C a n e v a r i che la 
legge del 1888, m i r a n d o ai fini economici 
di l i be ra re le p r o p r i e t à dagli usi civici per 
s t imo la re l ' ag r ico l tu ra , e per r ende re p iù 
fac i le la c o m m e r c i a l i t à delle te r re , d imen-
t icò di g u a r d a r e (così egli disse) ai fini so-
ciali, quei fini sociali che d o v e v a n o consi-
s te re nel t ene r d 'occh io i mezzi su cui fa-
ceva a s s e g n a m e n t o da secoli la popolaz ione 
pel p ropr io s o s t e n t a m e n t o . Ma io devo ag-
g iungere a ques t a ammiss ione f a t t a in ar-
g o m e n t o da l l 'onorevole Canevar i , ammis -
s ione che è di g r ande va lore anche pe rchè 
si s t a ora s t u d i a n d o la r i f o r m a delle leggi 
del 1888 e del 1891; devo agg iungere u n a 
c o s t a t a z i o n e di f a t t o : che n e p p u r e i fini 
economici di ques te leggi non venne ro rag-
g iunt i . 

P ine economico era quello di p r o m u o -
vere l ' in tens i f icaz ione de l l ' agr ico l tu ra ; e noi 
s a p p i a m o , invece, p u r t r o p p o , che, a l m e n o 
la maggior p a r t e delle t e r r e sogge t t e al vin-
colo che si abol iva , s a p p i a m o che, se non 
in uno s t a t o d ' i nco l tu r a , sono r imas t e , per 
lo meno, in uno s t a t o di co l tu ra e s t ens iva , 
e direi quas i p r i m i t i v a . 

Così quelle popolazioni si sono t r o -
v a t e e si t r o v a n o sp rovv i s t e delle r isorse 
che o f f r i r ebbe loro una c u l t u r a m o d e r n a e 
s v i l u p p a t a ; non possono cioè essere impie -
ga te , come masse sa la r ia te , s o p r a t e r ren i 
t r a t t a t i con la t ecn ica m o d e r n a , m e n t r e si 
t r o v a n o p r ive del d i r i t t o di s emina , di pa-
scolo e di l e g n a t i c o ; d i r i t t i che e rano as-
s icura t i loro dal le legislazioni p r e c e d e n t i . 

Così ques te popolaz ioni vengono ad 
a v e r p e r d u t o i van tagg i de l l ' an t i ca legisla-
zione, senza ave re per nul la g u a d a g n a t o 
dal la legislazione borghese i n t r o d o t t a in 
ques t e regioni dal lo S t a t o i t a l i ano . E que-
s to spiega e giust i f ica le ag i t az ion i che si 
sono a c c e n t u a t e negli u l t imi t e m p i pe r 
l ' acu i r s i dei bisogni che ha reso in to l l e ra -
bile la v i t a delle popolaz ioni . Nè con ciò 
esc ludo l ' opera della sobil lazione; di quella 
sob i l l az ione che ci ono r i amo di compiere e 
che i n t e n d e a svegl iare nei c o n t a d i n i il senso 
del loro d i r i t to e il p ropos i to di fa r lo va-
lere. 

Anzi io voglio dire, per essere s incero, 
qua lche cosa di p iù . Ques te ag i taz ion i che 

sono mol to i ncomode pei p ropr i e t a r i , e de-
p lo revo l i per i pericoli che p o r t a n o con sè, 
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hanno un lato profondamente utile dal punto 
di vista sociale. Perchè certamente nè io, 
pur essendo socialista, mi occuperei degli 
usi civici, nè se ne sarebbe occupato 
l'onorevole Canevari, nè se ne occuperebbe 
alcuno di quanti siano qui dentro, se le 
agitazioni dei contadini non fossero state, 
se non fossero avvenute le occupazioni delle 
terre. 

È così. Se i contadini un bel giorno non 
avessero deciso di affrontare le colluttazioni 
con la ..polizia e magari le condanne dei 
tribunali, non si sarebbe imposto, come in 
effetti si è imposta, la necessità di modifi-
care le leggi del 1888 e del 1891. È sempre 
così. E se fosse presente l'onorevole Luz-
zatti col quale io ebbi or sono molti anni, 
una cortese polemica intorno al modo come 
si avverano e come si attuano le giustizie 
sociali, io potrei additargli anche questo 
caso degli usi civici che viene a confortare 
la tesi che io sostenevo in quella discus-
sione: non.valere cioè le idealità, per quanto 
sincere, delle classi dominanti, se esse non 
siano avvalorate dal movimento dei soffe-
renti e degli interessati. Ma non è qui il 
caso di fare dissertazioni filosofiche, e nep-
pure di discutere in questa sede sul modo 
come debbano andare modificate le leggi 
dell'88 e del 1891. 

Dal precedente ministro Bava , con de-
aerazione confermata dal ministro Pan-

tano, fu provveduto alla composizione di 
una Commissione che studiasse il modo mi-
gliore di riformare quelle leggi. 

La Commissione presenterà le sue pro-
poste al ministro, il quale è aflimato da 
propositi molto sicuri e precisi di riforma. 
Propositi che, appunto perchè precisi e si-
curi, vi è chi tenterà di stroncarli quando 
verrà in discussione avanti alla Camera il 
suo bilancio. Ad ogni modo ci saremo an-
che noi, e faremo buona battaglia. 

Intanto il problema di cui ci si deve oc-
cupare in questa sede, nella sede del bi-
lancio dell'interno è quésto : quale ha da 
essere, dal punto di vista della polizia, il 
contegno del Governo in questi conflitti che 

^sorgono per occupazione delle terre da parte 
dei contadini ì ^ 

Intendiamoci bene: parliamo di terre 
per le quali sia questione di usi civici. 

L'onorevole Canevari nel suo discorso ha 
fatto uno schema di. tipi di invasione, pa-
rola odiosa a cui io sostituirei, per le ra-
gioni che dirò, la parola di occupazione, 
delineando quattro tipi che si possono ri-
durre a tre: il caso in cui i contadini, avendo 

promosso l'azione giudiziaria per far rico-
noscere il loro diritto, occupano le terre; 
poi il caso in cui vi sia una sentenza pas-
sata in giudicato, e da ultimo il caso in cui 
non fu promossa alcuna àzione ma la oc-
cupazione vien fat ta per affermare il diritto 
di uso. 

Orbene, l'onorevole Canevari, dopo avere 
delineato in astratto questi tipi di occupa-
zione, ha citato per ciascuno dei tipi un caso 
concreto, ed ha affermato che, in tutti i casi, 
mancò l'intervento della fòrza pubblica, 
mancò la difesa del diritto di proprietà. 

Ora, io mi sono fatto un dovere di consul-
tare in proposito la relazione compilata per 
cura della Commissione di cui ho l'onore di 
far parte e che fu presieduta fino a ieri dal-
l'onorevole Tittoni; relazione in cui vennero 
raccolti appunto tutti i casi di occupazione 
di terre avvenuti nell'Agro romano e ho cer-
cato i casi indicati dall'onorevole Canevari. 
Or bene: in tutti questi casi ho constatato 
essere avvenuto il contrario di quanto fu 
detto dall'onorevole Canevari. 

CANEVARI . Domando di parlare per 
fatto personale. 

B I S S O L A T I . Ecco i fatti . Il Canevari ha 
citato il caso del comune di Graffignano 
dell'ottobre 1905. Dice in proposito la rela-
zione: 

« I l popolo fin dall'anno precedente aveva 
invaso il terreno Fuile. affrancato dal pa-
scolato, non dalla semina, all'epoca dei 
nuovi lavori. La truppa espulse il popolo 
dal possesso ». 

Pare che l 'intervento ci sia dunque stato r 

e intervento, dico subito, illegittimo, per-
chè se l'affrancazione dalla semina non si 
era effettuata, la truppa espulse i legittimi 
possessori dal suolo che in diritto essi oc-
cupavano. 

A Macugnano, altro caso citato pure dal-
l'onorevole Canevari, come esempio d' in-
vasione quando ci sia già stata sentenza 
passata in giudicato, non risulta alla Com-
missione sia avvenuto nulla di quanto disse 
il Canevari: risulta invece quanto ho l'o-
nore di leggere... 

CANE V A S I . Vi è un equivoco con Grotte 
S. Stefano. 

B I S S O L A T I . Ha equivocato lei, non è 
vero? 

Se perciò io volessi ora ricercare nella 
relazione il caso di Grotte, farei perdere 
troppo tempo alla Camera. 

Veniamo a Montefiascone. Qui il 6 no-
vembre (e ci fui anch'io il giorno appresso, 
e potei raccogliere direttamente le notizie) 
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-« il 6 novembre un migliaio di contadini 
invasero la propr ie tà Doria su cui pare che 
molti documenti a t testassero l 'esistenza di 
usi civici. Lavorarono colà t u t t a l a giornata 
ind i s tu rba t i , di no t t e rimasero sul terreno 
per r iprendere il lavoro la m a t t i n a seguente. 
Un delegato di pubbli-ca sicurez za e u nte-
nente dei reali Carabinieri con le t ruppe 
ordinarono lo sgombro della t enu ta , e scac-
ciarono i contadini eseguendo parecchi ar-
resti ».Gli arrestat i sono in carcere e pende 
contro di essi il processo: temo che siano 
anche accusati n base all 'art icolo 403 come 
usurpator i . 

Viene poi il caso di Sipicciano, ed è sem-
pre la medesima canzone. 

L ' in tervento del Governo ci fu e scan-
dalosamente parz ia le , -e ra al Governo l'ono-
revole Fort is , - e l 'onorevole Canevari la-
menta il non in te rven to governat ivo. 

Leggo dalla relazione: « Nella frazione di 
Sipicciano da molti anni vi è dissidio-fra i 
contadini e la famiglia Vannicelli. La Cas-
sazione di E o m a con sentenza .del giugno 
1905 riconobbe l 'esistenza di quegli usi ci-
vici ed ammise una prova test imoniale per 
precisare l 'estensione e la misura degli usi 
stessi ed in quale occasione furono eserci-
ta t i l 'u l t ima volta. Si fecero t r a t t a t i ve di 
t ransazione, ma nel l 'ot tobre 1905, sorsero, 
f r a i signori Vannicelli ed i contadini , delle 
questioni per la vendemmia, pre tendendo 
ciascuna delle par t i di aver diri t to di rac-
cogliere l ' uva . La forza pubblica impedì ai 
contadini l 'accesso nei fondi ». 

Come si vede in t u t t i questi casi la forza 
pubblica è in te rvenu ta . Ed allora io do-
mando: di che cosa si lagnano gli onorevoli 
Canevari e Santini. 1? 

S A N T I N I . A Scrofano vi era una sen-
tenza passata in giudicato ! 

BISSOLATI . Di Scrofano non so. Se nella 
maggior par te dei casi, non dico in tu t t i 
per non en t ra re in minute contestazioni, vi 
è s t a to l ' in te rvento della forza pubblica, 
come mai l 'onorevole Canevari si l amenta 
che non siano tu te la t i gli interessi dei pro-
prietari ! 

In te r rompendo , l 'onorevole Sonnino do-
mandò all 'onorevole Canevari se voleva che 
si facessero le fuci la te . 

Questo è dir t roppo o t roppo poco. In 
rea l tà io credo che coloro i quali chiedono 
una politica più severa contro gli u ten t i 
delle servi tù civiche in tendono che i conta-
dini vengano t r a t t a t i come usurpatori , co-
me persone che non hanno alcun vincolo 
di dir i t to sopra la te r ra che invadono. 

L'onorevole Canevari infa t t i diceva : se 
venissero in casa vostra con in ten to di ra-
pina cosa fareste % Certo, ognuno risponde: 
ricorrerei al revolver, o chiamerei i carabi-
nieri per difendermi. 

Ma il caso è ben diverso. Qui si t r a t t a 
di sapere se questi contadini, a v e n d o l a co-
scienza di esercitare il proprio dir i t to di 
condomini della terra che essi r i tengono 
soggetta all 'uso civico, debbano sot tos tare 
alla grave minaccia dell 'articolo 403 del Co-
dice penale, che è scrit to sotto il capo del-
l 'usurpazione, e se quindi debba l ' au tor i tà 
di pubblica sicurezza spiegare verso'di loro 
t u t t a la severità che corrisponde alla gra-
vi tà di quel delitto. , 

Ora è appunto qui che può esservi una 
grande diversità di criteri di Governo. So 
le pressioni che si possono fare sul Governo, 
anche su questo Governo che è in par te di 
es t rema sinistra e in par te conservatore 
(Commenti), ma confido che una diversità 
vi sia tra il criterio che venne ado t t a to dal 
Governo precedente ed il criterio ado t t a to 
dal Ministero Sonnino. Senonchè io voglio 
essere giusto : sot to il Ministero precedente, 
l 'onorevole Bava, ministro di agricoltura, 
inaugurando i lavori della Commissione da 
lui cost i tui ta per la r i forma della legge sul-
l 'affrancazione delle servitù, accennava già 
al concetto cui io alludo : concet to pel quale 
i contadini occupanti con la coscienza di 
esercitare un loro dirit to, non devono es-
sere t r a t t a t i da usurpatori . 

La cosa è evidente. E difat t i ho' qui le 
vostre parole, onorevole Bava , che mi piace 
di leggere alla Camera : 

« Quindi è che arduo e difficile si presenta 
oggi sii compito del Governo in s iffat te con-
troversie, quando ^iano accompagnate da 
agitazioni tumul tuose e da vie di f a t to , do-
vendo esso da un lato provvedere alla in-
declinabile necessità di mantenere l 'ordine 
e non volendo dall' altro spiegare alcuna 
azione che sia o possa sembrare favorevole 
ad una delle par t i che t rovansi in aspro 
dissidio ». 

Dunque l 'onorevole Bava vedeva il pe-
ricolo in cui si t rovava il Governo, inter-
venendo con la forza pubblica in questi 
conflitti, di far t raboccare, col peso della 
forza pubblica e della polizia, quella bi-
lancia della giustizia, la quale deve rima-
nere in mano della magis t ra tura . 

« Il Ministero, prosegue l 'onorevole Bava , 
no n h a mancato neanche recentemente di 
far notare al l 'amministrazione, special-
mente incaricata di vigilare la tu te la del-
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l 'ordine, la singolare condizione di cose, sia 
per gli u t en t i abusivi , sia per i veri u ten t i 
delle servi tù civiche ». 

L 'onorevole B a v a r iconosceva dunque 
che un t r a t t a m e n t o par t icolare dovesse u-
sarsi verso i contadini , anche quando sia 
incer to se e f fe t t ivamente abbiano il dir i t to 
di uso che i n t endono esercitare. 

Prosegue l 'onorevole B a v a : « Questi u-
t en t i , a l lorché si recano sui terreni contesi 
col propos i to di dissodare e colt ivare, non 
possono, nè debbono essere considerat i alla 
s tessa s t regua dei disoccupati che en t r ano 
nelle ter re per lavorare , essendo possibile 
che, sot to l ' appa renza di a t t i a rb i t ra r i e 
violent i vi sia il fine di eserci tare il legit-
t imo dir i t to ». (Bravo Bava! — Approvazioni 
a sinistra). 

F O B T I S . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale . 

B I S S O L A T I . Mi compiaccio di regalare 
a l l ' assemblea un discorso dell 'onorevole 
F ortis. 

F O B T I S . Sarò molto breve. 
B I S S O L A T I . Una circolare del p rocura 

to re generale, commenda to r Caprino, faceva 
in tendere agli ufficiali di polizia e ai magi-
s t r a t i da lui d ipendent i che la P rocura ge-
nerale voleva che i contadini invasori non 
fossero t r a t t a t i come consigliava il Bava , 
ossia come persone che credono di eserci-
t a re il proprio d i r i t to e quindi , nel peggiore 
dei casi, come colpevoli di esercizio arbi-
t ra r io delle propr ie ragioni, ma dovevano 
essere t r a t t a t i coll 'articolo 423, ossia come 
usurpa tor i . 

Ora voi capirete, onorevoli colleghi, la 
formidabi le suggestione che deriva da una 
comunicazione di questo genere, f a t t a dalla 
P rocu ra generale. 

Gli ufficiali delia forza pubbl ica , i quali 
sentono dal superiore magis t ra to qualificato 
quel l ' a t to , che devono repr imere, in t e r -
mini così gravi, è na tura le che si sen tano 
autor izzat i e sospinti a reprimerlo con mag-
gior forza; e quindi a en t ra re in conflitti 
deplorevoli con la popolazione, a non usare 
i n somma quei procediment i umani di tol-
le ranza che si usano quando invece l'uffi-
ciale di polizia sa di avere a v a n t i a sè dei 
colpevoli di piccola del inquenza. 

I n ogni modo che il criterio debba es-
sere questo , che in nessun caso i contadini 
che invadono la t e r ra possano essere t r a t -
t a t i come usurpa tor i non può ragionevol-
m e n t e venire contes ta to . Bas ta notare che 
questo fenomeno è par t icolare alle Provin-
cie ex pontificie e specialmente al Lazio. 

Da noi, dove pure sono così acuti i con-
flitti f ra capi ta le e lavoro, questo non ac-
cade, perchè i contadini non si sognano 
neppure di avere un dir i t to par t icolare 
sulla ter ra . P o t r a n n o bensì avere per ideale 
la sost i tuzione della p ropr ie tà collet t iva 
alla p ropr ie tà p r i v a t a della te r ra , ma non 
per questo pensano di avere un di r i t to qual-
siasi sopra la terra di questo o quel pro-
prietar io. 

Lo stesso onorevole Canevari quando 
delineò i suoi schemi d' invasioni, ha dovu to 
in ciascuno di essi ammet te re , come ele-
men to essenziale, la coscienza nei contadini 
di esercitare un loro dir i t to . Onde è che, di 
f r o n t e al d i r i t to penale, e per conseguenza 
di f ron t e alla polizia p reven t iva , l 'applica-
zione dell 'art icolo 403 riesce una p a t e n t e 
ingiustizia, anzi una giuridica mostruosità» 

Ma vi è qualche cosa di più. Yi è che in 
moltissimi casi l ' i n t e rven to del Governo e 
della polizia può violare prec isamente il 
possesso del d i r i t to da pa r t e dei contadini . 
Si osserva che in ogni modo la invasione, 
anche se r i sponden te a un dir i t to , cost i tu i -
r ebbe pur sempre il r ea to di esercizio a r -
b i t rar io delle propr ie ragioni. Ma l 'esercizio 
a rb i t r a r io diff ici lmente si raff igura in questi 
casi in cui manca la violenza sulle cose che 
è es t remo essenziale del r ea to di ragion fa t -
tasi . Anche qui soccorre la g iur i sprudenza 
della Cassazione e me ne potre i appellare 
al l 'onorevole Lucchini estensore di notevoli 
sentenze in a rgomen to : g iur isprudenza per 
la quale, ad esempio, il d issodamento del 
te r reno non costi tuisce violenza sulla cosa, 
perchè la violenza non può consistere nel-
l 'uso normale della cosa stessa. Esercizio 
a rb i t ra r io , anzi qualche cosa di peggio, dan-
neggiamento , sarebbe quando si tagl iassero 
viti, o gli ulivi, non già quando i contadini si 
l imi tano a dissodare e col t ivare il t e r reno 
per la semina o ad usare dei pra t i per il 
pascolo, o a tagl iare i boschi cedui, che 
sono a p p u n t o dest inat i al taglio. 

Ma il nodo del d iba t t i t o , secondo me, 
consiste nella considerazione che si applica 
ai nove decimi dei casi di occupazione: che 
cioè col l ' in tervento suo, il Governo si espone 
a violare prec isamente quel l ' i s t i tu to del pos-
sesso a difesa del quale l ' i n t e rven to gover-
na t ivo viene invocato . 

L 'onorevole Canevari diceva: sia pu re 
contestabi le lo s ta to di dir i t to , ma noi ab-
biamo un cri terio sicuro: il possesso. Ab-
biamo il propr ie tar io che det iene il possesso 
della ter ra : a lui perciò, a lui un icamente 
si deve la difesa dello S t a to . 
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Ma, onorevole Canevari, il problema è 
appunto nel possesso, e voi volete dimen-
ticare che anche gli utenti possono essere 
anch'essi dei possessori (Commenti). 

D E ÌTAYA, sottosegretario di Stato per 
Vintèrno. Precisamente. 

B I S S O L A T I . Possessori del loro diritto, 
anche quando per lungo'tempo abbiano in-
terrotto l'esercizio del possesso. (Interru-
zioni — Commenti). La nota sentenza del 
1905 della Cassazione romana, stabilisce che 
il possesso degli usi civici si mantiene an-
che col solo animo (sono parole della Cas-
sazione), si mantiene anche malgrado una 
lunga interruzione, purché l'ultimo stato di 
fatto sia provabile con testimoni. 

Orbene nella ipotesi di contadini i quali 
occupino la terra da essi già altra volta oc-
cupata a titolo di uso civico, voi vi trovate 
a fronte di possessori che han diritto alla 
difesa dello Stato al paro dei proprietarii 
di terre. 

E allora voi vedete il pericolo a cui, en 
trando a difendere il possesso del proprie-
tario, vi esponete: di offendere il possesso 
degli utenti. E in ogni modo volete voi met-
tere i delegati, i prefetti, a discutere e de-
cidere delle questioni di possesso? 

Ora io dico: in tutti i casi nei quali di 
fronte al possesso del proprietario può es-
sere il possesso degli utenti o possono esservi 
dubbii in argomento (e per nove decimi dei 
casi il dubbio gravissimo c'è), il dovere del 
Governo è quello di astenersi dall'interve 
nire con le forze di polizia a favore degli 
uni o degli altri. 

Lasciate che decida il magistrato. 
Vorrei diventasse norma in proposito un 

caso che appartiene al Governo di Sonnino. 
{Segni di attenzione). 

Ad Agliano in provincia di Perugia, nella 
Teverina, i contadini esercitavano tutt i gli 
anni il diritto di pascolo. Accadde che i 
fìttaiuoli di questi terreni pensassero di 
mandare buoi ed aratri a rompere quei ter-
reni per ridurli a coltura di grano. I con-
tadini, che non erano sulla terra, quando 
seppero questo e videro minacciato il loro 
possesso, intervennero e minacciarono la 
violenza, perchè difendevano la cosa pro-
pria, il loro possesso, la loro proprietà. 
Questo fatto era avvenuto, sotto il Governo 
dell'onorevole Eortis, il quale aveva ceduto 
alle preghiere dei proprietari o dei .fittavoli 
ed aveva mandato truppe per cacciare dalla 
terra i contadini. (Interruzione del deputato 
Fortis). 

Ha creduto nel suo dovere di farlot Ciò 
non toglie che ella tutelasse ingiustamente 
gli interessi dei proprietari. 

Ingiustamente, perchè col suo intervento 
il Governo veniva a violare il possesso dei 
contadini, che anche nell'anno precedente 
avevano esercitato il diritto di pascolo. I l 
Governo attuale ha provveduto a ritirare 
la truppa ed ha fatto capire a quei pro-
prietari che essi non potevano fare asse-
gnamento sopra la difesa del Governo, per-
chè la difesa del loro possesso in quel caso 
poteva essere offesa al possesso legittima 
dei contadini. (Commenti). 

Riassumendo: il contegno del Governo in 
questi conflitti deve ispirarsi dunque a due 
criteri: innanzi tutto i contadini non pos-
sono in nessun caso essere trattat i come 
usurpatori. Anche quando non abbiano di-
ritto, non abbiano possesso, ma soltanto la 
coscienza o la illusione del possesso... (Ru-
mori — Interruzioni — Commenti). 

Io invoco in fin dei conti che si appli-
chino i criterii che vennero già formulati 
dall'onorevole Rava. E se trovate che i con-
tadini sono condannabili, condannateli ma 
per ragion fattasi, se glifestremi del reato 
vi siano e la querela sia sporta dai proprie-
tari^ badate però, anche sotto questa forma, 
l'intervento del Governo non violi il diritto 
patrimoniale delle popolazioni. 

Noi vogliamo tuttavia sperare chei con-
sigli e le suggestioni che vennero dall'ono-
revole Canevari, e dai non pochi che la 
pensano come lui, sieno respinti dal Go-
verno; se no, andremo incontro ad una 
condizione di cose ancor più grave dell'at-
tuale. Perchè se fino ad ora i funzionari di 
pubblica sicurezza, gli ufficiali e la truppa 
che si sono trovatif a contatto colle popo-
lazioni, comprendendo lo [stato d'animo di 
queste povere folle di contadini, compren-
dendo che in esse manca la intenzione di 
recare offesa alla proprietà altrui, evitarono 
fatti gravi di sangue, il giorno in cui que-
sti funzionari ricevessero ordini ispirati 
ai concetti dell'onorevole Canevari, si po-
trebbe temere che anche per i i Lazio si co-
minciasse a scrivere la triste pagina degli 
eccidi proletari. (Commenti). 

I rimedi ? Di questi parleremo in altra 
sede. Certamente non si potrà parlare che 
di rimedi a lunga scadenza. La riforma della 
legge sulle affrancazioni porterà benefìci ef-
fetti, ma^altro rimarrà da fare perchè le con-
dizioni di queste popolazioni si modifichino 
sostanzialmente e si elevino. Giacché ri-
vendicando i diritti civici bisogna metter 
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bene in chiaro che noi non tendiamo a cri-
stallizzare queste vecchie forme medievali. 

Oggi i contadini invasori rappresentano 
una reazione alla rivoluzione borghese, e 
noi vogliamo invece convertirli in liberi 
lavoratori associati. 

Per questo sarà necessario che alle inno-
vazioni da portarsi alla legge di affranca-
zione si accompagnino provvediment i per 
i credito alle cooperative agricole; un'o-
pera immane a cui tu t t i dovremmo con-
correre, ma la cui responsabil i tà incombe 
in particolare sul par t i to socialista che dopo 
avere contribuito ad aiutare i contadini 
nella conquista della te r ra deve educare in 
essi il t ipo del cooperatore moderno. 

Ma questi, come ognun vede sono rimedi-
a lunga scadenza. I n t a n t o bisogna ras-
segnarsi a veder continuare ancora queste 
agitazioni senza concepire il folle sogno di 
troncarle con un quos ego poliziesco. 

Bisogna che le classi proprietarie pen-
sino che, in fin dei conti, quegli incomodi 
e quegli inconvenienti che debbono , sop-
portare sono la conseguenza inevitabile di 
una duplice responsabilità nella quale "le 
classi medesime sono incorse. Esse devono 
portare la pena di aver f a t t o scempio, così 
nel Lazio come nel Mezzogiorno, di t u t t o 
ciò che costituiva il dominio collettivo, 
il patrimonio dei poveri; orrido scempio che 
il senatore Casella definì fur to organizzato 
di classe; mentre un 'a l t ra responsabili tà 
delle classi proprietarie di queste regioni 
consiste nel non avere saputo, colle ric-
chezze così procacciate, in terpre tare e svol-
gere le funzioni di una borghesia moderna 
e produttr ice. ( Vive approvazioni all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fortis ha 
facoltà di parlare. 

FORTIS . L'onorevole Canevari reclama 
la precedenza e credo che l 'abbia. 

CANEVARI . La cedo a lei, purché sia 
conservato il mio turno. 
* P R E S I D E N T E . Parli , onorevole Fort is . 

' FORTIS . {Segni d' attenzione). Signori, 
io ho resistito fino a che ho potu to a do-
mandare la parola, perchè non avevo in 
animo di intervenire in alcuna discussione 
in questo periodo, nel quale il nuovo Mini-
stero fa del suo meglio per corrispondere 
alla fiducia della maggioranza che crede 
d 'avere. Ma non ho potu to fare a meno di 
chiederla per fa t to personale quando ho 
sentito l 'onorevole Bissolati affermare che, 
duran te il mio Governo, l 'azione del mi-
nistro dell ' interno non era in armonia con 

quella del ministro dell 'agricoltura, indu-
stria e commercio. 

Ciò non è esatto, anzi, posso dire col do-
vuto r ispetto che non è vero. Io ho sempre 
secondato, anche nell 'argomento, degli usi 
civici, le idee del mio collega dell'agricol-
tura , l 'amico Rava, ed egli ha sempre ap-
provato la mia linea di condot ta rispetto 
alle agitazioni dei contadini . 

Si spiega molto facilmente la cosa, consi-
derando che le due questioni che rispet-
t ivamente competono al Ministero di agricol-
tu ra e a quello dell 'interno, sono diversis-
sime. I l Ministero dell 'agricoltura doveva 
occuparsi di vedere se le leggi esistenti 
corrispondessero ai fini giuridici ed econo-
mici che si era proposto il legislatore, ovvero 
se fosse il caso di^modificarle affinchè tali 
fini fossero pienamente raggiunti . . . 

BISSOLATI. Io ho parlato del modo di 
t r a t t a r e le questioni... 

F O R T I S . Adesso mi lasci d i re , mi lasci 
accennare ad una distinzione necessaria e 
pt>i verremo al fatto. . . 

Io potevo dunque associarmi, come mi 
associai sempre agli sforzi del mio collega, 
per vedere di arrivare ad una soluzione che 
fosse informata ai maggiori criterii di equità. 
Ciò non aveva influenza sul modo di t ra t -
tare la questione "da par te del Ministero del-
l' interno, perchè era tu t t ' a l t ra ; quella cioè 
di applicare le leggi esistenti, e di farle ri-
spettare, impedendo i disordini. Impossibile, 
come vedete, negare la diversità assoluta ; 
là si t r a t t a v a de jure condendo, qui di fare 
osservare le leggi esistenti. 

Ora la legge esistente, che io non posso 
ora lungamente illustrare, è s ta ta male in-
tesa, secondo me, dall 'onorevole Bissolati; 
il quale, ha parlato con la sua solita effica-
cia, col suo solito acume, ma anche colla sua 
solita sottigliezza, facendosi s t rada f r a una 
questione e l 'altra, toccando qua e là i punti 
nei quali la ragione sembra stare per lui, ed 
evitando abilmente gli altri nei quali il suo 
tor to è paleso. 

Osserverò semplicemente questo : che 
nella questione si dimentica completamente 
un is t i tuto e le sue norme, l ' i s t i t u to e le 
norme del possesso. 

TJna voce. Questa è la questione! 
F O R T I S . Nel t ra t ta re di siffatta questione 

si- invertono le parti, poiché si vorrebbe ri-
conosciuto e mantenuto il possesso pura-
mente ideale di chi se lo immagina (S i r ide ) 
e si vorrebbe Molato il possesso di chi effet-
t ivamente lo gode. (Bene !) •• • 

E questo dico, in particolar modo, al 
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mio egregio amico il guardasigilli, il quale 
mi è sembrato da alcune sue interiuzioni 
che in tale questione del-possesso, mantenga 
qualche confusione. 

Non è concepibile, onorevole Bissolati, 
il possesso come idea puramente-sjubiettiva 
e non basta che si r i tenga possessore colui 
che si accinge ad atti di possesso : il pos-
sesso deve essere visibile, continuativo, pa-
cifico, incontrastabile . 

BISSOLATI. La Cassazione dice diver-
samente ! 

Una voce. In altro senso lo dice la Cas-
sazione ! 

F.ORTIS. Io non posso occuparmi di 
sentenze della Cassazione che rispetto 
a l t amen te ; e del resto, non abbiamo qui 
la sentenza c i ta ta dall 'onorevole Bissolati, 
per poterla esaminare. 

Probabi lmente , esaminandola, non dirà 
quello che l 'onorevole Bissolati vuole che 
dica. (Si ride). Aggiungo poi che una sen-
tenza di Cassazione può essere seguita da 
un 'a l t r a che la modifichi. Invece dobbiamo 
attenerci al Codice civile, che certo per 
ora non si modifica. E il Codice civile dice 
che il possesso è legittimo, quando sia 
continuo, non interrot to , pacifico, pubblico, 
non equivoco, e con animo di tenere la 
cosa come propria. 

Quanto all 'animo di tenere la cosa come 
propria, ci sarebbe... ma gli altri carat ter i 
mancano. (Ilarità). 

I n ciò consiste l 'errore sostanziale: di tu t -
to il resto non è il caso ora di occuparsi. 

E vengo al f a t t o personale. 
Quando io mi sono t rovato di f ron te a 

casi d ' invasione di terre, non ho cer tamente 
voluto in alcun modo infierire contro i po-
veri contadini. J 

Creda a me, onorevole Bissolati,f che 
vi po t rà essere a quel posto un ministro 
che si dica più liberale di me (chi non si 
sente a questi tempi più liberale degli al-
tr i ?) ma più equo di me, no ; poiché l'e-
qui tà è questione di sent imento, ed in que-
stioni di tal na tu ra non cedo il campo a 
nessuno. 

Dunque io non ho voluto contrariare 
i contadini e sfido chiunque "a citare un 
f a t t o che possa, in qualsiasi modo, contra-
dire a questa mia dichiarazione : ma ho do-
vuto nel modo che le circostanze impone-
vano o suggerivano, mantenere l 'ordine e 
la t ranqui l l i tà pubblica. 

Non tu t t i i f a t t i hanno il medesimo ca-
rat tere , e non è quindi possibile definirli 
tu t t i ugua lmen te : in qualcuno si può ve-

dere una semplice occupazione, in qualche 
altro una vera e propria usurpazione. Sa-
rebbe proprio buona regola il giudicare 
« caso per caso ». (Si ride). 

Ma i fa t t i sono sempre anormalissimi per 
l ' imminente pericolo di conflitti, e di ogni 
sorta di disordini, che il Governo non 
può aspet tare impassibilmente; anche vo-
lendo r ispet tare alcuni giudicati, ai quali 
ha fa t to allusione l 'amico De Nava, che 
escluderebbero generalmente il carat tere 
di usurpazione, ammet tendo quello della 
ragion fattasi o ; esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni. 

Ancher ispet tando quei giudicati,dico,non 
manca la ragione-d ' intervento del Governo; 
ma è evidente che quei giudicati non pos-
sono avere un'applicazione generale, perchè 
i casi hanno figura diversa. Mal si sostiene 
che l 'occupazione c lavorazione d'elle terre 
per par te dei contadini non può altro rap-
presentare che l'esercizio arbi trar io delle 
proprie ragioni.: no, bisogna sempre esami-
nare la specie per vedere se si t ra t t i di 
semplice ragion fa t tas i o di reato più grave. 
A par te le ragioni di merito, è sempre da 
ricercare se il f a t to sia clandestino o %io-
lento o in altri termini se vi siano gli estre-
mi dell'aziofte pubblica. (Interruzioni). 

La proposizione adunque da cui par te 
l 'onorevole Bissolati che il f a t t o dei con-
tadini non possa mai qualificarsi usurpa-
zione è non possa richiamare l 'azione (Iella 
pubblica sicurezza, non può essere ammessa. 

Ciò premesso dichiaro che furono sempre 
ten ta te le vie della conciliazione; e, fallito 
il componimento, furono date istruzioni 
perchè ad ogni costo si mantenesse l 'ordine. 

Credo quindi che la mia condotta dovrà 
essere seguita anche dall 'onorevole Sonnino 
e dal suo egregio collaboratore, l 'onorevole 
De Nava. Il Governo, pur essendo impar-
ziale, non può sempre astenersi. Quando 
per esempio l ' invasione è tale da met tere 
a repentaglio la pubblica quiete, provocando 
la legittima- resistenza, come nei casi in 
cui i proprietar i si t rovino in possesso di un 
giudicato, è evidente che l 'astensione del 
Governo sarebbe non solo improvvida, ma 
colpevole. 

Se il Governo deve assistere ai disordini 
senza facoltà di impedirli e prevenirli, me-
glio sarebbe che non fosse presente. (Com-
menti — Approvazioni). 

Non saprei comprendere l ' inerzia colpe-
vole del Governo ! I l Governo non deve 
parteggiare nè per l 'una parte, nè per l 'ai-
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t r a , ma deve in t u t t i i casi impedire la vio-
lenza e il disordine. 

Tina voce dall' estrema sinistra. F a r e ar-
rest i in massa ! 

F O R T I S . Anche gli a r res t i possono es-
sere giustificati . Ella m' insegna, egregip col-
lega, che il più delle volte il confli t to p o r t a 
alle vie di f a t to , come non sia improbabi le che 
si arrivi all 'uso delle armi. Le pare che la 
pubbl ica forza debba lasciar correre fino a 
che si arr ivi a tali estremi ? 

B I S S O L A T I . Siamo d 'accordo, chi m e t t e 
in dubbio queste cose ? 

F O R T I S . D u n q u e bisogna impedire che 
si determini una si tuazione, la quale costi-
tuisca di per sè un pericolo grave ed im-
minente di disordini. . . 

Voci dall'estrema sinistra. Voi f a t e l ' in-
teresse dei propr ie tar i ! 

B I S S O L A T I . Volete so l t an to punire i 
contadini e non i p r o p r i e t a r i ! (Eumor i — 
Interruzione). 

F O R T I S . Io non ho de t to chi debba es-
sere pun i to . Quando il ministro ha da to le 
sue is t ruzioni alle au to r i t à d ipendent i per 
man tene re l 'ordine imparz ia lmente , il giu-
dizio in torno ai singoli f a t t i e responsabi l i tà 
t o c c a alle au to r i t à stesse. N o n ^ p u ò il mi-
nis t ro da lon tano provvedere de t tag l ia ta -
mente . Se alle au to r i t à locali non fossero 
da te f a co l t à discrezionali, e le corrispon-
d e n t i responsabi l i tà , non sarebbe possibile 
governare . 

Con ciò credo di avere abbas t anza di-
mos t ra to che la mia opera di minis t ro del-
l ' in te rno non cotradisse mai quella del mi-
nistro dell' agr icol tura ; e fu quella che 
in analoghe circostanze dovrà necessaria-
mente essere segui ta da qua lunque ministro 
del l ' interno. (Benissimo! —Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Canevari 
ha chiesto di par la re per f a t t o personale ; 
lo accenni. 

C A N E V A R I . Da ciò, che ha de t to l 'ono-
revole Bissolati , pa r rebbe che io avessi vo-
lu to sostenere alla Camera, che i conta-
dini debbono essere sempre t r a t t a t i come 
usu rpa to r i e pa r r ebbe anche che io avessi ' 
d e t t o parecchie inesat tezze. . . (Conversa-
zioni). 

Certo, se si dovesse fare alla Camera la 
s tor ia m i n u t a di ques te invasioni, non si 
finirebbe più, perchè esse sono tal i e t a n t e 
che non si contano, ed ognuna di esse si 
p re sen ta con cara t te r i , differenti per modo, 
che è facile incorrere in qualche inesat-
tezza. Posso però to rna re ad a f fe rmare esser 
l a regola generale che l ' au to r i t à poli t ica 

p e r m e t t e queste invasioni; solo in via di 
eccezione, qualche volta, le ha impedi te . 

Da più esa t te informazioni assunte ho 
p o t u t o accertare , che a Sipicciano, non si 
sono impedi te mai; solo una volta , nel 1905, 
quando i contadini pretesero di andare a 
raccogliere l ' uva . A Graffignano si sono im-
pedi te più volte. A Grot te Santo S te fano 
ove pure esiste una reg iudica ta che di-
chiarava a f f r anca to il dir i t to , non si gono im-
pedi te . E qui debbo notare che par lando 
l 'a l t ro giorno delle fo rme t ipiche delle in-
vasioni, scambiai per equivoco Grot te San to 
Stefano con Magugnano, c i tando Magu-
gnano, invece di Grot te Santo S tefano . 

I n t a n t o , nello stesso momento , in cui, 
l ' a l t r o giorno, avevo l ' o n o r e di par lare 
alla Camera, a l t re invasioni si commet te-
vano; una alla Commenda , in terr i tor io di 
Montefiascone, l ' a l t ra a Magugnano. 

Sapevo già che le invasioni avrebbero 
dovuto avveni re e sapevo anche che la que-
s tu ra aveva d o m a n d a t o is t ruzioni al Go-
verno. Ora ho appreso che le is truzioni del 
Governo sono s t a t e queste: che nulla asso-
l u t a m e n t e si dovesse fare. E le invasioni si 
sono compiute . 

A Magugnano c 'era la regiudicata , che 
d ich ia rava est into il dir i t to; ciò non os tan te 
i contadini h a n n o obbl igato i bifolchi a por-
ta re gli a ra t r i , ed hanno invaso i te r reni . 
( Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
C A N E V A R I . Alla Commenda non si era 

mai eserc i ta to nessun diritto; solo da qual-
che tempo si è i m m a g i n a t o che esistesse. 
Lo stesso giorno, in cui par lavo alla Ca-
mera, una l e t t e ra di due avvocat i , indiriz-
za ta al capo della lega, diceva che i conta-
dini si fossero pu re recat i ad invadere , per-
chè il Governo lasc iava correre. Di fa t t i i 
contadini andarono, ma non invasero, per-
chè un delegato di pubbl ica sicurezza, t ro-
vatosi sul posto, li persuase a r i t i rarsi . 

Ora da quest i f a t t i r i su l tano queste due 
conseguenze : in p r imo luogo che il s is tema 
generale è, che le invasioni si compiono 
coll 'assistenza passiva del Governo; e che 
solo qualche ra ra vol ta ed in via di ecce-
zione sono s t a t e impedi te ; in secondo luogo 
che, quando le invasioni sono s t a t e impe-
dite, è b a s t a t a l 'opera persuasiva di un solo 
delegato, perchè i contadini si r i t raessero 
vo lon ta r i amente . Ciò che conferma quan to 
io diceva l ' a l t ro giorno, e cioè che, se il 
Governo facesse sapere che è r isoluto a fa r 
r i spe t t a re la legge, bas te rebbe la sua au to -
r i tà , la sola sua fo iza morale, senza f a r e 
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appello ad alcun mezzo violento, perchè senza 
altro questo sistema barbarico delle inva-
sioni fosse completamente abbandonato. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Carevari , 
questo non è fatto personale! 

C A N E Y A R I . Altro punto del mio fatto 
personale è questo : si è detto dall'onore-
vole Bissclati che sono venuto qui a difen-
dere la causa dei proprietari. 

P R E S I D E N T E . Ella parlerà quandover-
rà la sua volta, se avrà facoltà di parlare 

un'altr avvolta. 
C A N E V A R I . Sul mio conto, onorevole 

Presidente, è stato detto che sono venuto 
qui a difendere la causa dei proprietari, e 
a combattere quella dei contadini. 

B I S S O L A T I Polit icamente ! 
C A N E V A R I . Sia pure politicamente. Ora 

ciò non è vero. 
Mi si permetta di spiegare ancora quello 

che già ebbi l'onore di dire, per dimostrare 
che neppure politicamente ho inteso di fare ' 
la difesa dei proprietari. 

Ho inteso di difendere una c o s a s e l a : il 
principio del rispetto alla legge, ed il man-
tenimento dell'ordine pubblico. Fuori di qui, 
giornali interessati a traviare l 'opinione pub-

blica e scribacchini venduti -a. un soldo al 
numero per falsare questa opinione hanno 
affermato che io sono il nemico dei conta-
dini... 

P R E S I D E N T E . Questo non è un fat to 
personale ! 

C A N E V A R I . Ora ciò non è vero ; per-
chè ciò che mi ha fat to parlare, è s tato il 
pericolo di disordini gravissimi in cui noi, 
che viviamo in quei luoghi, ci t r o v i a m o 
giornalmente esposti,; mentre la Camera 
ricorda con quanta simpatia ho parlato 
della causa dei contadini e quali importanti 
e larghi provvedimenti ho per loro invo-
cato. / 

Questo soltanto ho detto ; quindi ho 
parlato non in nome di alcuno, ma in nome 
della verità, della giustizia e della legge. 
E d ho inteso di fare appello al Governo, 
perchè voglia ristabilire l ' impero della legge 
e del diritto gravemente turbato, perchè 
voglia tutelare quella che è la presunzione 
legale della proprietà, vale a dire il pos-
sesso ; quella che, finché non intervenga un 
pronunciato contrario del magistrato, è la 
presunzione del diritto, e che trova nella 
legge la sua legittima tutela. 

Crede l 'onorevole Bissolati che io abbia 
torto ? 

Crede egli che le invasioni , così come si 
compiono, debbano continuare a compiersi? 

Rimanga pure nella sua opinione.. Crede i* 
Governo di dovere andare d'accordo con l'o-
norevole Bissolati e di continuare nel suo 
s is tema? Se la Camera lo consente, si ac-
comodi pure. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non con l'onorevole Bissolati ; con 
la legge! 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Con la legge! ( Interruzioni) . 

C A N E V A R I . Al punto in cui sono giunte 
le cose, ho creduto mio dovere di parla-
re, perchè per me, che vivo in quei luoghi 
e ho esat ta conoscenza delle cose, il tacere 
più oltre sarebbe stato colpevole, come 
credo sinceramente che da parte del Go-
verno, sarebbe colpevole il non provvedere. 
Se il Governo crede di agire diversamente, 
si aggiusti. Quanto a me, se la mia voce 
resteià vox damantis in deserto, non avrò 
nulla a rimproverarmi. Non a me, ma al 
Ministero incombe la responsabilità del 
governo. (Approvaz ion i e commenti ani-
mati). 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Il Governo si è confoimato alla legge. 

P R E S I D E N T E . II seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

SiH'ortfine dei giorno. 

B O S E L L I , ministro della istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E C I D E N T E . Parli . 
B O S E L L I , ministro della istruzione pub-

blica. Prego la-Camera d'inscrivere nell'or-
dine del giorno di domani, dopo le interro-
gazioni e prima del seguito del bilancio del-
l ' interno, le due leggi che riguardano gli 
insef nanti delle scuole medie, e eicè la legge 
relativa agli stipendi ed alla carriera del 
personale delle scuole medie e i a legge sullo 
stato giuridico degli insegnanti ; una delle 
quali è iscritta al numero 5 dell'ordine del 
giorno, e l 'ult ima al numero 28. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha udito 
quel che ha chiesto l 'onorevole ministro 
della pubblica istiuzione. 

Io , per parte mia, faccio osservare che, 
fin da ieri, fu fa t ta istanza perchè, imme-
diatamente dopo questi due disegni di legge, 
si discuta quello, che concerne le società 
cooperative di produzione e lavoro che con-
corrono alle pubbliche gare.« 

Sarebbero, così, tre disegni di leggef che 
si dovrebbeio inscrivere nell'ordine del gior-
no di domani, prima che continui la di-
scussione del bilancio dell'interno. 
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S A N T I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su elle cosa % 
S A N T I N I . Pe r un r ichiamo al regola-

mento . Non prima delle ore 18 di oggi è s t a t a 
d i s t r ibu i ta ai depu t a t i la relazione sul di-
segno di legge p e r l a r innovazione dei Con-
sigli comunal i e provinciali . Orbene, un gior-
nale della sera pubbl icava ieri per int iero 
questa relazione, che non era ancora s t a t a di-
s t r i bu i t a ai depu ta t i . Questo è un privilegio 
che lede, ol t reché i diri t t i dei deputa t i , gli 
interessi legi t t imi degli altri giornali. (Bene!) 
Io domando a lPres iden te perchè voglia prov-
vedere a che questo sconcio non si r innovi 
più. (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sant in i ha 
dep lora to un f a t to , che f u deplorato anche 
da me, perchè, quando vidi che un giornale 
pubbl icava un documento , che ancora non 
era di pubbl ica ragione alla Camera, dovet t i 
i n fo rmarmi se quella indiscrezionef osse s t a t a 
commessa o dalla t ipograf ìa o dal personale 
della Camera, e mi è r i su l ta to che t ipograf ìa 
e personale sono asso lu tamente innocent i . 
(Commenti animati). 

C H I E S A . Allora a chi s p e t t a questa re-
sponsabi l i tà H 

S A N T I N I . Anche un ' a l t r a relazione è 
s t a t a pubb l i ca ta sullo stesso privi legiato 
giornale, quella re la t iva al r iscat to delle 
Meridionali. 

Ringrazio l 'onorevole Pres iden te di aver-
mi d a t a ragione, deplorando questo f a t to . 
Certo non avrei parole sufficienti per 
s t igmat izzare questi privilegi, che ledono 
la d igni tà della Camera, e non f anno onore 
agli amici del Governo. (Rumori). 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ma che c ' en t ra il Governo ! 

S A N T I N I . Vedrà che le ho f a t t e pub-
blicare io ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Quellarelazione era s tam-
p a t a e doveva essere dis t r ibui ta , quando ad 
un t r a t t o f u r i t i r a t a ; perciò devo t an to 
più s tup i rmi di veder la pubb l i ca ta su di 
un giornale. 

C H I M I R R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
C H I M I R R I . È s t a t a d is t r ibui ta la rela-

zione della legge per le Calabrie. 
Credo che la sor te degli insegnant i de-

ve s tarci a cuore ; ma vi sono necessità 
p iù urgent i , a cui la Camera deve so-
disfare (Benissimo!), e queste necessità ur-
gent iss ime r i f le t tono le condizioni delle Ca-
labrie . Già quei p rovvediment i sono s ta t i 
r i t a r d a t i dal la crisi, confido p e r t a n t o che la 
Camera vorrà dar p rova di s impat ia e di in-

teresse a quella s v e n t u r a t a regione (Benis-
simo!) e non vorrà separars i senza discutere 
questo i m p o r t a n t e disegno, che chiedo sia 
messo nell 'ordine del giorno.! 

P R E S I D E N T E . Sarà messo nel l 'ordine 
del giorno e mi auguro che i suoi vot i s iano 
sodisfa t t i . (Bene!) 

C H I M I R R I . Lo saranno, perchè conto 
sulla generosi tà della Camera. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Dopo il bilancio degli 
in tern i . 

C H I M I R R I . Sì, e p r ima delle leggi per 
gli insegnant i . 

B O S E L L I , ministro dell'istruzione 'pub-
blica. Ma no, le leggi per gli insegnant i de-
vono essere discusse anche pr ima del bi-
lancio degli interni ! 

P R E S I D E N T E . Sì. S ta bene. 
Come la Camera ha inteso, l 'onorevole 

Chimirri propone che si inser iva nell 'or-
dine del giorno, subi to dopo il bilancio 
dell ' interno, il disegno di legge per le Ca-
labrie. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io, 
s ' in tenderà a p p r o v a t a la p ropos ta dell 'ono-
révole Chimirri. 

(È approvata). S 

* Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Guer-
r i tore a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

G U E R R I T O RE. Mi onoro di p resen ta re 
•alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Disposizioni per la leva sulla classe 
1886. 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t a e distri-
bu i t a agli onorevoli depu ta t i . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle do-
mande d ' in terrogazione pe rvenu te alla Pre -
sidenza. 

R O V A S E N D A , segretario, legge: 

« Il so t toscr i t to i n t e r r o g a l i minis t ro dei 
lavori pubblici sui cri teri p e r i quali la di-
rezione delle ferrovie di S ta to non ha ac-
corda to per l 'Esposizione di Milano il ri-
basso del 75 per cento per t u t t a I t a l i a , co -
me si è f a t t o per passa te esposizioni ed an -
che per minori avven iment i in a l t re c i t t à . 

« Romussi ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro guardasigil l i sulle condizioni della 
cancelleria e del t r i buna l e di Cuneo. 

« Gal imber t i ». 
«I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio per sapere con 
-quali mezzi solleciti ed adeguat i il Governo 
in tenda venire in soccorso delle popolazioni 
di Riva Ligure e Santo S te fano al Mare, 
in provincia di P o r t o Maurizio, g r a v e m e n t e 
danneggia te e per ev i ta re che al tre mareg-
giate abbiano a danneggiare maggiormente 
det t i comuni . 

« Nuvoloni ». 
« I l so t toscr i t to in te r roga il ministro di 

agricol tura, i n d u s t r i a e commercio, p e r s a -
pere perchè non viene app l i ca ta la Jegge 
degli in for tun i sul lavoro a benefìcio dei 
condut to r i di z a t t e r e lungo il fiume Piave . 

« Pere ra ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno. 
Sull'ordine del g iorno. 

P R E S I D E N T E . Domani alle undici sono convocat i gii Uffici, per esaminare, f ra gli al tr i , la propos ta di legge dell 'onorevole Fracass i . 
È contento , onorevole F racas s i ? 
F R A C A S S I . Grazie. 
C H I M I R R I . Chiedo di parli,re. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare , onorevole Chimirri % 
C H I M I R R I . Facc io fo rmale propos ta 

pe rchè sia iscr i t to nel l 'ordine del giorno dopo 
il bilancio de l l ' in te rno il disegno p e r l a Ca-
labr ia , avan t i a t u t t i gli a l t r i disegni di 
legge. 

C H I E S A . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
C H I E S A . Onorevoli colleghi, se since-

r a m e n t e vogliamo, come credo non pos-
sa èssere dubbio nel l ' animo di alcuno, 
che si d iscutano a v a n t i le vacanze i prov-
vediment i per la Calabria, non è credibile 
che, finita la discussione sul bilancio dell 'in-
te rno , la discussione su quei p rovvediment i 
possa seguire. Pe rc iò propongo che i prov-
vediment i per la Calabria vengano discussi 
venerdì m a t t i n a e saba to ma t t i na , occor-
rendo, in s edu ta an t imer id iana . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, sa-
ba to dov ranno essere convocat i gli Uffici. 
Se avremo t e m p o di discutere i prov-
ved iment i en t ro ques ta se t t imana , bene; se 
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no, fa rò appello agli onorevoli depu ta t i per 
tenere seduta , occorrendo, lunedì e mar-
tedì. 

La s edu ta t e rmina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. In ter rogazioni . 
2. Svolg imento di una proposta di legge 

del d e p u t a t o P a v i a per la soppressione delle 
zone mili tari di P izz ighet tone . 

3. Svolgimento della seguente mozione 
del d e p u t a t o Rossi Teofilo ed a l t r i : 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare , occorrendo, un p roge t to di legge 
ebe renda possibile la revisione del pro-
cesso penale, che si chiuse con la condanna 
del t enen te Pasquin i Ignazio ». 

Discussione dei disegni di legge: 
1. St ipendi e carriera del personale delle 

scuole medie governat ive . (250-b) (Modifi-
cato dal Senato) ( Urgenza). 

2. S ta to giuridico degli insegnant i delle 
scuole medie e pareggiate . (114-b) (Modifi-
cato d'rì Senato) ( Urgenza). 

3. Disposizioni per le Società cooperat ive 
di produzione e l avoro che concorrono alle 
pubbl iche gare. (209-b) (Modificato dal Se-
nato). 

4. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Norme circa la cost i tuzione dei gabi-
ne t t i dei ministr i e dei sot tosegretar i di 
S ta to . (127-b) (Emendato dal Senato). 

5. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Sta to di previsione della spesa del 
Ministero del l ' in terno per l 'esercizio finan-
ziario 1906-907. (284) 

Discussione dei disegni di legge: 
6. P rovved imen t i per la Calabria. (264-

"387) (Urgenza). 
7. P ian tag ioni lungo le s t r ade nazionali 

provincial i e comunal i . (171) 
8. Modificazioni alla legge 19 giugno 

1902, n. 242, sul lavoro delle donne e dei 
fanciull i . (227) 

| 9 . P roroga del t e rmine prescr i t to dal-
l 'ar t icolo 5 della legge 2 luglio 1905 re la t iva 
ai p rovved imen t i per la Somalia i ta l iana 
meridionale (Benadir) . (347) 

10. I s t i tuz ioni di sezioni di p r e t u r a e 
modif icazioni j delle circoscrizioni manda -
menta l i . (84) 

l a SESSIONE PJSCT7SSIONI 
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l l .&SuH'esercizio della professione d ' in-
gegnere, di a rch i t e t to e di peri to agrimen-
sore. (71) 

12. Sull 'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

13. D o m a n d a di autor izzazione ad ese-
guire la sentenza p r o n u n z i a t a dal t r ibuna le 
di R o m a il 10 febbra io 1904 contro il de-
p u t a t o Ferr i Enr ico per di f famazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a . (90) 

14. Agevolezze a l l ' indus t r ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

15. Confer imento per titoli del d iploma 
di d i re t tore d ida t t i co nelle scuole elemen-
tar i . (249) 

16. Sui professori s t r ao rd ina r i delle Re-
gie Universi tà e al tr i I s t i t u t i superiori uni-
versi tari nomina t i an t e r io rmen te alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

17. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Todeschini pel rea to 
di cui al l 'art icolo 1° della legge di pubbl ica 
sicurezza. (306) 

18. D o m a n d a di autor izzazione ad ese-
guire la sentenza p r o n u n z i a t a dalla Corte 
d 'appel lo di Brescia il 16 giugno 1903, con-
t ro il d e p u t a t o Todeschini per diffamazione 
¡\ mezzo della s t a m p a . (260) 

19. Modificazione del l 'ar t icolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3 a ) , 
per la tu te la dell 'igiene e della san i tà pub-
blica. (246) 

20. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Morgari per istiga-
zione a del inquere commessa per mezzo 
della s t a m p a . (257) 

21. I m p i a n t o di fili aerei di t raspor to . 
(197) 

22. Bonifica delle cave di s terro e di pre-
s t i to che costeggiano le linee ferroviar ie . 
(124) 

23. Aumen to della do taz ione della Ca-
mera dei depu ta t i per l 'esercizio finanziario 
1905-906. (303) 

24. Costituzione in c o m u n e au tonomo 
della f raz ione di Rosazza . (110) 

25. D o m a n d a di au to r izzaz ione a pro-
cedere contro il d e p u t a t o Merci per lesioni 
personali . (258) 

26. Transazione t r a il Regio Governo e 
la Società di Navigazione generale i ta l iana 
per una spedizione Dell 'Oceano Ind i ano del 
piroscafo Paraguay nel 1890-91. (334) 

27. Approvazione della convenzione ad-
dizionale di amicizia e buon vicinato f r a 
l ' I t a l i a e la Repubbl ica da San Marino del 
28 giugno 1897, so t toscr i t t a a R o m a il 16 
febbraio 1906. (373) 

28. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamen to su a lcuni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa £del Mini-
stero degli affari esteri per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906. (381) 

29. Concorso nella spesa per l 'Esposi-
zione agrar ia di Catania nel 1906. (340) 

30. Vendi ta di un t e r reno demania le a 
Tunisi. (372) 

31. Rinnovazione in tegra le dei Consigli 
comunali e provinciali , e modif icazione dei 
te rmini per la revisione delle liste elet to-
rali. (397). 

32. Abolizione del seques t ro p reven t ivo 
dei giornali. (360). 

PROF. A v v . LUIGI RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
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